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L'architettura armena è stata nei primi decenni del se
colo al centro di una vivace polemica tra le teorie 
« orientaliste » dello Strzygowski e quelle « occidentali 
romane » di Rivoira, a proposito dell'origine dell'archi
tettura medioevale. Superato da tempo il dilemma Orien- 
te-Roma, resta innegabile la posizione di « ponte * che 
all'Armenia compete per la sua stessa posizione geo
grafica e per le vicende storiche.
Talora semplicisticamente considerata come area peri
ferica del mondo bizantino, anche perchè in genere stu
diata senza la possibilità di una documentazione diretta 
ed in situ, l'architettura armena è l'oggetto di una ricer
ca in atto nell'ambito della Facoltà di Architettura di Mi
lano, in stretta collaborazione con l'Accademia delle 
Scienze deH'Armenia S.S.R., Istituto delle Arti.
La presente collana di « Documenti », sì propone di pre
sentare per la prima volta la serie dei principali esempi 
dell'architettura armena fornendo di ciascun monumento 
una esauriente e per lo più inedita illustrazione fotogra
fica, nonché la serie completa dei rilievi, commentati da 
uno o più brevi saggi introduttivi di carattere storico-cri
tico ed illustrativo.
I testi sono opera di professori dell'Accademia delle 
Scienze dell'Armenia S.S.R., di ricercatori italiani e di 
studiosi di altri paesi, offrendo così anche in questo 
senso una stimolante e nuova testimonianza di collabo- 
razione culturale tra gli studiosi di diverse nazionalità.

During the first decades of the XXth century, Armenian 
architecture was the centre of a lively discussion be
tween the "Orientalist" theories of Strzygowski and the 
"western-Roman” theories of Rivoira regarding the ori
gins of medieval architecture.
Once the dilemma between Rome and the East had 
been overcome, the position of Armenia as a link be
tween the two worlds-because of its geographical posi
tion and historical events-becomes undeniable. Arme
nian architecture, which is sometimes superficially con
sidered as a peripheral area of the Byzantine world 
(also because it has normally been studied without 
direct, "in situ" documentation) is now the subject of 
research conducted by the Department of Architec
ture of Milan University, in close cooperation with the 
Institute of Architecture of the Academy of Science of 
Armenia SSR. The aim of this collection of "Docu
ments" is to present for the first time a series of exam
ples of Armenian architecture, supplying for each mo
nument, an exhaustive, mostly unpublished collection 
of photographic illustrations as well as a complete se
ries of plans accompanied by one or more short intro
ductory historical, critical and illustrative essays. The 
texts were prepared by members of the Armenian Aca
demy of Sciences by Italian researchers and by scholars 
of other countries and are thus a further proof of cul
tural cooperation between the scholars of different 
nationalities.
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G(H)EGHARD



I numeri tra parentesi nel testo si riferiscono alle illustrazioni. /  The numbers in brackets mentioned in the text refer to illusrations
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Il complesso monastico di G(h)eghard 
The G(h)eghard monastery
profilo storico-illustrativo 
di Alexandr Sahinian 
Historical-illustrative monograph 
by Alexandr Sahinian

The monasterial complexes are certainly among the most Important 
expressions of Armenian architectural culture for the richness of 
their typological schemes and for their inherent problems of 
construction. Among these, the monastery of G(h)eghard (1. 2 ,3 ,4 )  
is particularly important for the complexity of the buildings and 
the stone chambers nearby.
In ancient times the monastery was known as ■  the monastery of 
the seven churches » or « the monastery of the forty altars • or 
Ayrivank (the monastery of the cave), conferming the prescence of 
extremely ancient caves dug into the rock, or otherwise known as 
the G(h)eghardavank (the monastery of the spear). This last 
name derives from the relics, for many years conserved in the 
monastery and now in the Edchmiatzin museum, of the the spear 
that was said to have wounded the chest of Christ on the cross. 
The complex is situated in the historical region of Kotayk, about 
42 kms from the capital Erevan. The approach road, winds its way 
in a natural environment characteristic of the Armenian highlands, 
by-passes the localities of Avan and Voghdchaberd, climbs towards 
the G(h)eghadir hills and redescends towards Garni until it 
widens into the strange G(h)eghard valley, through which flows 
the Garni river.
In its most flourishing period, G(h)eghard was a spiritual centre 
of execptional importance under which were vast and rich terri
tories. The exact date of its foundantion is not known, but according 
to the inscriptions found In the neighbourhood dating from the VII 
and V III centures, it would seem that the monastery dates back to 
the early times when Christianity was recognised and declared as 
the official religion. The historian and Katholicòs of the Armenian 
church John (IX-X century) provides us with more detailed infor
mation: He recounts his persecution by the arabs: who forced him, 
to leave the seat at Dvin, to hide at G(h)eghard (Ayrivank in the 
text) and then on the island of Sevan in the first half of the Xth 
century. In particular he recalls the assault, the destruction and 
the sacking of the Ayrivank monastery by the arabs.
Even if buildings previous to the XII century do not exist it is 
possible to believe of their existence.
The most ancient part of the complex is certainly the small chapel 
of St. Gregory (St. Astvatzatzln meaning the St. Mother of God) 
(6, 7) to the east and on the outside of the monastery. It is half 
dug into the rock and half built. The inscriptions on the external 
wall date from the X II-X III centuries (1177. 1181, 1200, 1256, 1267). 
The existing complex of G(h)eghard was built in the first quarter 
of the X II century. It consists of a main church « Kathoghikè *, a 
■  Uavit » (Entrance Hall) two churches In rock and a « Zamatoun ■ 
(Gavit-cementary). in the enclosure and on the rocky slopes of 
the mountain there are numerous cells and chapels in rock even 
on several levels. The monastery is defended by a system of

I complessi monastici, per la ricchezza degli schemi tipologici e per l'importanza dei problemi 
costruttivi in gioco, sono sicuramente tra le più significative espressioni della cultura archi- 
tettonica armena. Tra questi, il monastero di G(h)eghard, (1, 2, 3, 4] per l'impianto degli edi
fici e degli ambienti rupestri occupa un posto di particolare rilievo.
Anticamente il monastero era detto « delle sette chiese » o » dei quaranta altari » o Ayrivank 
(della caverna), il che conferma la presenza "in situ" di antichissimi vani scavati nella roccia, 
o ancora G(h)eghardavank (monastero della lancia). Quest'ultimo nome gli derivò dalla reli
quia, per lungo tempo conservata in luogo ed ora al museo di Edchmiatzin, di un frammento 
della lancia con cui venne ferito il costato di Cristo sulla croce.
II complesso si trova nella regione storica del Kotayk, a circa 40 km dalla capitale Erevan. La 
strada di accesso si snoda in un ambiente naturale che è quello caratteristico dell'altopiano 
armeno, tocca le località di Avan e Voghdchaberd, sale verso le alture di G(h)eghadir, ridi
scende verso Garni sino a sfociare nella singolare vallata di G(h)eghard, lungo la quale 
scorre il fiume Garni.
Nel periodo del suo splendore, G(h)eghard era un centro spirituale di eccezionale impor
tanza cui erano soggetti vasti e ricchi territori. Se ne ignora l'esatta data di fondazione: stando 
peraltro ad alcune epigrafi trovate nei dintorni del monastero e databili al VII e alI’VIII se
colo, parrebbe addirittura risalire ai primissimi tempi quando il cristianesimo venne ricono
sciuto e dichiarato religione di stato. Notizie storiche più precise ci vengono fornite dallo 
storico e Katholicòs della chiesa armena Giovanni (IX-X see.). Egli racconta la sua perse
cuzione ad opera degli arabi; costretto ad abbandonare nella prima metà del sec. X la sede 
di Dvin, si rifugia a G(h)eghard (Ayrivank nel testo) e quindi sull'isola di Sevan. In partico
lare sono rievocati l'assalto, la distruzione ed il saccheggio del monastero di Ayrivank da 
parte degli arabi.
Pertanto, anche se non esistono tracce di edifici anteriori al XII secolo, è possibile ammet
terne l ’esistenza.
La parte più antica del complesso è sicuramente la piccola cappella di S. Gregorio (già 
S. Astvatsatzin = S. Madre di Dio (6, 7) ad est ed all'esterno del monastero. Essa è per 
metà scavata in roccia e per metà costruita. Le iscrizioni della parete esterna sono dei secoli 
XII-XIII (1177, 1181, 1200, 1256, 1267).
Il complesso di G(h)eghard nella sua attuale consistenza risale al primo quarto del XII secolo. 
È composto dalla chiesa principale (Kathoghikè), dal gavit (grande atrio), da due chiese 
rupestri e da un zamatoun (gavit-cimitero). Nel recinto e sulle pendici rocciose della 
montagna ci sono inoltre numerose celle e cappelle rupestri anche a più piani. Il monastero 
è difeso da un sistema di mura con torri semicircolari: addossate alle mura sui lati est e sud 
ci sono gli ambienti di uso civile (XVII see.). Le entrate sono due: quella principale sul lato



1. Il monastero nel suo ambiente naturale. In alto a 
sinistra si intrawede la grande sala crollata.
The monastery in its natural environment. In the 
upper left-hand corner one can see the large 
collapsed stone chamber

ovest, l ’altra ad est. Fuori le mura e ad est, la piccola chiesa di S. Gregorio (già S. Astvat- 
zatzin) e le tracce di una grande sala cupolata oggi crollata. Infine a nord-ovest del com
plesso. circa cento metri sopra il convento, si conserva un sistema di celle scavate nella roccia 
ed affacciate sulla vallata.

La chiesa principale Katoghiké (5, 8, 9, 10)
Secondo l'iscrizione posta superiormente all'ingresso ovest, è stata costruita nell'anno 1215, 
durante il regno degli Zakarian. Come impostazione pianimetrica e volumetrica appartiene al 
tipo delle sale cupolate tanto diffuse in Armenia intorno al XII-XIII secolo, con pianta a 
croce inscritta in un quadrangolo poco allungato, è coperta a cupola impostata sul quadrato 
di base ed in asse a ll’edificio. Il passaggio dalla base all'anello d'imposta del tamburo, av
viene tramite raccordi a vela. Il braccio orientale della pianta a croce è absidato all'Interno, 
gli altri sono quadrangolari. Nei quattro angoli sono ricavati degli ambienti su due piani, absi- 
dati ad oriente, coperti con una volta a botte e funzionanti da cappella. Sulle parti interne si 
leggono delle iscrizioni a ricordo dei donatori. I muri esterni sono costruiti con particolare 
perizia: precisi il taglio e le connessioni della pietra a vista.
L'edificio è caratterizzato infine da una notevole unitarietà tra spazio interno e volume 
esterno.

Gavit della chiesa principale (11, 12, 13)
Vale la pena sottolineare ancora una volta il ruolo del gavit nell’ambito dell’architettura ar
mena. Alla base della concezione spaziale di questo tipo di edificio sta la casa contadina a 
pianta quadrangolare, con quattro sostegni liberi al centro, con copertura lignea a travi poste 
a piramide e presa di luce zenitale. La funzione del gavit era ad un tempo religiosa ed ammi
nistrativa.
In questi ambienti, anteposti sul lato ovest della chiesa, i neofiti potevano assistere alla 
S. Messa; peraltro la loro principale utilizzazione era di tipo civile, per riunioni ed assemblee. 
Sulle pareti interne venivano incise leggi ed ordinanze. Avevano inoltre una funzione cimi
teriale, specie per la nobiltà.
I primi tipi di gavit compaiono nel X-XI secolo e raggiungono la loro più alta perfezione nei 
XII-XIII secolo.
La data di fondazione del gavit di G(h)eghard è sconosciuta. Poiché la chiesa principale 
risale al 1215, e le cappelle costruite su due piani ed ubicate a nord-est portano incisa la data 
di fondazione 1225, è lecito dedurre che la costruzione del gavit è contemporanea o imme
diatamente successiva alla data di costruzione della chiesa principale o Katoghiké.
Si tratta di un edificio centrico con il lato est addossato alla chiesa e la parete nord tagliata 
nella viva roccia.
Lo spazio interno quadrangolare è suddiviso, da quattro possenti colonne, in una parte cen
trale più ampia ed otto laterali più ridotte. Le coperture degli ambienti laterali sono diverse 
le une dalle altre (soffitti leggermente rialzati, voltine a crociera ed a botte); notevoli per la 
loro originalità quella a sud e quella a nord-ovest. Il gavit presenta una grande cupola a 
stalattiti. In questo periodo, la ricerca architettonica si orienta verso una nuova concezione 
dello spazio interno. Per gli edifici ad assialità centrale si realizzano nuovi tipi di coperture 
tra le quali fa spicco, per importanza architettonico-costruttiva, la cupola a stalattiti in pietra.

walls with semi-circular towers: lining these walls on the east and 
south side are the quarters probably intended for civilian use 
(XVII century). There are two entrances; the main entrance is on 
the west side, the other being on the east. Outside the walls to 
the east, stands the small church of St. Gregory (3 . Astvatzatzin) 
and the remains of a large domed chamber today in ruins. To the 
north-east of the complex, about a hundred meters above the 
monastery, there are the remains of a group of cells dug into the 
rock overlooking the valley.

The main church (Kathoghiké) (5, 8, 9, 10)
According to the inscription above the West entrance the church 
was built in 1215. during the Zakarian reign. The architectural 
scheme follows that of the many domed buildings in use in Armenia 
durnlg the XII-X III centuries. The plan, in the shape of a cross, is 
inscribed in a slightly extended square, and is covered by a dome 
on a square base in iine with the building axis. The drum is linked 
to the base by means of curved vaulting. The East arm of the 
cross terminates in an apse while the others are square. In the 
four corners are small chapels on two levels with apses to the 
East and covered with barrel vaults. On the internal walls one can 
read the donators' inscriptions. The external walls are built with 
particular care, the stones are precisely cut and connected 
together.
The building is characterised by a noticeable unity between the 
internal space and the external volume.

The entrance hall (Gavit) of the main church (11, 12, 13)
It is worth underlining the role of the ■  gavit » in Armenian 
architecture. The basis of this spacial conception of this type of 
building is the square plan peasants cottage, with four freestanding 
supports in the centre, covered with wooden beams in the shape 
of a pyramid with a hole at the summit for daylight. Previously the 
gavit served for religious and administrative purposes.
In these spaces, on the west side of the church, the novices 
could assist Holy mass: however their principle utilization was for 
civil use, like meetings and assemblies. The laws and ordinances 
were carved on the internal walls. They also served as a burial 
place, especally for nobility.
The first types of - gavit » appeared in the (X-XI centuries and 
reached the height of their perfection in the XII-X III centuries.
The date of foundation of the « gavit » of G(h)eghard is unknown. 
Since the main church dates back from 1215 and the chapels 
built on two levels, situated to the north-east carry the date of 
foundation in 1225, it is reasonable to deduce that the construction 
of the » gavit - was contempory or immediately after the date of 
construction of the main church or ■  Katoghiké ».
The gavit is a circular building with the East side attatched to 
the church and the north walls cut into thè rock.
The square interior is subdivided by four imposing columns into 
a central space with eight smaller areas surrounding it. The ceilings 
of the smaller areas are each different from one another (the 
ceilngs are slightly higher, with cross or barrel vaulting). Tho 
most interesting and original ones face south and northwest. The 
« gavit » has a large dome with stalactites. During this period, 
architectural expression tended towards a new concept of the 
interior. In buildings with a central axis new types of roofing were 
tried, among which, the most outstanding is the stalactite dome 
in stone for its architectural and construction ingenuity. The





Quella di G(h)eghard è una delle più preziose: ogni nodo di stalattite è composto di sette 
pietre opportunamente profilate ed incastrate.
Verso la metà del XIII secolo, dopo un breve periodo di sosta, riprende a G(h)eghard l'atti
vità costruttiva, esattamente quando il principe Prosh, acquistando il monastero dai Zakar- 
ian, dà inizio alla realizzazione degli ambienti rupestri.
Edifici simili esistono in diversi paesi: vedi gli antichissimi precedenti di Abou-Simbel in 
Egitto, gli esempi funerari di Naghsh-I-Roustam in Persia e quelli d’Asia Minore (Frigia, Licia, 
Pamfilia), d'Etruria, di Palestina e dell'antica Grecia.
Nell'altopiano armeno, si trovano costruzioni rupestri sin dal periodo urarteo (sulla rupe di 
Van il cosiddetto « piccolo » e « grande » ambiente, « Naft-Kuju » e <• Iskala », il gruppo della 
vecchia Bayazet ed altrove); secondo B. Piotrovskij questi ambienti avevano funzioni sacrali 
e cim iteriali. In certe grotte artificiali è importante rilevare l'esistenza di edifici posti sulla 
parte esterna e in corrispondenza della copertura della cella scavata: si tratta di piccole 
costruzioni con ingressi spesso arcuati, con coperture particolarmente interessanti dal punto 
di vista costruttivo. Sicché è lecito supporre che la tipologia degli ambienti rupestri dell'ar
chitettura armena, si sia sviluppata ancorandosi a tipi di edifici già esistenti nel paese e risa
lenti al periodo urarteo. In diversi periodi e nelle diverse zone del paese, esistono gruppi 
di edifici similari, come ad esempio le tombe di Ani-Kamakh (sull'Eufrate), quelle dei Bagra- 
touni ad Ani, ed altri adibiti a funzioni civ ili, religiose, tombali, come in alcuni esempi della 
valle del Vayots e nelle chiese rupestri di Vedi. In questo più vasto quadro resta tut
tavia preminente in Armenia (e non solo in Armenia) l'esempio di G(h)eghard. L'importante 
legame architettura-ambiente assume qui una forza particolare. Il complesso monastico è 
infatti composto da una serie dì edifici in parte costruiti, in parte scavati nella viva roccia, 
come quelli ubicati a nord ed a monte della chiesa principale, le due piccole chiese a valle, 
il gavit ed il Zamatoun. Questi edifici riproducono, tutti, motivi ed elementi architettonici 
propri delle costruzioni in pietra.

La prima chiesa rupestre (14, 15)
È ubicata a nord-ovest della chiesa Katoghiké, e secondo l'epigrafe posta sulla parete sud, 
venne costruita durante il regno di Avag (morto nel 1250), figlio di Ivanè e nipote deU'amir- 
spahsalar (generale capo delle armate) Zaccaria detto Bracciolungo.
All'Interno della chiesa esiste una fonte d'acqua sorgiva, anticamente oggetto di culto ed 
anche oggi religiosamente conservata.
La pianta della chiesa è a croce con braccia disuguali. Lo spazio interno, completamente sca
vato nella roccia è organizzato secondo la tipica concezione architettonica del XIII secolo: la 
sala è scandita da due coppie di archi incrociati con al centro la cupola a sta lattiti attraverso 
la quale la luce penetra all'interno creando un'atmosfera alquanto suggestiva.

La seconda chiesa rupestre (16, 17, 18)
Passando dalla porta nord del gavit si entra in un secondo zamatoun illuminato appena da una 
stretta finestra. Con molta probabilità aveva la funzione di cimitero della famiglia dei Pro- 
shian. In corrispondenza dell'asse e sulla parete di fondo esiste una nicchia spartita con due 
archi (probabilmente in questa nicchia era collocato il sarcofago). In alto, ed in corrispon
denza della nicchia, si trova una vigorosa rappresentazione plastica con figure schierate su 
più ordini: una testa di bue, ai lati due leoni, in basso un'aquila che tiene serrata con gli 
artigli una pecora: probabilmente si tratta dello stemma del nobile casato dei Proshian. 
Sulle pareti tagliate nella viva roccia ed in un'atmosfera di perenne penombra, si notano 
vari motivi decorativi e iconografici: uccelli fantastici, raffigurazioni degli Apostoli, croci or
nate con motivi di fiori.
Dal Zamatoun si accede alla chiesa che è del tipo delle sale a cupola. La pianta è a croce con 
quattro braccia eguali, di cui quello ad est absidato all'Interno. La cupola poggia sui quattro 
archi del quadrato di base; i raccordi angolari sono a vela; il tamburo è scandito da semi
colonne binate a finestre cieche.
La calotta emisferica è decorata ed alla sommità, per assicurare l'illuminazione dell'am
biente, esiste un'apertura circolare a cielo libero. Le pareti sono inoltre ravvivate da note
voli motivi plastici: colombe, uomini armati, probabilmente guerrieri, khatchkar, motivi vegetali, 
ornati di tralci e geometrici.
L'epigrafe incisa sulla parete nord della chiesa, segnala la data di fondazione: 1283, ed il 
nome del donatore: il principe Prosh.

lamatoun Superiore (19, 20, 21)
Salendo i gradini esterni posti lungo la parete est del gavit, attraverso una galleria decorata 
con croci votive incise sulle pareti, si penetra nel zamatoun. Secondo l'iscrizione posta su 
una delle colonne centrali dell’ambiente, esso è stato costruito nel 1288, all'epoca dei coniugi 
Rouzakan e Papak (figlio del principe Prosh). La pianta è del tipo tanto diffuso dei gavit armeni: 
sala quadrata e copertura a cupola sorretta da quattro colonne libere poste al centro.
È interessante notare come una parte dei khatchkar incisi sulla parete rocciosa, non siano 
scolpiti ma dipinti. All'interno esistono delle tombe con l'iscrizione «Merik» e «G(h)rig(h)or»; 
le tombe di Papak e Rouzakan sono scomparse. Sull’anello d’imposta della cupola della 
chiesa rupestre inferiore è inciso il nome dell'architetto G(h)aldzak, con la dicitura: « Ri
cordatevi del varpet G(h)aldzak».

G(h)eghard dome is one of the most precious; every stalactite 
consists of seven shaped stones joined together.
Towards the middle of the X III century after a short period of 
inactivity, the construction of G(h)eghard was resumed when 
Prince Prosh, having bought the monastery from the Zakarians. 
began the building of the caves.
Similar buildings also exist in various countries: see the ancient 
precedents of Abou-Simbei in Egypt, and the burial chambers of 
Naghsh-e-Roustam in Persia, and those in Asia Minor, (Frigia, 
licia. Pamfilia), in Etruria, in Palestine and in Ancient Greece.
In the Armenian highlands these stone chambers had been con
structed since the Urarteo period (on the rock of Van, the so-called
■  small and large • chamber or ■  Napt-kuju » and « Iskala •, the old 
Bayazet group and elsewhere); according to B. Piotrovskij these 
chambers were used for sacred or burial functions.
In certain artificial caves it is important to note the existence of 
buildings placed in the exterior corresponding to the celling of the 
cell dug into the rock. These dwellings are small constructions 
often with arched entrances with particularly Interesting con
structions of the roofs. Since it is reasonable to suppose that 
the typology of these stone chambers of Armenian architecture, 
developed itself according to  existing building in the country 
dating back to the Urarteo period. During different periods and in 
various zones of the country, small groups of similar buildings 
exist, like the tombs of Ani-Kamakh (on the Eufrates), the tombs 
of Bagratouni at Ani, and others used for civil, religious, and burial 
functions, as in several examples in the valley of the Vayots and 
in the stone churches of Vedi. In spite of this enlarged prospectus 
of Armenian architecture (and not only Armenian) the G(h)eghard 
example remains outstanding. The architecture envvlronment rela
tionship here assumes a strenght of its own. The monastery complex 
in fact consists of a series of buildings partly constructed and partly 
dug out of the rock, like those situated In the north and above the 
main church, the two small churches in the valley, the « gavit * 
and the Zamatoun. All these buildings reproduce architectural 
elements and motifs of constructions in stone.

The first stone church (14. 15)
Is situated to the north-west of the ■ Kathoghikè • church, and 
according to the inscription on the south wall, was built during the 
Avang reign (died in 1250) son of Ivan and nephew of the
■ Amirspahsalar - (comander in chief of the army) Zaccaria 
nicknamed Long Arm.
In the church interior exists a natural spring, anciently worshipped, 
and today scrupulously conserved.
The plan of the church is in the shape of a cross with equal arms. 
The interior, completely dug out of the rock, is organized according 
to the typical architectural concept of the X III century. The nave is 
lined by two pairs of crossed arches with a central stalactite dome 
through which daylight penetrates to create a suggestive atmosphere.

The second stone church (16, 17, 18)
Passing the north door of the « gavit * one enters a second
■  zamatoun * scarseiy illuminated by a narrow window. Probably 
this was used as the burial place of the Proshian family. Corre
sponding to the axis on the far wall there is a small niche 
divided by two arches (probably the sarcofagos was placed in this 
niche). Above the niche, there is a vigorous plastic rappresentation 
with figures drawn up on various orders; an ox's head to the 
sides are two lions, below an eagle which holds a sheep in its 
claws. Probably this rappresents the coat-of-arms of the nobile 
Proshian family.
On the walls carved into the rock, in an ever dark atmosphere, one 
can discern various decorative and iconographic motifs: fantastic 
birds, images of the apostles ornamented crosses with flowers. 
From the « zamatoun - one has access to the church of the ■  domed 
chambers ■ .  The plan is cross - shaped with four equal arms, 
while the interior of the East arm terminates in an apse. The dome 
rests on four arches of the square base: The corners above are 
rounded off. while the drum is lined by semi-columns paired with 
blind windows.
The hemispherical dome is decorated and there is a cicular opening 
at the summit in order to illuminate the interior. The walls are 
enhanced by noticeable three-dimensional motifs: doves, armed 
men, probably warriors, «Khatchkar» (crosses), floral motifs, 
ornamented by vine and geometrical motifs.
The inscription carved on the north wall of the church, shows 
the date of foundation in 1283, and the name of the donator, 
Prince Prosh.

The upper Kamatoun (19, 20, 21)
Climbing the steps on the external part of the East wall of the
■  gavit -, through a gallery decorated with solemn crosses carved 
into the walls, one reaches the « zamatoun -. According to the 
inscription on one of the central columns, it was built In the year 
1288. during the epoche of Papak (son of Prince Prosh) and 
his wife Rousakan. The plan is typical of the Armenian gavits: a 
square space with a domed roof supported by four freestanding 
central columns. It is interesting to note that several • Khatchkar * 
carved into the rock face, are not carved but painted. In the 
interior there are the tombs carrying the inscriptions « Merik » and 
« G(h)rig(h)or however the tombs of Papak and Rousakan have 
disappeared. On the drum of the lower stone church Is carved the



2. Il monastero visto dall'alto.
The monastery seen from above.

name of the architect. G(h)aldzak. with the inscription * remember 
the "Varpet" (maestro, architect) G(h)aldzak ».
This complex of stone chambers (two on one level, the third 
being on an upper level), according to the documents was con
structed in forty years under the direction of the architect 
G(h)aldzak.
In a predominant position on the mountain to the north-west, 
outside the walls, existed a large chamber entirely dug out from 
the rock, with a rectangular plan 8 x 15 m. five meters high, 
covered with a low vault (now in ruins). The chamber was exca 
vated in 1932 by the architect T. Thoramanian and is historically 
important as the complete collapse of the vault only occured In 
1967. Several architectural features like the small chamber dug 
into the rock to the south of the facade, terminating in an apse 
with a semi-circular dome and double arches on the exterior with 
traces of stalactite ornaments lead T. Thoramanian to believe that 
chamber, situated in an Important position with respect to the 
complex as a whole, had the function of being used for civil use: 
a library, or a council room, but was most probably used as an 
assembly place and refectory for novices and monks. From the 
six-lined epigraph carved with beautiful letters on the west wall, 
shows that the large chamber was built during Prince Prosh's 
reign, in the second half of the X III century.
In the neighbourhood of the monastery there are numerous 
» Khatchkar ■  (crosses) and a series of small cells, also dug into 
the rock on several levels: in one of these during the X III century 
retired the historian Mkhitar d’Ayrivan. The G(h)eghard complex 
represents a fundamental episode in the history of Armenian 
XIII century culture: for its particular architectural-environment 
relationship and for the important variety of typological solutions 
which constitutes en exemplary documentation of the most modern 
systems of architectural expression of the times.

Dai documenti risulta che tutto il complesso degli ambienti rupestri (due al primo piano ed 
il terzo al secondo) è stato realizzato in quattro decenni di lavoro ad opera dell’architetto 
G(h)aldzak.

In posizione predominante sulla montagna a nord-ovest, fuori delle mura, esisteva una grande 
sala interamente scavata nella roccia, coperta con volta ribassata (ora crollata). La 
pianta era un rettangolo di 9x15  m con un'altezza di 5 metri. Nel 1932 l'architetto T. Thora
manian vi compì degli scavi archeologici di notevole interesse storico, dato che nel 1967 si 
verificò il crollo completo della volta.
Alcuni elementi architettonici come il piccolo ambiente ricavato nella roccia, a sud della 
facciata, absidato, con calotta semicircolare e archi doppi all'esterno e tracce di ornamenti a 
stalattiti fecero supporre a T. Thoramanian che questa sala rupestre, posta in posizione rile
vante rispetto al complesso, assolvesse a funzioni di carattere civile: biblioteca oppure sala 
di consiglio: con molta probabilità sarà servita anche come luogo di riunioni e come refet
torio per principi ed ecclesiastici.
Dall'epigrafe di sei righe, incisa con belle lettere sulla parte ovest, ne consegue che questa 
grande sala fu costruita durante il regno dei principi Prosh e cioè nella seconda metà del 
XIII secolo.
Nei dintorni del monastero si trovano infine numerosi khatchkar e tutta una serie di piccole 
celle (22, 23, 24, 25). anch'esse scavate nella roccia su più piani; in una di queste, nel XIII 
secolo, si ritirò lo storico Mkhitar d'Ayrivan.
Nella storia della cultura armena del XIII secolo, il complesso di G(h)eghard rappresenta un 
episodio fondamentale: per il particolare rapporto che si viene ad instaurare tra architettura 
ed ambiente naturale e per la rilevata varietà di soluzioni tipologiche che costituiscono una 
esemplare documentazione dei più evoluti sistemi espressivi e costruttivi del momento. 9
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Se una pianta è sradicata dal terreno, rimossa dai venti, dai raggi solari, dall’ambiente 
terrestre nativo e tenuta in serra, le osservazioni fatte su tale pianta ne sveleranno forse 
la sua natura primordiale?... strappata dal contesto, essa appassisce come una rosa pressata 
tra le pagine di un libro...» (Heschel). Immagine stimolante e ricorrente tutte le volte che 
ci si dispone ad un'analisi critica in generale e valida dunque anche per l'indagine archi- 
tettonica. C'è infatti un rischio dì fondo: si possono esplorare, misurare e studiare le espres
sioni architettoniche del passato, raccogliendo precise notizie storiche, stabilendo raffronti, 
approntando sistematiche rilevazioni grafiche e fotografiche che illustrino rigorosamente 
l'intorno, l'edificio ed i suoi dettagli, ma è evidente che ciò resta pur sempre una pallida im
magine della cosa in sé. Operazioni tutte necessarie, certo, ma non sufficienti alla autentica 
conoscenza, così come i dati anagrafici non svelano e tanto meno esauriscono il significato 
profondo di una persona.
Documentare le cose in questi termini snaturanti può essere dunque del tutto sterile. Ma c'è 
anche un altro rischio che tocca particolarmente da vicino gli armeni nell'approccio alle loro 
architetture ed è quello di accostarsi ad esse con l'orgoglio nascosto e spesso mal dissi
mulato di chi sente di possederle come cosa propria solo perché sorgono sulla loro terra, 
perché offrono un'immagine ormai tanto familiare da non stupire più e perché testimoniano 
un passato senza dubbio autentico.
Si riducono in tal modo le cose ad oggetti da catturare, e ci si compiace poi di offrirne una 
documentazione agli altri perché colgano la vitale lezione degli antichi, ma è una lezione 
ben triste perché, se si tacciono i motivi profondi della loro vitalità, descriviamo soltanto 
dei re litti.
Del resto, se può apparire presuntuoso e poco scientifico il tono di questa premessa, più 
ancora lo è, a nostro avviso, la pretesa insistente di documentare una realtà ed una testimo
nianza di vita (perché di questo si tratta) riducendone ottusamente i piani di vibrazione, 
operando un tipo di selezione che solo a ll’apparenza sviluppa discorsi specializzati e scien
tific i, perché in un orizzonte sfacciatamente mutilato.
Per la mentalità odierna tutto ciò è purtroppo qualcosa di scontato, perché abbiamo oramai 
rinunciato a ricercare l'essenza intrinseca e celata delle cose, per affidarci ad una esplora
zione di quella parte del reale che sia immediatamente afferrabile e misurabile, anzi riteniamo 
reali le cose proprio perché misurabili, e non viceversa. Secondo questa logica, ad esempio, 
i fatti architettonici vanno inquadrati con parametri architettonici in quanto perfettamente 
noti; ogni altro discorso non ha cittadinanza perché non controllabile e quindi non scientifico.

« If a plant is uprooted from the ground, removed from the winds, 
from the sun's rays, from the natural earth environment and 
kept in a greenhouse, the observations made on the plant would 
perhaps reveal its primeval nature? ... taken out of its context it 
would wither like a rose pressed between the pages of a book... ■ 
(Heschel). This stimulating image occurs everytlme one prepares 
a critical analysis in general, and is also valid in an architectural 
study. In fact, there is a basic risk: one can explore, measure and 
study architectural expressions of the past, collecting precise 
historical facts, establishing comparisons, preparing systematic 
graphics and photographic surveys that rigourously illustrate the 
surroundings, the building and its details, but is evident that it 
always remains a pale imitation of what the architectural expres
sion really represents. All these operations are extremely 
important, but not sufficient enough to provide the true knowledge, 
as the particulars of a person do not reveal or even less exhaust 
the profound significance of his existence.
Documentation in these unnatural terms can seem extremely sterile. 
But there is another risk which particulary relates to the Armenians, 
In their approach to « their » architecture with hidden and often 
badly concealed pride, that they feel that they possess these 
pieces of architecture only because they are constructed on 
■  their > land, or because they offer such familiar images that 
they are longer surprising or because they are testimony of an 
undoubtably authentic past. These pieces of architecture are in 
this way reduced to mere objects, and one takes pleasure in 
offering a documentation to « others » in order to make them 
understand the « vital » lesson of the ancient peoples, but it 
would be and uninteresting lesson if one were to leave out the 
profound motives of their vitality, one would only describe the 
wreckage.
On the otherhand if the tone of this introduction can appear 
presumptuous and un-scientific. in our opinion the insistent preten
tion to document a reality and a testimony of life (because it is 
just this that we are talking about) is to obtusely reduce the 
vibration levels, using a type of selection that only in appearance 
develops specialized and scientific arguements, seen from a badly 
mutilated point of view.
For today's mentality all this is saldy taken for granted, because 
we have by now given up looking for the hidden essence of 
things, by trusting ourselves to an exploration of the part of reality 
which is immediately understandable and can be measured: but 
rather we believe something is real when we can measure it and 
not viceversa. According to this logic, for example, architectural 
facts are seen with architectural parameters in the fact that they 
are perfectly clear: any other reasoning is excluded because it is



uncontrollable and therefore un-scientific. A  similar deformation 
of the visual field affects in the end the object of our research 
and the result is a perfect documentation of empty forms.
It is extremely important (accompanying the abbundant studies 
maturing in the field of Armenian architectural history) to enlarge 
and widen the visual field, rediscovering, or at least trying to bring 
to light, the deep and hidden and no less real reasons, which 
animate or have given life to the stones of these eloquent buildings, 
for those who understand the language.
If elsewhere • the words are stones », here the stones are really 
words. Everything lies in knowing how to decipher the genuine 
expressive code.

Ma una simile deformazione del campo visivo si ritorce alia fine sull'oggetto stesso della 
nostra ricerca ed il risultato è una documentazione perfetta ma di forme vuote.
E' dunque quanto mai necessario (proprio in concomitanza all'abbondante messe di studi che 
va maturando nell'ambito della storiografia architettonica armena) allargare e dilatare il campo 
visuale riscoprendo o quanto meno tentando di far luce sulle ragioni profonde e nascoste, ma 
non per questo meno reali, che animano od hanno animato le pietre di questi edifici così 
eloquenti per chi sa intenderne il linguaggio.
Se altrove le parole sono pietre, qui le pietre sono realmente parole. Tutto sta a saperne de
cifrare il genuino codice espressivo.

A different approach —  Above all. in order to not run the risk of 
exchanging the means of understanding reality with reality itself 
(like identifying music by the instrument that produces it) one 
needs to forget, at least for once, certain vices which have taken 
root in us, and If we cannot rid ourselves of these vices, at least 
let us change skin, as the wolf does from the italian proverb.
In front of an architectural complex one immediately tries to date 
it (as if a correct dating could clarify the enigma and mystery of 
the architecture we are contemplating), and then we attentively 
measure, analysing the plans and facades in a desperate search for 
analogies which in effect do nothing but drive us further from the 
object, giving us a refined alibi for further study. We must at all 
costs confront and compare, while the reality escapes us... and 
so we are content to be able to describe it with words and notions 
from our memory. But we realize that these are only stereotypes 
of the least sincere kind. Heschel reminds us that the tree of 
knowledge and the tree of life sink roots in the same soil. 
However, playing in the winds and the sun's rays the tree of 
knowledge rather than producing fruit sometimes produces bright 
leaves devoid of lymph. Even the leaves wither, but the important 
thing is that the lymph does not dry up. The nut lies here: what 
is one to do with the thin critical lubrications if one lets the 
vital lymph escape which is also the basic reason for which 
certain expressions of life are successively materialized in archit
ectural facts?

Un approccio diverso

Anzitutto, per non correre il rischio di scambiare gli strumenti di lettura della realtà con la 
realtà stessa (sarebbe come identificare la musica con lo strumento che la produce), occorre 
perdere almeno una volta certi vizi in cui ci siamo radicati e se non possiamo perdere il vizio, 
almeno cambiamo il pelo, come fa il lupo del proverbio italiano.
Di fronte ad un complesso architettonico ci coglie subito la smania di datare (quasi che una 
corretta datazione ci chiarisse l'enigma ed il mistero di quello che stiamo contemplando), 
e poi misuriamo attentamente, analizzando piante ed alzati alla ricerca disperata di analogie 
che in e ffe tti altro non fanno che allontanarci dall’oggetto fornendoci solo un raffinato alibi 
per una penetrazione più profonda. Dobbiamo a tutti i costi confrontare, paragonare, mentre 
la realtà ci sfugge... ed allora ci accontentiamo al massimo di descriverla ricorrendo a parole 
e nozioni di cui è piena la nostra memoria. Ma avvertiamo bene che si tratta di stereotipi 
e per di più insinceri.
E' sempre Heschel a ricordare che « ... l ’albero della conoscenza e l'albero della vita affondano 
le radici nel medesimo suolo. Giocando però con i venti e con i raggi della luce l ’albero 
della conoscenza anziché fru tti produce talvolta foglie brillanti ma senza linfa. Appassiscano 
pure le foglie, l'importante è che non si prosciughi la linfa... ». Il nocciolo sta proprio qui: 
che farcene di sottili elucubrazioni critiche se ci si lascia sfuggire la linfa vitale che è poi 
anche la ragione di fondo per cui certe espressioni di vita si sono successivamente materia- 
lizzate in fatti architettonici?

G(h)eghard: a monastery - In this connection, the first point 
which can seem obvious it that G(h)eghard is a monastery; 
built in a certain way rather than another, in the rock or otherwise, 
it is a monastery: a finalized space with a well defined role: that 
of housing the monks.
This is not the place for a discussion on Armenian monk life, we 
should however refer to it because the architectural expression is 
here more than ever the fruit of a particular way of life.
What in essence was the life which one lead in these places? 
To cast the net to embrace the horizon is a certainly impossible 
task for one to undertake, but an indication is given in a book of 
chosen writings by Evagrio Pontico (friend of S. Basilio, teacher 
among one of the first to lead a monk life) translated in Armenian 
at G(h)eghard by the monk Mkhitar of Ayrivan. It teaches us the 
golden rule of the communities in the monasteries when it speaks 
of « the action which arises from contemplation. » This contem
plation. with the passing of time, becomes antagonistic to the 
« action to the point of the tragic dichotomy which confides 
contemplation only to the monks, leaving action to the others as 
the « remainder », and here understood as the only way which 
leads to a really significant action.
The declared objective of the monk communities who built and 
inhabited these monasteries was to overcome the ordinary level 
of life in order to open oneself to a greater perception of the 
world. This justification gives reason and significance to the 
singularity of this objective. An apparent limitation of life, in 
certain aspects, but corresponds to an enlargement of the interior 
horizons. All this can take place only in so called priviledged 
spaces where the surroundings provide greater resonances. 
Exceptional places endowed with qualities and expressive intensity, 
are particularly ideal in creating a stimulating background for a 
contemplative tension.
In the case of the G(h)eghard monastery, one may wonder how 
this is verified in an environment where one's view is almost 
compressed by the mountain chain which surrounds the monastery. 
Arriving from the flat open valley. G(h)eghard seems more like a 
frontier or stopping point... but one should not forget that in 
ancient thinking the space never coincides with the far away 
limitless horizon as evoked by the sea or the desert. It  is right 
here that sparks the recisive dialogue between man and his 
surroundings, which strikes one with wonder and stimulates one to 
cross the frontier overcoming the concrete limits; right here in 
the heart of the mountains, where the sky welds itself to the 
soil, maturing the occasion to leave ordinary space and time to 
take one's stand in a different dimension which is none other 
than the sacred dimension.

G(h)eghard: un monastero

In questa luce, il primo punto, che può persino sembrare ovvio, è che G(h)eghard è un 
monastero. Costruito in un modo piuttosto che in un altro, rupestre o meno, ma è un mona
stero: dunque uno spazio finalizzato e con un fine ben specifico: quello di accogliere dei 
monaci.
Non è questa la sede per un discorso sul monacheSimo armeno; è giocoforza tuttavia farvi 
riferimento perché l'espressione architettonica è qui più che mai il frutto di un modo tutto 
particolare d'intendere la vita.
Qual'era in sostanza la vita che si conducein questi luoghi? Ritessere la rete che ne 
imbrigli l'orizzonte è impresa certamente impossibile, ma uno spunto ce lo fornisce il libro 
dei discorsi scelti di Evagrio Pontico (amico di S. Basilio, maestro tra i primi della vita mona
cale) tradotto proprio a G(h)eghard in armeno dal monaco Mkhitar di Ayrivan. Esso ci se
gnala la regola d'oro delle comunità operanti nei monasteri quando parla dell 'azione che 
nasce dalla contemplazione. Questa contemplazione, che con l'andar del tempo si cari
cherà di rivalità ed antagonismo nei confronti dell’azione sino alla tragica dicotomia che 
affiderà la prima ai soli monaci, lasciando agli altri la seconda come resto, è dunque qui 
intesa ancora come l'unica via per un'azione davvero significativa.
L'obiettivo dichiarato delle comunità monacali che vanno costruendo e popolando questi 
monasteri è sì quello di infrangere il livello di vita ordinario, ma solo per aprirsi ad una 
più vasta percezione del mondo. Prospettiva, quest'ultima, che dà ragione e significato alla 
singolarità della prima opzione. Ad un restringimento apparente della vita su certi fronti, 
corrisponde un ampliamento ed una dilatazione dell'orizzonte interiore.
Tutto questo si attua sempre in luoghi per così dire privilegiati, dove maggiori sono le riso
nanze offerte anche dal territorio. Luoghi eccezionalmente dotati per qualità ed intensità 
espressiva, particolarmente idonei a fornire lo sfondo stimolante per la tensione contem
plativa.
Nel caso del monastero di G(h)eghard, può in effetti sorprendere come ciò si verifichi in 
un ambiente dove lo sguardo è quasi costretto dal recinto montagnoso che sovrasta il con
vento. Arrivandovi dalla valle aperta e senz'argini, G(h)eghard ci si offre piuttosto come una 
frontiera ed un punto di arresto... ma non si deve dimenticare che nel pensiero arcaico lo 
spazio non coincide mai con l'orizzonte lontano e senza lim iti evocato, ad esempio, dal mare 
e dal deserto. Proprio qui, dunque, scocca il dialogo decisivo tra l'uomo e l ’intorno che col
pisce, meraviglia e stimola a spezzare la frontiera operando la rottura di livelli; proprio qui, 
nel cuore della montagna, dove il cielo si salda con la terra, matura l ’occasione per uscire 
dallo spazio e dal tempo ordinario e per collocarsi in una dimensione diversa che altro non 
è che la dimensione sacra.



Dire dimensione o spazio sacro equivale a dire spazio organizzato, cosmicizzato, cioè prov
visto di un centro (non necessariamente geometrico), spazio costruito secondo alcuni canoni 
che scaturiscono da una rivelazione primordiale che ha svelato ilio  tempore l'archetipo copiato 
e ripetuto in seguito ogniqualvolta si costruisce un nuovo santuario.
<• Ogni nuovo centro viene concepito come se si ripetesse la costruzione del mondo. L’altare 
e la chiesa divengono così un microcosmo che esiste in uno spazio ed un tempo mistici, 
qualitativamente ben distinti dallo spazio e dal tempo profano. Chi dice costruzione di un ai
tare o in generale di una chiesa, dice allo stesso tempo ripetizione della cosmogonia >* 
(M. Eliade).
Del resto, le numerose rappresentazioni simboliche che costellano tutta l'architettura armena 
attestano in termini estremamente chiari che si è voluto consacrare un universo in miniatura. 
Ne risulta che ogni evento, in quest'ambito, è soggetto alle leggi che reggono la dinamica 
del sacro. La stessa geografia naturale del luogo verrà scavalcata dalia geografia del sacro, 
la logica costruttiva non coinciderà tout court con la logica architettonica ma farà capo a 
delle leggi specifiche che oggi l ’osservatore cosiddetto scientifico ha spazzato via per il solo 
fatto che semplicemente le ignora. Per capire questi spazi occorre dunque avere una disponi
bilità quasi personale all'esperienza del sacro, ed i pellegrinaggi che ancor oggi si ripe
tono a questi luoghi (ad esclusione di quelli meramente turistic i) possono essere in tal senso 
assai eloquenti: c'è qualcosa del segreto di G(h)eghard che si svela più facilmente a chi vi 
si accosta con atteggiamento di fede che non a chi vi si rechi per compiervi uno studio 
« scientifico ».
Monastero, dunque, e monastero della caverna o della montagna, ma non nel restrittivo 
significato di un convento che offra in più, rispetto agli altri, degli ambienti scavati nella 
roccia viva, ma perché il monastero è la montagna stessa e non la sola porzione architetto
nicamente organizzata e dal profilo ormai tanto consueto.
A nulla serve infatti vedere G(h)eghard dal basso: occorre darsi la pena di salire sulle 
pendici della montagna intorno ed è a questo livello che l'architettura acquista la sua giusta 
collocazione, si ridimensionano lo stupore e la vuota compiacenza per gli spazi edificati dal
l'uomo e si comincia a intravedere il vero significato dello scavo rupestre che è lo specifico 
di G(h)eghard. Si scopre infatti che la montagna, grazie alla sua particolare struttura geolo
gica, ospita più di un eremitaggio rupestre sapientemente scavato e di difficile accesso: una 
serie di ambienti con affaccio sull'anfiteatro naturale, luoghi dove vivevano uno o più monaci 
cosiddetti idiorritm i (dotati cioè di un'autonomia nei confronti del monastero principale). 
Qui l'impegno costruttivo è inesistente, o comunque estremamente contenuto: non c'è che 
adattarsi alle cavità naturali della terra per soddisfare le ridotte esigenze di vita del monaco. 
Per lui conta solo la ricerca di una perfetta risonanza con il cosmo ed ogni sforzo od ambi
zione costruttiva gli è di intralcio per l 'unicum che lo interessa: il suo dialogo con l'infinito. 
Dunque prima del massiccio intervento costruttivo a valle, gli eremiti di G(h)eghard erano 
sicuramente dispersi sulle pendici della montagna e non c’è bisogno di particolari acro
bazie per dimostrarlo. Solo successivamente, con il rafforzarsi dell'istituzione monastica in 
tutto il territorio, sotto la spinta di necessità organizzative e disciplinari, ha inizio la pro
digiosa attività costruttiva, ma sempre affiorerà, in termini più o meno pronunciati, la primi
genia matrice tellurica.
Si chiarisce allora anche il perché di tanto scavare dentro la montagna, il perché di questa 
folle ricerca per celarsi all'interno della roccia viva, turbando il meno possibile l'equilibrio 
naturale. Non certo per una preoccupazione di inserimento o di tutela ambientale, ma per il 
fatto che la cavità naturale, e quindi anche quella scavata, è in certo senso l ’archetipo dello 
spazio sacro, quasi il germe attorno al quale può cristallizzarsi ogni altra aggiunta. E ciò indi
pendentemente dal fatto incontestabile che gli ambienti rupestri più significativi siano stati 
scavati nel periodo più tardo. All'origine infatti i primi insediamenti, come abbiamo ricordato 
sopra, dovevano essere sicuramente rupestri.
L'eccezionaiità di G(h)eghard fluisce dunque dall'eterno ed originario rapporto tra l'uomo e 
la terra, tra homo e humus. L'uomo dapprima ha quasi indossato la natura che lo circondava, 
e da qui ha poi tratto gli spunti per inventare spazi « nuovi » (nel genuino etimo di portare 
alla luce nessi e significati nascosti, « rinvenuti » nella natura).
In questa prospettiva, tante realtà trovano finalmente la loro giusta interpretazione. Citiamo, 
a mo' d'esempio, il fatto dell'orientaménto costante verso oriente di ogni vano.
L'edificio sacro non solo è orientato, come ci si compiace banalmente di far rilevare nell’am
bito di tu tti gli organismi, ma è esso stesso oriente, cioè spazio ordinato in una determinata 
direzione non casuale, con un significato applicabile anzitutto a ll’uomo che lo vive e solo 
successivamente, in metafora, all'edificio nel senso che quest'ultimo non fa che trascrivere 
in termini spaziali una particolare tensione dell'uomo.
Angolare il problema in questa luce corrisponde forse ad introdurre nuove incognite in una 
equazione già assai complessa, ma è l'unica via per una comprensione non riduttiva della 
realtà. 1 fa tti architettonici non vanno visti solo come il prodotto di una particolare vocazione 
costruttiva, frutto di una pianta sconosciuta, ma come occasione per risalire dai fru tti all'al
bero che li ha resi possibili.
Vanno dunque rintracciati ad ogni costo i significati che l'uomo ha attribuito ai suoi gesti: 
ma come farlo se oggi sono quasi totalmente assenti le presenze umane dentro questi edifici, 
e se ancora persiste una sorta di feticismo architettonico che, più o meno coscientemente, 
nella fase d’indagine, estromette l'uomo da queste architetture? In realtà si è verificato

To speak of a sacred dimension or sacred space is the equivalent 
of organised space like the universe, with its own centre (but not 
necessarily geometrical), a space built according to several orders 
which spring from a primeval revalation which awoke the • ilio 
tempor » architype copied and repeated everytime a monastery 
was built.
Every new centre was conceived as if it were to repeat the 
construction of the world. The altar and the church became a 
microcosm that exists in mystical space and time, distinct In 
quality from profane space and time. - One who speaks of an altar 
construction of a church in general, at the same time speaks of 
the repitition of the universe- (M . Eliade). On the other hand, 
the numerous symbolic rappresentations which decorate Armenian 
architecture testify in extremely clear terms the intention to 
consecrate a minlture universe.
In this background, the outcome of every event is subject to the 
laws which govern the dynamics of the sacred. The same natural 
geographies of the surroundings will be overcome by the geography 
of the sacred, the construction logic will not completely coincide 
with the « tout court- architectural logic but will adere to special 
laws which today the so-called scientific observer has rejected 
simply because he ignores them. In order to understand these 
spaces one needs an almost personal attitude towars the exper
ience of the sacred and the pilgrimages which still occur today 
(except those merely touristic) can be in this sense very eloquent: 
there is something of the secret of G(h)eghard which reveals itself 
more easily to those who approach it with an attitude of faith, than 
who goes there in order to carry out a scientific study.
A  monastery, the stone chamber monastery, or the mountain 
monastery, not In the restrictive sense of a monastery which has 
singularly carved spaces in the living rock, but because the 
monastery, is one with the mountain and not a singular organized 
architectural solution with its outline by now eroded and almost 
stereotyped.
To see U(h)eghard from below is not seeing it: one should climb 
the slopes of the surrounding mountains where one can see that 
the architecture shows off to its best advantage, one's astonish
ment in front of man-made constructions is re-dimensioned when 
one begins to understand the real meaning of the rock excavation 
which is particular to G(h)eghard. One In fact discovers that the 
mountain, thanks to its particular geological structure, houses many 
stone cells knowledgeably excavated and hardly accessable; a series 
of cells which overlook a natural amphitheatre, ceils in which 
lived one or more monks, so-called -  idiorrithomy » (hermit-monks, 
that is with a certain autonomy with respect to the main monastery). 
Here the constructive zeal is inexistent or extremely limited: one 
needs only to adapt oneself to the natural cavities of the earth 
in order to satisfy the few needs of the monk's life. The search 
for a perfect correspondence with the universe was the only 
important ideal for them and every effort in constructing these 
spaces constituted an obstacle for the « unicum • in which they 
were interested; their dialogue with the Infinite.
Before the massive construction in the valley, the hermits of 
G(h)eghard were no doubt dispersed along the slopes of the 
mountains and this Is easily historically proved. Anly afterwards, 
with the strengthening of the monasterial Institution in the entire 
region, under organisation and disciplinary pressure, began the 
extraordnary building activity, But the primeval earth origin is 
still to appear in small outbursts.
It now becomes clear the reason why there was so much excavation 
of the mountain, the reason for this mad search to hide oneself 
in among the living rock, without upsetting the natural equilibrium. 
It  is certainly not because of concern to insert oneself Into or 
to protect the environment, but because the natural cavity 
together with the excavated one is a certain sense the architype 
or a sacred space, almost like a germ around which anything else 
can crystalize; independent of the fact that the most important 
stone chambers were excavated in the latest period. In fact 
originally the first settlers as we have shown above, no doubt 
excavated their own cells in the living rock. The exceptional quality 
of G(h)eghard comes from the original eternal relationship between 
man and the earth, between « homo ■  and « humus ». Man has 
previously almost worn nature surrounding him and had known 
how to draw inspiration « to create » new spaces maintaining the 
genuine etymon to bring to light hidden IlnKs and meanings from 
nature.
In this perspective, many realities find their true interpretation, 
for example, the fact that in the cells there is the constant 
orientation to the East. The sacred building not only faces East, 
as one likes to point out in a banal way within the limits of 
organisms, but is the East itself; an organized space in a non
casual direction with significance applicable above all to man who 
lives and only sucessively, in metaphor, within the building in the 
sense that it  transcribes in spatial terms a particular tension in 
man.
To consider the problem from this point of view perhaps introduces 
unknowns in the already complex equation, but it is the only way 
to a non-banal understanding of reality. Architectural fact must 
not only be seen as products of a particular constructive vocation, 
the fruit o f some unknown plan, but as an occassion to go back 
to the fruit from the tree which made them.
The possible meaning that man has attributed to his gestures, must 
be traced at all costs: but how is one to do this today if the



human presence within these buildings are almost totally absent 
and if a kind of architectural feticism which more or less consciously 
leaves man out of this architecture during the research period. In 
reality this is exactly what happens: while one explored and analized 
these ruins of antique history one went about, one could say, 
distilling, the original human habitat progressively lost constistence. 
However when these complexes were discovered by the first 
enthusiastic visitors towards the end of the last century they had 
been declining for some time. A t first perhaps it was obvious, but 
later one arrived at the conclusion of the sintomatic fact that the 
same human presence (which in previous photographic documen
tation one could still find) suddenly became cumbersome and even 
noxious, to the point of disappearing completely in the most recent 
reproductions. And all this under the convinction of rendering 
good service to culture. How inadequate was this point of view and 
on the contrary how many stumulii and hints are offered by the 
interpretation of these animated and inhabitated spaces by man. 
It  is like a beam of light, in today's blind interpretation of sacred 
spaces, it is seeing clogged mechanisms which mysteriously restart, 
or listening to a tune which flows from an abbandoned instrument. 
In conclusion one has to put oneself in an authentically cultural 
perspective, remembering that culture come from « cultum »: outside 
this original meaning the sacred spaces have no significance. 
These monasteries are today almost empty, subject to a progressive 
abandonment and gradual decadence not in a structural sense 
(with respect to the conservation, much has been and is still being 
done) but rather in their diminishing cultural significance: This is 
only apparently revived by the excursions eager to snatch a 
superficial souvenir and in a certainly more authentic way in 
popular pilgramages to the monastery during the festivities.
One should note that this singular gravitation, springing from the 
most superficial expressions, is non other than the confermation 
of the mysterious and persistent tension between man and spaces 
where there is a historical deposit and where everything seems 
« different » specifically characterising the sacred space (among 
the many possible quotations, a mention will suffice, in order to 
remain within the subject, to the particular strength of recall 
of the stone monasteries in the living rock of Cappadocia and in 
Ethiopia). And if man does not cease to be attracted, like a magnet 
in a magnetic field, he should be above all by the overflowing 
symbolic charge that these realities contain and communicate. 
An entire costellation o f symbols is concentrated in these episodes 
where architecture, territory and ancient habitat intimately interpen
etrate one.
One should also examine the original significance of the word 
symbol. This term (from the Greek word symbàllein =  to assemble 
together) comes from the ancient custom for which two compo
nents of a ring acted as a sign of recognition for guests. Posses
sion of the integral combination authorized the revealing of a 
given thing or simply in obtaining hospitality (J.H. Emmlnghaus). 
The true symbol therefore results as the part which points to 
intergration towards something else in order to create unity. This 
is what all the sacred spaces suggest and universally will continue 
to suggest even if by now they are abbandoned. One who approaches 
these spaces notices that he has something in his hands and 
heart which is only given to him as a « symbolon » or as an 
imperfect fragment of a reality which lies decisively *  beyond » 
the existing pure material but to which he must necessarily refer 
to for a total critical and open minded understanding.

proprio questo: mentre si esploravano e si analizzavano questi reperti di una storia assai 
antica li si andava, per così dire, distillando; l'originario habitat umano perdeva progressiva
mente consistenza (del resto quando questi complessi vennero esaminati dai primi entusiasti 
visitatori verso la fine del secolo scorso erano da tempo oramai in declino); in un primo 
tempo, forse, lo si diede per scontato, ma più avanti si arrivò al fatto sintomatico che la 
stessa figura umana (che nella più antica documentazione fotografica era dato ancora tro
vare) divenisse d'un tratto ingombrante e persino nociva, sino a scomparire poi del tutto 
nelle più recenti riproduzioni. E tutto ciò nella convinzione, per giunta, di rendere un buon 
servizio alla cultura.
Quanto depauperante sia risultato questo orizzonte e quanti stimoli e spunti offra invece la 
lettura di questi spazi animati e vissuti dall'uomo si avverte proprio oggi a G(h)eghard nei 
brevi momenti di rianimazione liturgica. E' come uno squarcio di luce nell'odierna sorda lettu
ra degli spazi sacri, come vedere misteriosamente rimettersi in moto meccanismi inceppati, 
come sentir fluire nuovamente una melodia da uno strumento abbandonato. Si tratta, in defi
nitiva, di porsi in una prospettiva autenticamente culturale non dimenticando che cultura 
viene da cultum: al di fuori di questo senso originario gli spazi sacri restano davvero un 
libro chiuso.
Questi conventi sono oggi in generale come spenti, soggetti ad uno svuotamento progressivo 
e ad un graduale decadimento non tanto sul piano delle strutture (per la conservazione delle 
quali molto si è fatto e si sta facendo) ma piuttosto sul piano del loro significato culturale 
che si va man mano allentando, attivati soltanto in apparenza dalle escursioni turistiche sma
niose di strapparvi un ricordo superficiale ed in modo certamente più autentico dai pellegri
naggi popolari che li fissano come meta festiva.
Ma a ben guardare questa singolare gravitazione, prescindendo dalle espressioni più superfi
ciali, non è che la conferma di una misteriosa quanto persistente tensione tra l'uomo e gli 
spazi dove c'è un deposito di storia e dove tutto si pone come diverso, caratteristica speci
fica dello spazio sacro; (tra le tante citazioni possibili, basterà un cenno, per restare in un 
campo omogeneo, alla particolare forza di richiamo dei conventi rupestri della Cappadocia 
e dell'Etiopia). E se qui l ’uomo non cessa di lasciarsi attrarre e si comporta come un ma
gnete all'interno di un campo di forze, lo si deve soprattutto alla straripante carica simbolica 
che queste realtà contengono e comunicano. Un'intera costellazione di simboli è in effetti 
concentrata in questi episodi ove architettura, territorio e vissuti umani si compenetrano 
intimamente.
Ed è consolante ancora una volta affidarsi al significato originario della parola simbolo. Que
sto termine (dal greco symbàllein =  riunire assieme) nacque dall'antica usanza per cui due 
parti componibili di un anello fungevano da segno di riconoscim entoperg liosp iti.il possesso 
del pezzo integrativo autorizzava a rilevare una data cosa o semplicemente ad ottenere 
ospitalità (J.H. Emminghaus).
Il vero simbolo risulta quindi quella parte che addita l ’integrazione verso qualcos'altro sino 
a creare un'unità. E’ quanto tutti gli spazi sacri suggeriscono e continueranno universalmen
te a suggerire anche se oramai abbandonati. Chi vi si accosta avverte infatti di avere nelle 
mani e nel cuore qualcosa che gli è dato solo e soltanto come symbolon cioè come fram
mento imperfetto di una realtà che sta decisamente oltre  il puro dato materiale. Ma proprio 
ad essa ci si deve riferire per una lettura critica integrale ed aperta.



3. Il monastero visto dall'alto e sullo sfondo la mon
tagna ricca di elementi totemici naturali. Le co
perture di lamiera sono più recenti e provvisorie 
in attesa del restauro definitivo 
The monastery seen from above, in the back
ground the mountain is covered in natural totem
like elements. The metal roofings are more recent 
and only tempory awaiting final restoration
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300-400 /  Pare risalga a questa data la fondazione del convento di 
Ayrivank (ayr =  caverna, vank =  convento) ; la tradizione orale e 
lo storico Vardan Patmitch del X III secolo concordano nell'attri- 
buire la fondazione a S. Gregorio l'Illuminatore. Attribuzione peral
tro rivendicata da numerosissime chiese in quanto testimone della 
particolare antichità e volta dunque ad aumentarne il prestigio. 
700-750 /  Nella biografia di Gregorio G(h)rzik, monaco del con
vento a collaboratore di Stefano Siounetsl, si narra di Gregorio 
che ritorna in Armenia assieme ad un gruppo di monaci armeni, 
dopo aver rifiutata la proposta del patriarca greco Germanos di 
convertirsi al rito ortodosso: si stabilisce nel convento e si dedica 
allo studio e alla composizione di nuove musiche liturgiche. 
875-925 /  Secondo lo storico Giovanni (IX-X see.), il Katholicòs 
Giovanni d’Ova. sapendo che lo si vuole esiliare dalla città di 
Dvin (sede del Katholicosato) si rifugia e si stabilisce nel convento 
di Ayrivank.
923 /  Lo stesso storico Giovanni, perseguitato dagli arabi, si rifugia 
per un certo periodo nel convento.
1159 /  In un libro scritto sotto il Katholicòs Nerses Shnorhali e 
Gregorio IV si accenna alla tradizione orale secondo cui la punta 
della lancia che feri Gesù Cristo fu portata in Armenia dall'apo
stolo S. Taddeo. Approfondite ricerche hanno peraltro accertato che 
S. Taddeo non giunse mai in Armenia, e la stessa tradizione è poco 
credibile, in quanto nel XII secolo nel solo Medio Oriènte, si parla 
di ben due punte di lancia.
1160-1200 /  Un iscrizione della cappella di S. Astvatzatzin ricorda 
una donazione di terre al convento da parte di un certo Ourbat 
(Domenico) per due Messe in suffragio del proprio fratello.
1164 /  Data di un'iscrizione su un khatchkar inserito nella facciata 
sud-ovest della cappella di -S'. Astvatzatzin.
1177 /  Un'iscrizione posta su un altro khatchkar riferisce che Ste
fano e Maremtro uniscono le loro terre e ne fanno dono al convento, 
in cambio di un certo numero di Messe da celebrare in loro 
memoria.
1181 /  Un'iscrizione ricorda che Stefano. Katholicòs degli albani 
e monaco dell'ordine del convento di Ayrivank, accordatosi con 
l ’abate Gregorio, dona al convento le reliquie dell'apostolo S. Andrea 
e quelle di S. Giovanni, ottenendo in cambio la celebrazione di 
quattro Messe In suo ricordo, in tutte le chiese della regione nel 
giorno dell'Assunzione.
L'iscrizione è importante perché il convento viene ancora citato 
con il nome di Ayrivank.
1190 /  In questo anno l'amanuense Filippo termina un manoscritto 
che l'anno successivo regala al convento di Astvatz(i)nkal. L'accu
rata rilegatura del manoscritto reca la data del 1200.
1200 / In una iscrizione posta sul muro occidentale della chiesa 
di S. Astvatzatzin sono citati i principi Ivané e Zakaré, che rego
lano la distribuzione delle acque necessarie ail'irrigazione delio 
terre del convento, che li ricompensa celebrando tutto l ’anno 
Messe in loro onore.
1200 circa /  Lo storico Kirakos di Gandzak racconta di un monaco 
di nome Giovanni di Garni, appartenente al convento di Ayrivank e 
le guarigioni da lui operate come medico.
1210-1215 /  Le numerosi iscrizioni della chiesa principale spiegano 
come e quando essa sia stata costruita, mettendo in particolare 
risalto la partecipazione delle varie classi del popolo alla costru
zione e all'addobbo della chiesa stessa. La cappella angolare destra

300-400 /  The monastery of Ayrivank (ayr =  stone-chamber, 
vank =  monastery) is believed to have been founded in this era; 
the oral tradition and the X III century historian, Vardan Patmitch 
correspond in attributing the foundation to S. Gregory the Illumi
nator. Attribution claimed by the existence of numerous churches 
as testimony of its particular antiquity and thus enhancing its 
prestige.
700-750 /  In Gregory G(h)rzik's biography, a monk of the mona
stery and collaborator to Stephen Siounetsi. recounts Gregory's 
return to Armenia with a group of Armanian monks, after having 
refused the Greek patriarch Germanos' proposal to convert himself 
to the orthodox rite; he settled in the monastery and dedicated 
himself to the study and composing of new church music.
875-925 /  According to the historian John (IX-X century) the Katho- 
licos John of Ova, knowing that he was to be exiled from the city of 
Dvin (seat of the Katholicos) sought refuge and settled in the 
monastery of Ayrivank.
923 /  The same historiam John pursued by the Arabs, sought refuge 
for a certain period in the monastery.
1159 /  In a book written under the rule of Katholicos Nerses 
Shnorhali and Gregory IV. mentions the oral tradition according to 
which the point of the spear which wounded Jesus Christ was 
brought in to Armenia by Apostle S. Thaddeus. however further 
research has proved that the Apostle o . Thaddeus, never reached 
Armenia, and the same tradition is rather unbelievable, since in 
the 12th century in the middle East there were two spearheads. 
1160-1200 /  An inscription from the S. Astavatzatzin chapel records 
a donation of land to the monastery on the part or a certain 
Ourbat ( =  Dominique) for having performed two masses for 
the soul of his brother.
1164 /  The date of an inscription on a khatchkar inserted in the 
south-east facade of the S. Astvatzatzin chapel.
1177 /  An inscription on another khatchkar refers to Stephen and 
Maremtr uniting their lands and donating them tc the monastery 
in exchange for a certain number of masses to be celebrated in 
their memory.
1181 /  An inscription remembers that Stephen. Katholicos of the 
Albanians and Abbot of the order of tht Ayrivank monastery, in 
accordance with Abbot Gregory donates to the monastery the 
relics of the Apostle S. Andrew and those of S. John, obtaining in 
all the churches of the region on Assumption Day. The inscription 
is important because the monastery is mentioned again by the 
name of Ayrivank.
1190 /  In this year the scribe Phillip finishes a manuscript which 
in the following year he donates to the monastery of Astvatz(i)nkal. 
The fine binding of the manuscript carries the date 1200.
1200 /  The inscription on the west wall of the church of 
S. Astvatzatzin describes the princes Ivan and Zakarè, supplyng 
the monastery with water to irrigate the monastery lands, in com
pensation for mass In their honour all the year round.
Around 1200 /  The historian Kirakos of Gandzak tells of a monk 
called John of Garni, from the monastery of Ayrivank. and the cures 
practised by him as a doctor.
1210-1215 /  The numerous inscriptions on the main church explain 
how and when it was built, emphasing the participation of various 
social classes during the construction and decoration of the church. 
The angular chapel to the right is the work of a certain Askha.
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è opera di un certo Askha, mentre il secondo piano dì un certo 
Nakhavka (Protomartire).
Stefano contribuisce alla pavimentazione della chiesa e di due altre 
cappelle. Danno II loro contributo anche il cugino del principe ere
ditario S'mbat, Hasan figlio di Vakhtang e sua moglie, nonché Gre
gorio Tgha, uno dei principi di Khatchen.
1210-1220 /  Un'Iscrizione di questo periodo, opera di un certo Sha- 
kar-Bek, ricorda la ricostruzione di una cappella della chiesa 
di S. Astvatzatzin. Secondo questa iscrizione la cappella fu in 
origine dedicata a S. Gregorio l'Illuminatore.
1213 /  In quest'anno Timot e Mkhitar costruiscono un khatchkar, 
collocato nella parte occidentale del gavit.
1214 circa /  Il principe Prosh, figlio di Vasak, intraprende jn questo 
periodo un'opera di ricostruzione e scavo nel convento. L'iscrizione 
che si riferisce a questi lavori si trova nel gavit nord-occidentale 
del piano terreno. In alto, su un arco, è inciso anche il nome 
dell'architetto: Galdzak.
1215 /  In un'iscrizione posta sull'arco dell'Ingresso della porta 
meridionale della chiesa e recante questa data, vengono citati i 
costruttori della chiesa maggiore: i re Ivané e Zakaré ed i loro 
figli Shahanshah e Avag. Si ricorda anche che alla costruzione 
della chiesa parteciparono l'abate Basilio e tutti i monaci del 
convento.
1215 /  Abele e i suoi tre fratelli, tutti monaci, compilano un 
manoscritto.
1219-1222 /  Ivané Zakarian eredita nel 1214 la città di Haterk ed il 
vicino castello di Akana. Dopo aver visitato questi luoghi, dona al 
convento di Ayrivank il villaggio di Bertagh (Portik), ad ovest del 
convento stesso.
1247 /  È l'anno di alcune donazioni al convento di S. Taddeo da 
parte del Katholicòs Costantino. Questi aveva in precedenza inca
ricato il monaco Vardan e il Katholicòs di Albania Ter-Nerseh di 
visitare gli abati dei conventi di Ayrivank, S'anahin. Goshavank, 
Ketcharis, Havouts-Tar, Saghmosavank, Horomos e Amberd in vista 
di alcune modifiche liturgiche e canoniche. Il monaco Vardan, 
terminata la missione ed informato opportunamente il Katholicòs 
Costantino, si ritira nel convento di S. Andrea, nella valle di 
Kayan.
1250 /  Data in cui probabilmente il nome completo di Ayrivank 
divenne G(h)eghard. Ciò forse a causa dell'accresciuta importanza, 
come reliquia, della punta di lancia con cui fu ferito Gesù Cristo. 
1275 /  Sono di quest'anno tutti gli affreschi della cappella di 
S. Astvatzatzin, oggi quasi completamente cancellati. Nel centro 
dell'abside era raffigurata la Madonna col Bambino, circondata dagli 
angeli. Su un’altra parete erano raffigurati vari principi della dina
stia regnante della regione.
1257-58 /  Un'iscrizione posta sul muro sud-occidentale della chie
sa di S. Astvatzatzin riferisce che in questo periodo la chiesa è 
stata restaurata da un monaco di nome Zakarè.
1257-1260 /  Terminata una serie di opere di costruzione e di rico
struzione, vengono scavate in questo periodo attorno alla cappella 
di S. Astvatzatzin altre cappelle e alcune celle. La cappella indub
biamente più antica è quella orientale, opera di un certo Khatcha- 
tour; quella occidentale, scavata dai cugini del monaco S'arkavag (h ), 
reca invece la data del 1260.
1258 /  Un'altra iscrizione della cappella di S. Astvatzatzin ci for
nisce alcune notizie sulle opere di restauro effettuate in quest'anno. 
1268 /  Questa data è scritta sul reliquiario che custodisce la punta 
della lancia. In questi anni la fama del convento aumenta consi
derevolmente, sia per la collezione di oggetti sacri (di cui faceva 
parte, oltre alla punta della lancia, anche un pezzo dell'arca di 
Noè), sia per la presenza nel convento di uomini di vasta cultura, 
come Giovanni di Garni e Mkhitar di Ayrivan.
1270 /  Su un khatchkar che si trova sopra la porta d’ingresso occi
dentale del convento è inciso il nome di Khatchatour. probabile 
costruttore della porta stessa.
1275-1300 /  Un’iscrizione della cappella di S. Astvatzatzin riferisce 
che un certo Aravoutik ottiene che il convento, in cambio di una 
donazione di 40 soldi, celebri due Messe all'anno in sua memoria 
ed in memoria di un certo Aziz.
1275-1300 /  Un'altra iscrizione di S. Astvatzatzin ricorda che in 
questo periodo un certo Daniele ed un suo parente. Mkhitar otten
gono un certo numero di Messe in loro suffragio in cambio di 
varie donazioni.
Un’altra donazione di 40 soldi al convento, in cambio di due messe 
all'anno, ci è riferita da un'iscrizione della cappella di S. Astvatzatzin. 
1280-1300 /  Komitas e Hazardeg fanno alcune donazioni al convento, 
iscrivendo poi il fatto sul muro centrale di una delle cappelle infe
riori di S. Astvatzatzin.
1283 /  Numerose iscrizioni di quest'anno, poste sotto il cornicione 
dell'abside, all'interno della chiesa di S. Astvatzatzin. trattano delle 
varie donazioni, costruzioni e ricostruzioni (il gavit principale, il 
gavit rupestre, la cappella e la chiesa funeraria) effettuate dal 
principe Prosh. -Secondo Sha delle iscrizioni il principe acquista il 
convento da Avag, figlio del principe Atabek Ivané, e lo fa diventare 
il sepolcro della sua famiglia.
1288 /  Un'iscrizione posta sul fusto della colonna nord-orientale 
del gavit rupestre superiore descrive i lavori di scavo compiuti dal 
principe Prosh e dalla sua consorte Rouzakan con l'aiuto dei monaci. 
1291 / In quest'anno lo studioso Mkhitar di Ayrivan. sessantaset- 
tenne, incide sul muro della caverna dove da lungo tempo vive e 
lavora il nome del principe di Prosh, chiedendo che la sua memoria 
sia onorata per sempre.

while the second floor is the work of a certain Nakhavka 
(protomartyr).
Stephen contributes to the paving of the church and two other 
chapels. Others who also contributed to the building were the 
creditor prince Smbat, son of Vakhtang and his wife, and Gregory 
Tgha, one of the princes of Khatchen.

1210-1220 /  An inscription of this period, the work of a certain 
Shakar-Bek. tells of the complete reconstruction of a chapel of 
the church of S. Astvatzatzin. According to this inscription the 
chapel was originally dedicated to S. Gregory the Illuminator.
1213 /  During this year Timot and Mkhitar linked a khatchkar 
to the West part of the « gavit ».
About 1214 /  Prince Prosh, son of Vasak, undertakes the work of 
reconstruction and excavation in the monastery during this period. 
The inscription which refers to this work is to be found in the 
gavit to the North-West on the ground floor. Above, on an arch 
in inscribed the name of the architect, Galdzak.
1215 /  In an Inscription on the entrance arch of the southern 
door of the church, and carrying this date, the constructors of the 
main church are mentioned as: the Kings Ivanè and Zakarè and 
thier sons Shahanshah and Avang. It also recalls that during the 
construction the Abbot Basilio and all the monks of the monastery 
participated.
1215 /  Abel and his three brothers, all monks, compile a manuscript. 
1219-1222 /  Ivanè Zakarian inherits in 1214 the city of Hatek and 
the nearby castle of Akana. After having visited these places, he 
donates to the monastery of Ayrivank the village of Bertagh 
(Portik) lying to the west of the monastery.

1247 /  Is the year of several donations to the monastery of 
S. Taddheus by the Katholicos Constantin. These were preceded 
by the monk Vardan and the Katholicos of Albania Ter-Nerseh who 
were assigned to visit the Abbots of the monasteries of Ayrivank. 
Sanahin, Goshavank, Ketcharis. Havouts-Tar. Saghmosavank, Horomos 
and Amberd in view of some changes within the church. The monk 
Vardan, having completed his mission and favourably informed the 
Katholicos Constantin, retired to the monastery of S. Andrew 
in the Kayan valley.

1250 /  The date in which probably the complete name of Ayrivank 
became G(h)eghard ( =  spear). Probably because of the growing 
importance as a relic of the spearhead which is supposed to have 
wounded Jesus Christ.
1275 /  All the frescoes of the S. Astvatzatzin chapel are from this 
date, but today are almost completely obliterated. In the centre 
of the apse the madonna and child surrounded by angels was 
represented, on another wall there were various princes of the 
dynasty reigning the region.
1257-1258 /  An inscription on the south-west of the church of 
S. Astvatzatzin tells that during this period the church was restored 
by a monk called Zakarè.
1257-1260 /  After finishing a series of construction, several other 
chapels and celles were excavated around the chapel of S. Astva
tzatzin. The eastern chapel is undoubtably the most antique, and 
is the work of a certain Khatchatour: the western chapel being 
excavated by the cousins of the monk Sarkavag(h), carries the 
date 1260.
1268 /  This date is written on the shrine which contains the 
spearhead. In these years the fame of the monastery grew 
considerably, not only because of the collection of sacred objects 
(of which other than the spearhead contains a part of Noah’s Ark) 
but also for the presence of men of culture like John of Garni and 
Mkhitar of Ayrivan.

1270 /  On a khatchkar above the west gate of the monastery is 
inscribed the name of Khatchatour who was probably the builder 
of the khatchkar.
1275-1300 /  An inscription from the S. Astvatzatzin chapel refers 
to a certain Aravoutik who donated forty coins in exchange for 
two masses a year celebrated in his memory and of a certain Aziz. 
1275-1300 /  Another inscription from S. Astvatzatzin records that 
during this period a certain Daniel and his relative Mkhitar obtained 
a number of masses to be said for their souls in exchange for 
various donations.
Another donation of forty coins were donated to the monastery 
in exchange for two masses a year.
1280-1300 / Komitas and Azardeg make various donations to the 
monastery, inscribing the fact on the central wall of one of the 
lower chapels of S. Astvatzatzin.
1283 /  Numerous inscriptions of this year, on the cornice of the 
apse, in the interior of the church of S. Astvatzatzin, refer to 
various donations, constructions and reconstructions (the main 
Gavit, the rocky Gavit, the chapel and th e  burial church) effected 
by Prince Prosh. According to one of the inscriptions the Prince 
bought the monastery of Avag, son of Prince Atabek Ivanè, and 
made it into the family-vault.
1288 /  An inscription on the shaft of the north-east column of the 
upper rock gavit, describes the excavations made by Prince 
Prosh and his consort Rouzakan with the help of the monks.

1291 /  In this year the learned scholar Mkhitar of Ayrivan,. 77 years 
old, inscribes on the cavern wall where he had been living and 
working for some time, the name of Prince Prosh, asking that his 
memory be always remembered.



1298 /  L'amanuense Gregorio, del convento di Havouts-Tar, dona 
un manoscritto al Vardapet Sergio, del convento di Ayrivank.
1387 /  Gregorio di Khiat, studioso e letterato, arriva come pelle
grino al convento, dove trova casualmente le opere di Mkhitar di 
Ayrivan e se ne serve per i suoi studi.
1400 /  Simeone di Ayrivan, in un * Mashtots ■  redatto nel convento 
di Tathev, ricorda i principi Smbat e Bourdel. della stirpe dei 
Bourdelian. e descrive inoltre le invasioni di Tamerlano e la vita 
di Gregorio di Tathev, studioso ed uomo politico.
1427 /  è di quest'anno un'iscrizione del convento di Hohan che 
ricorda la donazione di un manoscritto al convento stesso da parte 
di Simeone di Ayrivan.
1441 /  Un manoscritto recante questa data riporta la biografia del 
famosissimo monaco Simeone di Ayrivan, discepolo di Gregorio 
di Tathev.
1458 /  L'amanuense Giovanni, in un « Mashtots ■  redatto nel convento, 
cita, tra l'altro, il re della Georgia G(h)avrlk, il Katholicòs armeno 
di Édchmiatzin ed il re persiano D]hanshah, descrivendo anche la 
precaria situazione del paese e le difficili condizioni In cui versa 
il popolo.
1475 /  Vengono ricordati padre Giovanni, vescovo di G(h)eghard e 
suo fratello Stefano, discendenti ambedue dalla famiglia reale 
di Proshian.
1488 /  In quest'anno, sotto il Katholicòs Sergio, viene redatto un 
manoscritto dall'amanuense Giovanni.
1493 / Al vescovo Giovanni si sostituisce Basilio, discendente dalla 
famiglia di Proshian; in questo stesso anno l'amanuense Stefano 
compila un Vangelo in cui cita, fra gli altri, anche il proprio abate 
e diversi monaci.
1500-1600 /  Vengono scolpiti due khatchkar commemorativi, collo
cati poi a lato dell'ingresso sud della chiesa principale.
1603 /  Il padre Astvatzatour, appartenente al convento, accompagna 
il vescovo Manuele di Havouts-Tar e il Katholicòs Melikset ad 
Isfahan, alla corte del re Persiano Shah-Abbas, per invitare il re a 
compiere una visita a Erevan, allo scopo di instaurare rapporti 
amichevoli ed ottenerne protezione. Da altre fonti sappiamo però 
che il vescovo Manuele fu imprigionato nel convento e poi ucciso 
dai soldati dell’emiro Amirkioune, nel periodo in cui Shah-Abbas 
costrinse gli armeni ad emigrare in Persia.
1604 /  L'amanuense Giovanni di Varag restaura il manoscritto 
*  Djar(1)ntir », un'opera di Mkhitar di Ayrivan.
1629 /  Viene ricordato il vescovo Giovanni di Srkoghn, che fu per 
un certo periodo l'abate del convento.
1635 /  A Giovanni subentra il vardapet Davide, della famiglia di 
Proshian. che sarà fino alla sua morte (1675) l'abate del convento. 
1655 /  Soulé, figlio di Tgha, della città di Tbilisi, finanzia una serie 
di opere di restauro nel convento; viene interamente rifatto l'interno 
della cupola della chiesa principale.
1679 /  Il 4 giugno un terremoto colpisce la pianura di Ayrarat; 
molti conventi, tra i quali anche quello di G(h)eghard, vengono 
gravemente danneggiati.
Troviamo narrato l'avvenimento negli scritti di padre Soukias: egli 
racconta che enormi massi, staccatisi dal monti vicini, precipitarono 
neiia vallata, seppellendo parzialmente il convento e causando 
danni assai gravi.
1696 /  Ad opera dell'abate Davide, si intraprendono lavori di rico
struzione e di restauro nel convento, dopo i danni causati dal 
terremoto.
1699 /  Gregorio, figlio di Arakel del villaggio di G(h)edron, finanzia 
la costruzione di un campanile nel convento.
1705 /  Morto l'abate Davide, gli succede il vardapet Daniele della 
famiglia reale di Proshian.
1708 /  L'abate Daniele intraprende altre opere di restauro nel con
vento; a ricordo del lavori pone una lapide sulla porta principale. 
1715 /  Un gruppo di mercanti armeni donano al convento una 
corona vescovile, fatta con stoffe preziose e tempestata di gemme. 
1733 /  Il vardapet Yeghlshe diventa abate del convento.
1750 /  Il nuovo abate Pietro Dchaketsl si adopera per guadagnare 
al convento beni e terre coltivabili per sanare la difficile situa
zione economica.
1765-1767 /  Uno storico, il Katholicòs Simeone, dedica alcune pa
gine del suo libro ■  Dchambr -  alla trattazione dei beni mobili ed 
immobili di alcuni conventi; quello di G(h)eghard. di S. Salvatore, 
di Getarg(h)el, di Saghmosavank. A G(h)eghard appartengono 
molte terre coltivabili ed Interi villaggi, dai quali riceve un decimo 
del raccolto annuale sotto forma di imposte.

1932 /  L'architetto Thoros Thoramanian, con la collaborazione di 
S. Barkhoudarian e di Taqjgros. scopre e scava la sala posta 
in alto fuori delle mura, e costruita dal Mkrtitch negli anni 
1250-1290.

1967 /  Crolla completamente la suddetta sala.
1969-1972 /  Lavori di restauro compiuti in questi anni: viene am
pliata la parte occidentale del cortile; sparisce un edificio a due 
piani che conteneva le celle dei monaci e che si trovava nel lato 
sud-occidentale del cortile e al suo posto ne viene costruito 
un altro di un solo piano; vengono trovati e messi In luce nume
rosi khatchkar, che sono inseriti con gusto assai dubbio sui muri 
delle costruzioni secondarie fatte ■  ex novo ■  nel convento.

Il testo italiano della cronologia è stato riveduto da Marco Porta.

1298 /  The scribe Gregory of the monastery of Havouts-Tar, donates 
a manuscript to Serge, Vardepet of the Ayrivank monastery.
1387 /  Gregory of Khiat, scholar and reader, arrives as a pilgrim 
to the monastery where he finds by chance the works of Mkhitar 
of Ayrivan and uses them for his studies.
1400 /  Simon of Ayrivan, in a « Mashtots » given to the monastery 
of Tathev remembers the Princes Smbat and Bourdel of the Bour
delian family, and the Gregory of Tathev as a scolar and man of 
politics.
1427 /  It  is an inscription with this date from the monastery of 
Hohan which records the donation of a manuscript to the monastery 
from Simon of Ayrivan.
1441 /  A  manuscript carrying this date also recounts a biography 
of the famous monk Simon of Ayrivan and disciple of Gregory of 
Tathev.
1458 /  The scribe John in a * Mashtots » given in the monastery, 
cites among others the king of Georgia G(h)avrik, the Armenian 
Katholicos of Édchmiatzin and the king of Persia Djhanshah, while 
describing the country's precarious situation and the conditions 
of its people.
1475 /  Father John, bishop of G(h)eghard and his brother Stephen, 
both descendents of the Proshian royal family are mentioned.
1488 / In this year, under the Katholicos. the scribe John 
returns a manuscript.
1493 /  Bishop John is substituted by Basilio, descendent of the 
Proshian family; in this same year the scribe Stephen compiles 
a gospel in which among others he cites his own Abbot and 
several monks.

1500-1600 /  Two commemorative khatchkar are carved, and then 
linked, in the courtyard of the monastery.
1603 /  Father Astvatzatour belonging to the monastery, accompanies 
Bishop Manuel of Havouts-Tar and the Katholicos Melikset to 
Isfahan, to the court of the persian king Shah-Abbas, to invite the 
kng to visit Erevan., with the aim of establishing friendly relations 
and to obtain protection. However from other sources we knov that 
Bishop Manuel was imprisoned in the monastery and later killed 
by soldiers of Emir Amirkioune, in the period when Shah-Abbas 
forced the Armenians to emigrate to Persia.
1604 /  Scribe John of Varag restores the ■  D jar(i)n tir - manuscript, 
a work of Mkhitar of Ayrivan.
1629 /  Bishop John of Srkoghn is remembered and who for a 
certain period was abbot of the monastery.
1635 /  After John came the Vardapet David of the Proshian family 
and remained abbot of the monastery until his death in 1675.
1655 /  Soulé. son of Tgha of the city of Tbilisi, financed a series 
of restoration works in the monastery; the interior of the dome 
of the main church being completely redone.
1679 / On June 4th an earthquake erupts In the plains of Ayrarat: 
many monasteries, among which G(h)eghard is one. are seriously 
damaged. Father S'oukias in his writings tells of the event: enormous 
masses of rock, breaking away from nearby hills, fell into the 
valley partially murryng the monaster and causing serious damage 
1696 /  Under orders of Abbot David, reconstruction and restoration 
of the monastery were begun after the damage caused by the 
earthquake.
1699 /  Gregory, son of Arakel of the village of G(h)edron 
finances the construction of a cell-tower in the monastery.

1705 /  Abbot David dies, and is suceeded by the Vardapet Daniel, 
of the Proshian royal family.
1708 /  Abbot Daniel undertakes further restoration of the monasteiy 
and in order to record this work he had placed a plaque above 
the main door.
1715 /  A group of Armenian merchants donate a bishop's crown 
to the monastery, made of precious materials and a shower of 
gem-stones.
1733 /  The Vardapet Yeghishe becomes Abbot of the monastery 
1750 /  The new abbot Peter Dchaketsi endevours to win goods and 
fertile lands for the monastery, in order to rectify the difficult 
economic situation.
1765-1767 /  A  historian, the Katholicos Simon, dedicated several 
pages of his book « Dchambr ■  to the treatment of the subject of 
the personal property and real-estate belonging to some monasteries' 
that of G(h)eghard. of S. Saviour, of Getarg(h)el, and of 
Saghmosavank. The monastery of G(h)eghard owned many fertile 
lands and whole villages from which it received a tenth of the 
annual produce as a form of taxation.

1932 /  Architect Thoros Thoramanian. with the collaboration of 
S. Barkhoudarian and of Taragros discover and excavate the 
chamber outside and above the monastery walls, and bulit by 
Mkrtitch in 1250-1290.

1967 /  The complete collapse of this chamber.
1969-1972 /  Restoration work carried out during these years consists 
of: the western part of the courtyard is enlarged, the two-floor 
building which contained the monks cells disappears and is replaced 
another single level building, numerous Khatchkar are discovered 
and brought to light, and inserted with dubious taste on the walls 
of the secondary ■  ex-novo ■  constructions of the monastery. 17



4. Il monastero visto da sud con il recinto fortificato 
The monastery seen from the south with the fortified 
wall
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La struttura geologica 
della zona di 

G(h)eghard
a cura di A.T. Aslanian

The geological 
structure of the 

G(h)eghard region
by A.T. Aslanian

Il complesso monastico di G(h)eghard sorge sul margine sud
occidentale dell'altopiano vulcanico di G(h)egham. al fondo della 
gola ove scorre il G(h)oghth, affluente del fiume G(h)arni. ad 
un'altezza di 1750 m sul livello dei mare.
Nei dintorni del convento, le rocce più antiche sono arenarie ed 
aleuriti tufogene verdastre, di età paleogenica: queste, si estendono 
lungo il versante orientale del monti G(h)oghth verso la valle di 
G(h)arni. Sono state deposte in un mare poco profondo, da 35 a 
65 milioni d'anni fa; contengono ricchi resti fossili di una fauna 
marina (vi sono stati rinvenuti denti di pescicani).
Sul complesso tufogeno paleogenico, stratificato e intensamente 
piegato, è posto il gruppo di strati di G(h)eghard di origine vulca
nica. attraversato da una serie di sinclasi. Tale gruppo, riferibile a 
un'età miocenico superiore-pliocenica inferiore (e cioè, di 7-12 mi
lioni d’anni fa) è formato da strati di tufi giallastri e grigi, alter
nati con tufi brecciosi a datolite, deposti in ambiente continen
tale (in sarte in laghi ad acque dolci) in giacitura quasi orizzontale. 
Lo spessore s'aggira sui 200-250 metri. Diversi ambienti del mona
stero e alcune celle sono ricavate in potenti strati di breccia tufacea 
giallognola, formati da minuti granuli grigio-violacei di lave con 
datolite, cementati con un impasto di cenere giallastra, vetro e 
pomice.
I tufi brecciati dei dintorni del convento sono stati incisi dalle 
acque correnti, con sviluppo di solchi, cornici, pareti, caverne e 
rilievi residui di forma turrita o piramidale. Sulle pareti sono stati 
scolpiti i famosi khatchkar di G(h)eghard. E’ interessante osservare 
che nella parte meridionale dell'Asia minore, in Cappadocia, le 
chiese rupestri sono state ricavate in rocce tufacee della stessa 
età geologica dei tufi di G(h)eghard; va notato che gli strati di 
questi tufi si estendono, con qualche interruzione, verso occi
dente fino a raggiungere il Mar Egeo e, a sud-est, il lago di Urmia. 
Negli strati tufacei di queste regioni sono stati rinvenuti resti 
fossili di vertebrati, come equidi (Hipparion), suidi, mastodonti, 
rinoceronti, giraffe, struzzi, ecc., nonché resti riferibili a generi 
di ambiente marino, caratterizzanti in senso lato il Sar- 
maziano superiore e il Pliocene inferiore dell'Europa centro-orientale. 
20 km a sud di G(h)eghard, nelle vulcaniti da noi esaminate si 
notano intercalazioni a datolite, con resti fossili di rinoceronti. Con 
la sola eccezione di qualche leptoclasi, gli strati tufacei non pre
sentano deformazioni: questi notevoli depositi mantengono quindi 
la loro compattezza. Sulle pareti e sulle colonne degli edifici ru
pestri del complesso monastico esistono fessure del tipo sopra 
descritto. Sugli strati rocciosi del Paleogene e del Mio-Pliocene, 
coperti da prodotti di eruzioni e fortemente incisi dalle acque 
correnti si notano, in vari punti e a diverse altezze, colate rappre
sentate da rigide lave basaltiche quaternarie. Sull’altopiano dei 
Monti G(h)egham e a nord-est del monastero, su colline di ceneri, 
lapilli, pomici e scorie, sono dislocati numerosi centri di eruzione 
a forma di trorifro di cono, con sommità aperte a cratere.
Centri eruttivi, come quelli di Yerablour. Karmrasar, Tzorasar e 
altri rilievi conici, esistono nelle vicinanze del complesso mona
stico. Nel Quaternario inferiore, medio e superiore, più volte 
l’uomo primitivo deve aver assistito ad eruzioni di lava e scorie. 
Su un'estensione pari alla distanza che intercorre tra G(h)arni e 
G(h)eghard, nel Quaternario superiore (e più precisamente. 10-25 
mila anni fa) una colata scura e rossastra di lave e scorie basal
tiche ebbe origine dal cratere di Karmrasar (3600 m s.l.m .). Su 
queste lave sorge il muro esterno di G(h)eghard, decorato con la 
figura scolpita di un leopardo; a monte, in direzione nord e per 
un'altezza di 200 metri, si erge una parete rocciosa coronata da 
strati di identiche lave, di color giallastro, con intercalazioni stra
tiformi di brecce tufacee. Sulla superficie si notano scorie di color 
rosso fuoco e, sopra di esse, lave basaltiche color accaio. Sul 
fondo lavico dei prati che si estendono ai piedi di Karmrasar si 
osservano, in più luoghi, massi scolpiti con scene di caccia, fi
gure umane, di capre e cani (indicanti un'età neolitica).

Lave più antiche del Quaternario si estendono sopra l'altopiano 
immediatamente a sud del monastero; altre, di età più recente, 
sono osservabili lungo le rive a valle del tempio pagano di G(h)arni. 
Nella valle e lungo le pendici a sinistra del carso d'acqua che 
attraversa e incide l'intera superficie, una violenta dislocazione 
connessa con l'attività del vulcano, nel 1679 causò danni notevoli 
(con scosse sismiche sui gradi 8 e 9 della scala Mercalli). Con 
tale dislocazione. sono collegate faglie beanti e piccole pieghe, 
visibili dal tempio di Garni.

At the bottom of the gorge where the G(h)oghth River, a tributary 
of the G(h)arni flows, 1750 meters above sea level, stands the 
G(h)eghard monastery at the south-western edge of the volcanic 
plateau of G(h)egham. Sandstone and greenish tufaceous aleurite 
of the Paleocene Age are the oldest rocks in the environs of the 
monastery, and they have been found all along the eastern slope 
of the G(h)oghth Mountains towards the G(h)arni Valley. Deposited 
in a shallow sea from 35 to 65 million years ago these rocks are 
rich In the fossil remains of a marine type fauna, in fact, even 
shark teeth have been found.
On the stratified and highly folded tufaceous Paleocene Age complex, 
is the G(h)eghard stratum group of volcanic origin, crossed by a 
series of synclasses. This group, dating back to the Upper 
Miocene and Lower Pliocene Ages, from 7-12 million years ago, is 
composed of stratum of yellowish and grey tuff alternating with 
brecciated datolite tuff deposited during a continental environment 
in almost horizontal layers, varying in thickness from 200 to 250 
meters. Some stratum were deposited in fresh water lakes. 
Various rooms in the monastery in addition to several cells were 
made from thick stratum of yellowish tufaceaus breccia formed of 
minute purplish-grey granules of datolite lava cemented together 
with a mixture of yellowish ashes, glass and pomice stone. 
Streams of running water have eaten away the brecciated tuff 
found near the monastery to form furrows, ledges, caverns, bas- 
reliefs shaped like turrets or pyramids, and walls where the famous 
G(h)eghard Katchkar were carved.
It  is interesting to observe that the stone churches in Cappadocia 
in Southern Asia Minor were built in tufaceous rocks from the same 
geological age as the G(h)eghard tuff, the stratum of wich extend 
almost uninterruptedly towards the East to the Aegean Sea, and 
to the Southeast, to Lake Urmia. The tufaceous stratum of these 
areas have yielded many vertebrate fossils such as those of 
horses (Hipparion), swine, mastodonts, rhinoceroses, giraffes, 
ostriches, etc, as well as the remains of genera and species 
belonging to a marine environment, which characterize in a broad 
sense the upper Sarmatian and lower Pliocene in central easter 
Europe.
In the volcanic areas we examined 20 km south of G(h)eghard. 
there were datolite intercalations containing the fossil remains of 
rhinoceroses, and with exception of some leptoclases, the tufaceous 
maintained their compactness. On the walls and columns of the 
monastery's stone buildings, intercalations of the same type as 
described above can be seen. Lavastreams represented by rigid 
basaltic quaternary lava are noted in various places and at 
different heights in the rocky Paleocene and Mio-Pliocene stratum 
that is covered with erupted material and highly eroded by streams 
of water. Numerous centres of eruption with truncated cone shapes 
and craters at their peak are located on the G(h)egham Mountain 
plateau to the northeast of the monastery on hills of ashes, lapilli, 
pomice stone and scoriae.
Volcanic zones such as those of Yerablour, Karmrasar, Tzorasar and 
other conical shaped hills are found near the monastery, so that 
primitive man must have witnessed many eruptions of lava and 
scoriae.
A dark reddish stream of lava and basaltic scoriae that erupted 
from the Karmrasar crater (3600 meters above sea level) in the 
upper Quaternary, 10-25,000 years ago, extends between G(h)arni 
and G(h)eghard. The outer wall of the G(h)eghard monastery 
decorated with the carved figure of a leopard, was built on this 
lava. Upstream to the north rises a 200 meter high rocky wall 
topped by stratum of the same yellowish lava with stratiform 
intercalations of tufaceous breccia in it. On the surface are fire-red 
scoriae with steel-coloured basaltic lava above them.
The lava bed that lies under the fields reaching to the foot of the 
Karmrasar. contains many boulders caverd with hunting scenes, 
human figures, goats and dogs, indicative .of the Neolithic Age. 
Lava dating further back than the Quaternary is found on the plateau 
immediately south of the monastery. Other types of lava from a 
more recent age are visible along the banks dowstream from the 
pagan temple of G(h)arni.
In 1679 a violent dislocation associated with the volcano's activity 
that produced sysmic earthquakes of 8 and 9 degrees on the 
Mercalli scale, caused serious damage in the valley and along the 
left bank of river that criss-crosses its entire surface. Such 
dislocations connect open faults and small folds which can be 
seen from the G(h)arni temple.
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5. La cupola della chiesa principale Katoghikà 
in una foto della fine del secolo 
The dome of the main church Katoghikè in 
a photograph from the end of the last 
century



6/7. La piccola cappella di S. Gregorio (già S. Astvatzatzin) 
fuori del recinto (XII see.) 

Notevole la preziosità del trattamento decorativo 
sulle pietre e sulla roccia viva 

che annulla la discontinuità tra l'edificio 
e il supporto naturale

The small XII century chapel of S. Gregory (previously S. Astvatzatzin)
outside the monastery wall: 

One should note
the preciousness of the decorative treatment on the walls and the living rock

which cancels out the discontinuity 
between the building and its natural support
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8/9. La chiesa Katoghikè (1215) 
da sud est 

e particolare del 
fronte sud

The Katoghikè church (1215) 
seen from the 

south-east 
and a detail of the 

southern facade





10. Dettaglio della decorazione del portale con motivi 
simbolici di uva e melograni
Detail of the decoration of the doorway with grape 
and pomegranate symbolic motifs

26 Rilievo del portale d'ingresso /  Relief of the entrance doorway. Scala /  scale 1:20
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11. Il gavit della chiesa principale (anteriore al 1225) visto dall'ingresso /  The gavit of the main church (built before 1225) seen from the entrance



12. Interno del gavit /  The interior of the gavit



Pianta e rilievo dei motivi decorativi della copertura del gavit 
Plan and relief of the decorative of the roof the of the gavit



13. Scorcio della volta a stalattiti del gavit /  Foreshortened view o f the stalactite vault of the gavit
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14/15. Interni della prima chiesa rupestre (XIII sec.) 
con il caratteristico motivo ad archi incrociati 
Interior of the firs t church in the rock (XIII 
century) with the characteristic crossed arches 
motif

16. Motivi decorativi sulle pareti del zamatoun desti
nato a sepoltura della famiglia Proshian^ 
Decorative motifs on the walls of the zamatoun 
destined as the burial place of the Proshian family
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Lo stemma della dinastia Proshian raffigurante due leoni 
incatenati sovrastanti l'aquila reale nel Zamatoun 
Coat-of-arms belonging to the Proshian dynasty showing 
two chained lions dominated by a royal eagle
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18. Scorcio della cupola della chiesa rupestre eretta dalla famiglia di Proshian
Foreshortened view of the dome of the church in the rock erected by the Proshian family

35



19/21. lamatoun superiore (1288) interno e scorcio della cupola./The upper iamatoun (1288). The interior with foreshortened view of the dome





22/23.
Khatchkar e croci incise 
sulla parete di roccia 
a nord del convento.
La scala sulla sinistra dà accesso 
ad una cappella rupestre 
articolata in tre  vani

Khatchkar and crosses
carved on the rock
face to the North of the monastery.
The steps on the left
give access
to a three-roomed chapel 
in the rock
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Sezione trasversale in corrispondenza dei 
due gavit rupestri
Cross-section in correspondance with two 
gavit in the rock

Due cappelle rupestri 
Two chapels in the rock

Pianta a sezione longitudinale 
Plan and longitudinal section
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Rilievi Surveys
eseguiti nell'estate 1971 da:
carried out during the summer of 1971 by:
Ara Stepanian
Telman Gevorgian
Edik Hovhannisian
Hratchia Gasparian
Edward Frangoulian

Planimetria generale /  General plan
scala /  scale 1 : 500

1. chiesa rupestre di S. Gregorio (già S. Astvatza- 
tzin) (XII sec.)
church of S. Gregory in the rock (previously 
S. Astvatzatzin) (XII century)

2. chiesa maggiore detta Katoghikè (1215)
the main church called the Katoghikè (1215)

3. gavit (anteriore al 1225) 
gavit (built before 1225)

4. prima chiesa rupestre (XIII sec.) 
firs t church in the rock (XIII century)

5/6. sorgente 
spring

7. ìamatoun - tomba della famiglia Proshian (1283) 
ìamatoun - tomb of the Prohian family (1238)

8. chiesa rupestre eretta dalla famiglia di Proshian 
(1283)
church in the rock erected by the Proshian family 
(1283)

9. galleria 
tunnel

10. ìamatoun superiore (1288) 
upper ìamatoun (1288)

1 1 . cappelle rupestri 
chapels in the rock

12. recinto fortificato (XII-XIII set J 
fortified wall (XII-XIII century)

13. edifici di servizio (XVII sec.) 
services buildings (XVII century)

14. ingresso principale (XIII sec.) 
main entrance (XIII century)

15. ingresso secondario 
secondary entrance

16. parte degli edifici di servizio (XVII sec.) demolita 
nel corso del restauro iniziato nel 1970
part of the services buildings (XVII century) 
demolished in the course of restoration begun 
in 1970

17. edificio di recente costruzione 
a building recently constructed42



Pianta /  Plan



Sezione a-a /  a-a section
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Sezione b-b /  b-b section





Sezione b-b /  b-b section
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Sezione c-c /  c-c section
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Prospetto sud /  South elevation



Sezione d-d /  d-d section



Prospetto sud /  South elevation
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Prospetto ovest /  West elevation 61



Prospetto est /  East elevation

Prospetto est /  East elevation
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cartina di riferimento
i monasteri medievali più noti 

dell'A rm enia Sovietica

reference map
showing the m ost famous 

medieval monasteries 
o f Soviet Armenia

64 Si ringrazia anche l’Arch. Mourad Hasratian per i preziosi suggerimenti in merito alla compilazione della cartina

Aghdchots
Akhtala
Amaghou-Noravank
Anapat di Tathev
Arakelots
Arates
Areni
Ardvivank
Arg(h)iaz
Artavazavank
Astvats(i)nkal
Bardzravank
Bgheno-Noravank
Bdjhni
Deghtsnout
Dsevank
Dzagavank
Eritsvank
G(h)eghard
Gndevank
Goshavank
Haghbat
Haghartzin
Haridj
Havouts-Tar
Hayravank
Herher
Hermon
Hog(h)evank
Honout
Hovhannavank
llikvank
Karasounmankants
Karkop
Kbrivank
Ketcharis
Khoranashat
Khorakert
Khor-Virap
Khoutchap
Ki rants
Knevank
Kobayr
Kotavank

Krdevan
Krisfaporivank
Makaravank
Makaravank
Makenotsats
Makravank
Marmashen
Martiros
Masrouts-Anapat
Matevos Arakyal
Matos
Mayravank
Meghrouvank
Moughni
Mshkavank
Neghouts S. Astvatsatzin
Nor-Varag
Oushi S. Sarg(h)is
Oustnik
Patrivank
Saghmosavank
Samson
Sanahin
Sedvi
Sevan
Shatin
Shkhmourad
Shoghag(h)avank
Siounivank
S. Karapet
Spitakavor
Srvegh
Tanahat
Tchitchkhana
Tegheniants
Tegher
Tathev
Tsaghats-Kar
Tzitzernavank
Tzirvizi
Vahanavank
Vanevan
Vorotnavank
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Traduzioni
in

armeno
Translations

into
armenian
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I f  սւսւշեքի ճ ա մ  ր  ա ն ծաւ/ւււ մ  կ Տաոնկ ր ն ա -  

կ ՚՚՚ն  •ր քա պ ա ա ի  մ ր  մկ  /  , ի ն շ  ո ր  հ ա յկ ա 

կա ն րսւրձրսււ սւնղ ա կ ի  յա ա կ ւս ն ի շն  ( , մ  ո -

in ե ն  ա  f in /  Ա ւա ն ի  եւ Ո ղ ք ա ր ե ր դ ի * ղ ր ե թ կ  

Գ " է ժ լ '" 1 ՝  ր ՚Ղ է է  Գ ե ղ ա ր դ ք  ր ա ր ձ .. .  ն ք ն ե -

ր ր  . . .  ./I. , „ . . . . / .ն  կ 'ք ջ > Հ  Գ " ՚. , ն ի ,  մ ի ն շե ,.

‘է-Լ ղ I՛ չն ա շխ ա ր հ ի կ  ձ ։ ։ր ր է ո f i l l i  ե ր -

կ - յ ն ք ի ն  կ ,.  Հ ո ս ի  կ ՚ա ո ն ի  ղ ե ա ր ,

՛l-ե If I " / " /  ր  /.fi վ ՚ս ւո  ք ի  շ ր ջ ա ն ի ն ' ր ... դ ա .. ի  կ 

ա ր ժ կ ր  )ւ ե ր  կ ա  յւս ց ն ո  դ հ u if h i u p  կեւքրււն 

մ  ր ն  կր% ո ր ո ւ ն  կր  iif աա կ ան կ ի ն  ր ն դ ա ր — 

ձա կ եւ հ ա ր ո ւս ւո  ե ր կ ի ր ն ե ր  : /*ր  ~%իմնար— 

կ ռ թ ե ա ն  ձի շա  թ ո ւ ա կ ա ն ր  յա յա ն ի  շկ ւ

Վ ա ն ք ի ն  շ ր ջ ա կ ա յք է ն  ղ ա ն ռ ա ն  ք ա ն ի  մ ր

ա ր ձւոնա դ ր ո ւ թ  ի ւն ն ե  ր կ ն  , ււրււնր թ ո ւ ո ւ -

1/ fin i ա ծ ե ն  '!՝ ■ ե ւ  Ը  • դ ա ր է ն , կ ր  թ ա  ի 

ծ ա ղ ո ւ մ  սա  ա ծ  /»y/«/ք ա մ ենա նա /սնա  կ ան 

: ր ջ . „ ն ն և ր „ .ն ,  Լ ր ր  ր ր ի ո ....ն է . . ,թ ի .ն ր  ի  ր  ր

ււքեասւկան կ րս նր  Հա ն  •g  ււ ւ ե ց  ա լ  :

Հ  ա ու մ ա կ  սւն ա ւեքի  Հշդ  ր ի ա  ւոե դ ե  կ ու թ ի ւ  ն -  

Ն հր ,Ո .,,ի  կր  Հ ա յ թ ա յ թ է  պ ա ա մ ...ղ  է .„  

(է " ./Հ ա ն ն  է ս  Կ ա թ ո ղ ի կ ո ս  I քՒ- J -  դ ա ր )- , կր  

ն կա ր սւղ ր է Ա րա րնե ր  ո ւ ... ր  շա սսւնքի մ ի -  

ջ»>Աին% ի ր  աք հ ե աաւդնդ n ւ իք ր  եւ *1'ո ւի ն ի  

կ ա թ  աք ք  կ ււ ււ ա կ ա ն ա թ ո ո ր  ձ ղ ե  լ  ո ւ  հ ե ո ս ւ-  

ն ա  ք սա /in fili ի  ք ր '  ա պ ա սա ւսնե յ ո վ  հ>ե դա րդ  

{ր ն ա դ ր ի ն  մ է 9  «Ա յր ի վ ա ն ր ֆ  ) եւ սարս 

Ա ե ւ ա ն ա յ  կդ դին :

I f  ա  սն un ււ ր  կ ե ր պ ո վ  %ե >111111 ա ծ Հ, Ա ր ա ր 

ն ե ր ո ւ կ ո դ մ կ  Ա յր ի վ ա ն ր ի ն  ր ա ն ղ ո ւ մ ի ն  եւ 

կ ոդ  ո Ոք ու ուին Նկ ա ր  ա դ ր  ո ւ թ  ի  I ն ր  : ք* ու յ  if եւ 

ա յն ո ք կս , ե թ կ  Ժ Բ  դ ա  ր կ ն  աաւաք դ ո  յ ա 

թ ի ՛ ն  ո ւն եցա ք շկ նրերՈ է հ ե ա ր ե ր ր  ն% մա -

ր ՚- է ի  ! 1՚ 11ա ն ' 11 ՚" է ՚լ / /  I  ե ն թ ա ղ ր և յի  ն կ ա -
. . . I ,  ա ն ո ն,, ղ ո յո ,  թ ի .ն ր  :

Ո րոշ Է ո ր  վ ա ն ք ի ն  ա մ է ն է ն  Հ ի ն  մ ա ս ր ՝ 

դ Հ "/1' ա լ դ ո ւնուող  (/. Աս inn i ա ծ ա ծ ն ք  

{ ա յժ մ  II ■ V* ր  ի  դ • ' ր ) մ ա ա ո ւո ն  կ ,  որ  կ ի -

ս ո վ ՝  մ ս ւ յո ի ն  մ  կ Հ վ ա ր ո ւա ծ  կ ու կ ի ս ո վ  

ա , կ ա ո ո . ԱՍ. ա ն  : Ա ր տ ա քի ն  ո ր մ ե ր ս . ... ր -

ձ ա ն ա դր ո ւ թ ի ւ ն ն ե ր ր *  Ժ Բ  -  Ժ Գ  <1177. 
11Տ1. 12(H). 12.70. 1207) դ ա ր է ն  ե ն :

Գ եղ  ա ր դ  y fin in ի ր  ա յժ մ ւււ  ն ե ր կ ա յա ց ո ւ 

ց ա ծ  սա  կ ո ւ նո  I թ  ե ա մ  fi fi ծ ա դ ւււմ  կ 'ւսոնկ

Ժ Բ  դ ա ր ո ւ սա  ա ջին ր ւս ո ե ւո կ ի ն :

Բ ա ղ կ ա ց ա ծ կ դ ,խ ...... ր  կ ա թ ո ղ ի կ է  ե կ ե -

դ և ց ի Հ ն ւ  դ ա ւ ի թ կ ն , ե ր կ ո ւ ժ ա յո ա մ կ /  ե -  

կ ե  ղ ե ց  ի նե րկ  ու մ է կ  ժ ա մ ա ս ւո ւն կ  : Ա յս  

ր ս  քո ր կ ն  ղ ա ա ' ց  ա ն կ ւս ւդ ա սւ կ ն  նե րս  եւ 

ժ ա յո ո ւո  քերա ն կ ո ղ ե ր ո ւ ն ' կա ն ր ա ն ի  մ ր  

յա ր կ ո վ  ր ա ղ մ ա թ ի ւ  խ ո ւ ց ե ր  ո ւ  ժ ա յո ա -  

մ կ ջ  մա սւու ւ ւ ն ե ր : Վ ա ն ր ր  պ ա  •ւոպ ա նու ա ծ  

կ կ ի ս ա շ ր յա ն ա կ ա յի ն  ա  ’ iiiuiր ա կ ն ե  ր ս  ւ

պ ա ա ի մ ր  դ ր ո ւ թ ե  ա մ /ւր - կ ո ղ մ ն ա կ ի  ո ր 

մ ե ր ո ւ ն  կ ո թ ն ա ծ ' ա քին ո ւ  ձ ա խ ի ն , դ 

յ ո ւ թ ի ւ ն  ո ւն ի ն  ա ււս ր ե ա յ դ ո ր ծ  ա ծ  ո ւ թ  ե ան 

խ ռ ֊յ ե ր  I ԺԼ- դ ա ր է ն ) ,

էքւււուրերր երկու. >սւա են : հ-ք /սա ւորր* 

ա րե ւ մ  ու ա ր կն  , ի սկ  մ  իւ ս ր  դ կ ւդ ի  սւրԼւ ե -

քեա ն կ ո ղ մ ր  : Պ ՚ւ ՚ր ի ս պ կ ն  դ ա ր ս  ե ւ  >քկպի 

.ո ր և .ե ,ք -  Ա . Գ ր ի ղ ո ր ի  փ ո ք ր  ե կ ե ղ ե ղ ի ն ,  

. . . յմ մ  ք ա ն դ . . . . . , ! ,  է ,  ի  վ ւ ր ջ „ յ  վ ա ն ք ի ն



*» f  I a  ft a  —ni ր  ե i մ  ա Լ ա ն մ ա ս ի ն  ւէ րա  յ  , վ  ա ն

ք է ն  շո ւ ր 9  n ա ր/n  ր մ  ե ղ ր  րւս ր ձ  ր  ո ւ թ  Լ ւսմ ր  . 

գ ո յ ո ւ թ ի ւ ն  ս ւն ի ն  ժ՜ա յււին մ կ 9  փ որւււուծ  

• "  ղ կ ս /ի  ձ ո ր ր  ն ա յո ղ  իւու ց  ե ր  հ  ա յր ե ր  :

Գ Լ հ Ա Ւ Ո Ր  Կ Կ Մ Լ Ե Տ Ի Ն  -  Կ Ա Թ Ո Ղ Ի Կ Է

/Էս՛" մ m  ա ր ի  ա ր ե ւմ տ ե ա ն  կ ո ղ մ ր  դ ա նր— 
««»/ ուրձա նա ւյ րսւ.իք Լ ա ն ' ե կ ե ղ ե ց ի ն  If lu

ll n i g m  nifi կ \'1\~էԷ ՚ն , ԷՀա քա րիա ններու  

թ ա ղ  un  li ր  in  f t  ե ա ն շր ջա ն ի ն  1 Ի / ՚ր  Հ ա ր թ ա 

չա փ ս, կան եւ ուա րա մա կա ն կ ա զ մ ո ւ ա ծ ք '  

կ /• Աք ա  ու կ ա նի ղ  մրկ թ ս ււ ո ր  սւիւղի սրա հ

ն ե ր ո ւ ն , ո ր ո ն ք  էի/ i  եւ էի1/- ղ ա ր ե ր ո ւն  , 

Լա  յո ւս ա  ա նի մ կ 9  ա յն ք ա ն  ր ն ղ  Հա ն ր ւսցա ծ  

են : խ տ  չ  տ ձ ե » յա տ ա կ ա գ ի ծ ո վ  մ  ր '  ո ր ր  

ղ  ր ո ւ աքէ կ մ ի  ք ի չ  ե ր կ ա ր ա ծ  ք ա ռ ա կ ո ւս ի ի  

մ ր  մ կ 9 ) .  ծ ա ծ կ ո ւ ա ծ  կ ղ մ ք կ թ ո վ  մ ր ,  որ  

նստ ա ծ՝ կ չո ր ս  կ ա մ ա ր ն ե ր ո ւ վ ր ՚"  J  : 
խ ա չա ձեւ յա ռ ա ւ կ ա գ Էւծ Էւն ա ր ե ւե լե ա ն  ա  ր -  

սի ա ր  ն եր ք ս ա պ կ ս  ր ո լո ր ա կ  կ . մ ի ւ ս  ե -  

ր ե ք ր  ք " , ո ա ն կ ի ւն  են  : Չ ո ր ս  սւնկի ւն ն եր ո ւ  

մ կ ք  շ ի ն ո ւա ծ  են  ե ր կ  յա ր կ  ա նի ա ւա ն դ ա -  

ա ո ւ ն ն ե ր , ծ ա ծ կ ո ւ ա ծ  տ սւկա ոա ձե ւ. կ ա մ  ա -  

/•"■ / •'/՛ 1 ն ե ր ք ի ն  " , " " " ե ր "  ։ ն  ՛ք ր ա յ կ ՚" ն
ա րձա նւս ղրսւ թ ի է  ն ն ե ր ՝ ն ա  իրսւսւու նե ր ա  

յ ի չ ՚՚՚՚՚՚ա կ ի ն  : Ա ր տ ա քի ն ո ր մ ե ր ր  շի ն ո ւա ծ  

են  մ ա ս ն ա ւո ր  ղ  ու ր ղ  ու րա նքւււ/ : "fiա րին

կ ՛ո ր ՛"  Ա՛ծ ը ը  ե ,  յա ր ՛ ՛ ՛կ դ ,"  թ ի ՛ ն / , '  • " " "

կ ա ն ո ն ա ւո ր  կ :
/* ւ / ե ր ք " / ,  շկ ն ք ր  յա տ կ ա ն շա կ ա ն  կ ր  դ ա ռ 

ն ա  յ  նա եւ ի ր  ա ր տ ա քի ն  min ր  ա ծ  ո ւ թ  ե ան 

եւ ա ր տ ա քի ն  ս m m  ա ր ա  թ  ե ա ն ա չ finn ու 

մ  իա ւ ո ր ո ւ թ  ե ում  /> ր  :

Կ Ա Թ Ո ՛ Լ Ի Կ Է  է > Կ Ե Ղ Է Տ Ի Ո 8 Ն  Գ Ա Ւ Ի Թ Ը

՚ք 'ա ր ժ կ  m'h ղ ում մ ր  ե ւ ս  ր ն ղ ղ ծ ե լ , հ ա յ  

Տ ա ր  min րսւ պ ետ  ու թ  ե ա ն մ  կ Հ ղ ա ւ ի թ ի ն  կա

ւոտ րսւ ծ  ղ ե. ր ր  : Ա ո յ ն  կ ա ո ո ւ ց  ող  ա կա ն ի -  

մ ա ն  t j  րա  յ  յղ ա ց ո ւ ա ծ  չկ ն ք ե ր ւււ  կ ա ր դ ի ն  

կ որ կ ե ա ն ք  կ ր  ս տ ա ն ա յ նա եւ ղ ի ւղ ա ց ի ի ն  

ք ա ռ ա ն կ ի ւն  տ ո ւ ն ր ' կ ե դ ր ո ն ի ն  ո ւն ե ն ա  լուէ  

Հ " / " *  էսա շա ձեւ կ ա մ ա ր ն ե ր , ղ ո յա ց ն ե լո ւ /  

ն ա կ  մ ր ,  ո ր ր  զ կ ն ի խ կ ն  լ ո յ "  կ ' , " " ն կ  :
Ա յո  ՛ք ՛ո յր ե ր ՛՛՛՛ն  մ Հ ջ ,  " ր ՚՚ն ՚յ  ն " ,  խ  ր ն " ,  ր " ,  -  

թ ի ՛ ն  III ր  ո ւ ա ծ  կր ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  ա ր ե ւ մ ր — 

ա ե ան կ ռ ւ/մ ր , նււ րա  Հ ա  ւ ա ա նե ր  ր  կրնա յէւն  

//• Հա ա ւս ր ա ղ ի ն  ն ե ր կ ա յ ղ ո ւն ո ւի լ : Ա յն  

« ր ա Հ ն ե ր ր  դ լ խ " " « ր - ր , " ր  կր  Ն ա ո տ յՀ ի ն  

մ ո ղ ո ւ/ն ե ր ո ւ ե ւ  հ ա ւ ա ք ո յթ ն ե ր ո ւ  հա մ ա ր  ւ 

Ն ե ր ք ի ն  պ ո ւտ եր ո ւն  ւէրսւյ կ ր  փ  ո ր ո ս լր  ր -  

ու կ ի ն  յ ի  շա  տուկ ա ր ա ն նե  ր  եւ օ ր է ն ք ն ե ր : 
Աո կ կ դու ա ՚  ղ ե ր ե ղ մ  տ նա կա ն  Հ ա ն դ ա մ  ա նք  

ա 1 կ ր  ն ե ր կ ա յա ց ն է ի ն  , մա սնա ւ ո րա րա ր  

ա գ ն ա ա կ ա ն  ղ ա ս ա կ ա ր դ ի ն  հա մ ա ր  : 
Գ ա ւ ի թ ն ե ր ո ւ  սկ դ ր նա կ ա ն  ձ ե ւ ե ր ր  կ ր  սկ  ր -  

սի ն  ծ ա ղ ո ւ  մ  ա ռ ն ե լ Ժ —Ժ Ա  ղ ա ր ե ր ո ւն  մ ի -  

է " ց ի ն  , ու իր  ե նց կւո ւո սւր ե/ա ղ ո ր ծմ ա ն

րսւր ձր ա ղ  ո յ ն  կկա /ւն կ ր  հասնէւն »/•/■—( A V' 
զ ա ր ե ր ,"  ր ն թ ռ ր ք ի ն  :
Գ ե զ ա ր դ ի  ղ ա ՚ի թ ի ն  Հ ի մ ն ա ր կ  ո . խ  ե ա ն խ ր -  

՛ա կ ա ն ը  յա յտ ն ի  շէ  : Գ լ ք ս ա ՚՚՚ր  ե կ ե ղ ե ց ի ն  

?—I*» ք ե " " " կ ՚՚՚ն ի ն  " կ ի ՚/ ր  կ ՚ա ո ն կ  .  կա ո ո ' —

if ու ւսծ ե ր կ յա ր կ ա ն ի  մ in u m i ո ն ե  ր ր  / •/ ‘ր  

Հ ի մ ն ա ր կ " , ք/ե ա ն  թ ՛՛ ՛ա կ ՛ ՛ ՛ն  կ ր  կ ր ե ն  I ֊” .՜,. 
ո ր " ,  կ ե ն ք /ա զ ր ե , որ  զ ՛ ՛ ՛ ՛ի  իմի Հ ն ՚՚՚թ ի . -  

ն ր  մ ա յր  ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  Հ սւմուժ ա մ ա նա  կ կ 

ե , կ ա մ  ւսնմ ի 9,„սքկ ս յա ք ո ր ղ  թ ո ւա կ ա ն ի  

կր ւղաակսւնէւ :

կ ե դ ր ո ն ա կ ա ն  շկ ն ք  մ  ր ն  կ , ո ր  ր  ա ր ե ւե 

լե ա ն  կ ո ղ մ կ ն  կ ո թ ն ա ծ  կ ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն , ի սկ  

Հ /,ւ  սէւսա յքւն սլա ա ր ո ւղ ղ ա կ ի  մ ա յո է ւն  մ  կ է  

ւէւորու ա ծ եւ շէւնոււոծ կ :
ն ե ր ք ի ն  ք ս ՛ ՛ ՛ա կ ՛ " . " /  ծա ւ ' " " " ր ա -

լ ՚ո ւժ ն ո ւ  ա ծ  կ չ  ո ր ս Հ ս կ ա յա կ ա ն  ււէււներու : 
'1Վ "/ի  կ ե դ ր ո ն ը ՝  " " ե լ ք ։  ը ն դ ա ր ձ ա կ  կ ։  

1 " .կ  „ . թ ր  կււղմնսւկէւ մ ա ս ե ր ր  un  ելքէ ւէւոքր 

ե ն :  Ա նոնց ծ ա ծ ք ե ր ր  մ կ կ ր  մ խ ս կ ն  կ ր  

ա ւսր ր եր ի ն  \ ձ ե ղ  ո ւն ն ե ր ր  թ ե թ ե ւ  օր կ ն  ր ա  ր -  

ձ ր ս ւցս ւծ , էսա չ  ա ձ ե ւ ո ւ ա ծ ու աւււկուո ա ձե  ւ. 
ղ մ ր կ  թ ն ե  ր ) , մ  ասնւու H րա  լ՛ա ր  հ ա ր ա ւա  յքւն 

եւ հ fu  ս Jiu—iii ր ե  ! .մ  ա ե ա ննե ր  ր  ն շա ն ա ւո ր

են  էւրենց ինքնու ու ոլ ո I թ  ե ւսմ ր  : ՝}՛ տ / ի  թ  ր

կ ր  նե ր կ ա  յւոցնկ  շթ ւսք ա ր կ  մ ե ծ  ղ մ  ր  կ թ  

մ ր  : Ա յս  շր ջա ն ի ն  ճ ա ր տ ա ր ա պ ե տ ա կ ա ն  " — 

ր ՚՚ն ՚՚՚ մ ր  կ ր  ձ զ ա ի  '/ Հ "/A ն " Ր  J V ' " J “ ՛ ' '
մ ր  ն ե ր ք ի ն  տ ա  ր ա ծ ո ւ թ  ե ան մ ա ս ի ն  : 
կ ե դ ր ո ն ա կ ա ն  ա ռ ա ն ց ք  ո ւն ե ց ո ղ  շ/ւնու.— 

թ  fu  նն/ւ ր ա . Հս ւմւս ր, կ ՝  էւրուկսւնւոցու էւն

ն ո ր  աէւոլէւ ծ ո ւ ծ ք ե ր  ո ր ո ն ց  մկՓ  ա չ  ք  ի կր  

ղա րնկ Տւարասւ րա —շ ինա  րսւ կ ւսն ս ւե ս ա կ կ -  

" " " / ,  ; թ - ք " ր կ  ե ղ ո ղ  զ մ ը կ թ ր :

'I-ե զ  ա ր զ ի  զ մ ր կ խ ը  " " ՛կ ա յն  ա մ ե ն ա թ ա ն -  

կ ա ղ ի ն ն  ե ր կ ն  մ  էւն կ J f i  թ  ա ք ա ր ի  սւմ է ն  մ կ կ  

կ ա  ո ր ր ՝ կ ա զ մ ո ւա ծ ՝ կ ե օ թ  ր  քս ւրե ր կ  , ո -  

լա ն ք  յւս ր մ ա ր  կերպ ուէ յղ կ ո ւ ա ծ  , դ ա ր -  

ղ ուրու ա ծ եւ ւսղ ու g in  սւծ են  :
Գ ւ ՚՚/ ի  յ ֊Գ  զ ա ր ."  կ 1 " ր ,  կ ա ր ս  զ  " ՛զ ա ր կ  

մ ր  ե ՛՛ ՛ր , Գ ե ղ ա ր զ  կր  , / ե ր ս կ " / ,  ի ր  .ի ն " . -  

րա  ր  ա կ in'll ղ ո ր ծ  ս  I նկ ո ւ թ  ե սւն , է»իշա ա յն  

շրէւսն/ւն՝ ե ր ր  Պ " ոչ իշքսա նր, Չա քւորիւոն— 

ն ե ր կ ն  ստ ա նա  լուէ մ  ենտ սսւսւնր , ււկիղր  

կ ՚" .  տ ա յ մ ֊ս ՚յ . " " "  վ ա յր ե ր " ,  •ի ն ա ր ա ր ՛"-  

կ ան տշ էս nun ու թ ե  ա ն ց  :

It մ ա ն  կ ա ռ ո յց ն ե ր  ղ ո յ ո  ւ թ  ի  ւ.ն ունէւն դա -

նա ղա ն ե ր կ ի ր ն ե ր ո ւ  մ կ ք ։  Ա մ ե ն ա Հ ի  Լ ա ն -  

ց ե ա /կ ն ՝ 1 է զ ի ,զ ս ",ս ի  մ կ ք  AbOU-Sim-
hel>՛, Պ ա ր ՛՛կ " ," " ,ա ն ի  մ կ ,  Naghsh-1- 
Roustam > ֊, ՛Ի ՛՛ր  ր  Ա ՚՚ի ՚՚յ  F rig ia , Zicia, 
P am filia, E truria, ՝/֊>- Ա ՛՛՛ն ՛՛՛ո ա ՛՛՛ն  ւ ,
Պ ա ՚լե ս ա ի ն  :
Հ ա յկ ա կ ա ն  ր ա ր ձ ր ա ւ սւնղ ա կի ն  մկՓ J  ա յ -  

ո ե ր ո ւ  ւ/ր սւյ ե ղ ո ղ  շինու թ ք ււն ն ե ր ր  i j i i j n i  — 

թ ի ւ ն  ո ւն /ւն  //ւ ր ,ո ր ս ,ա կա ն  չր է ա ն կ ն  ( ի ն չ -  

ւղկո ա նի ժ ա յռ ի  ղ ա ղա  թ  Էւն ե ղ ո ղ  հ Փ , ,ք/ւ 

I "  մ ե ծ »  կ ո չ ՛ ՛ ՛ա ծ  / " " , / ե ր ր ,  N aft-KujU
ե ՛ Iskala, Հ ի ն  Պ '"  յ " ՚զ ի ' "  ի  մ " ՚յ " " " ի "  լ՛

ն ե ր  ր  ւ .  ս ՚յ / ՚՚՚ր ) ։  Ը ս ա  B. P iotrovsky/՛,
ա յո  վ ա յր ե ր ր  սրրա ղա ն եւ ղերեղ մ սւնւս— 

կան •* սւնղ ա մա ն ք սւլ ո ւն կ  Էէն: կուրդ մ ր  

ա ր ո ւե ս տ ա կ ա ն  մ  ա  յ ո  ե ր . "  մ կ ք ,  կ ա ր ե ՛՛՛ր  

կ չաւէւաղ ր ե լ  m /unni ք  էւն կողմէւն ւէրսւյ 

ղւոնու.ող շկ ն ք ե ր ո ւ ղ ո յ ո  ւ թ  էւ ւն  ր ՝  եւ ի  ր  

ո ւն ե ց ա ծ  յա  րա  կ ց  ռ , թ  ի , ն ր  մ  ս ւյո ս ւմ կ ք  էս ր -  

ց ի կ ի ն  Հ ե , "  : Ա յո  .կ ն ք ե ր ը  վ ՚՚՚ք ր  ե ն , յ ա -  

•> ա էս կ ա մ  ա րսւձե ւ մ  ո !  ւոքե ր  ո ւէ , Հեա ւս—

ք ր  ր  ք  ր  ա կ ա ն տ ա ն/ւքներուէ, մ ա ն  m i սւնդ

.•/՛>■ ......ե ր ի  „ , ե , " " կ կ " " - լ  : Ա յ-  ոլ ուր ւսղ ան

ա ր ա մ  ա րա նա  կ ա ն կր ղ ա րձ ՚հկ  1.1, թ  տ ղ ր ե լ 

ո ր ,  ժ ա յռ  սա  ւքա յր ե  ր ո ւ ն  մ  կ 9 , Հ ա յկ ա կ ա ն  

ճ ա րա ա  րոււղե ա ա  կ ան ս ո յն  ե ր ե ւ ո յ թ ր ,  Հ ե -  

ա ր ղ Հետ կ  ր ն ղ /ւո յն ա ծ  կ ' Հէւմնու ե լուէ ե ր -  

կր/ւն մ  կ է  ա ր ղ կ ն  էա կ ղ ո յո ւ թ է ւ ւ ն  ո ւն ե 

ց ո ղ  շկ ն ք ե ր ո ւ  տ ի պ ե ր ո ւն  «/ րա  J  , ո ր ո ն ք

/l i  րա  ր ա ա  կա ն շր ք  ունկն մ ն ա ց ա ծ  ե ն  1 
ԷՀանսւղան շր ջ ա ն ն ե ր ո ւ  ւղւսա կա նող նմ ա ն  

.կ ն ք ե ր ."  / " " մ ր ե ր  զ ՚՚յ . " ք մ ի ՛ ն  " ,ն ի ն  ե ր -  

կ րի ն ւլ ա՛հ ա ղ in'll մ ա ս ե ր ո ւհ  մ  կ է  ա լ  , է ,ն չ -  

ս/կս  ւյո ր  օրէւնակ Ա ն/ւ-կա մա էսէ, շ ի ր ի մ ն !.-  

ր ր  կփ  ր ա ա  ,/ե տ ի  ե զ ե ր ք ի ն , Ան ի ի  մ կ ք  

Ոա ղ ր ա տ ո ւ ն ի ն ե ր ո ւ ն ր , ե ւ  ո ւր ի շ  ւ /ա յր ե ր -  

ք ա ղ ա ք ա կ ա ն , կ րօն ա կա ն , ւլ ե ր  ե ղ մ  տ նա 

կա ն եւ ա յլ  օր/ւնւսկներ կա ն Վ ա յո ց  ձորքւ 

եւ Վ ե ղ  ի ի  մ  ա յ ո  ա կա ո ո յ ց  ե կ ե ղ ե  ց ւ ո  յն

մ կ է :  Ա յո  րնղ ա ր ձա կ  աեսուրանէւն ւէ ր ա  յ  

սա  կ ա յն , Գ ե ղ ա ր ղ ր ' Հ ա  յուսւոանէւ մկՓ {եւ  

ո չ  մ ի տ յն  Հա  յո ւս ա  ու̂ ւ ի  մ կ $ )  ninni 9 էւն ա ե -  

Կ1՛ Կ ՛  զ ր ՚՚՚՚Հ  ի ր ր  ն մ ՚՚յ . - .  Ա յս  պ ա ր " " ! " . -

j /ւն ճ ա ր  inni րուպ  եւուո կ ա ն  եւ ա ե ղ ւ ո յն

Հ ա ր ց ր  մսւսնա ւ որ նշւսնսւկու թքււն կր  

ս տ ա ն ա յ : Ա րղ ա րե ւ , ւէւսնք/ւն *» տ  մ  տ կ տ — 

ո ո յց ր  ր ա ղ կ ա ց ա ծ  կ կա ր դ  մ ր  շկ ն ք ե ր կ ղ  

մ ա ս ա մ ր  կաո m  g u i  inò եւ մ ւո սա մ ր  ա լ 

ժ ա յռ ի ն  մ կ Հ  փ ո ր ո ւա ծ  ա  շ ի ն ո ւ ա ծ , /»)'«*— 
պ կս ղ  լէււտւ ռ ր  ե կ ե ղ ե ց ի ն , ի նչւղ կս  նա եւ  

/ե ր ա ն  ե ր կ . "  'ի ՚՚ք ր ի կ  ե կ ե ղ ե ց ի ն ե ր ը ,  

ւ էւթր եւ ժ ա մ ա տ ո ւն ր  : Ա յս  ր ո լո ր  շինու.— 

թ  fu  ննե ր ն  ա / ց ո յց  կ ' "  տ ա ն ճ ա ր տ ա ր ա — 

ո/ետ ա կա ն ա ա  ր  ր ե  ր  կե րսլա  /ւնե ր եւ ձ ե 

ւ ե ր ,  ո ր ո ն ք  յա տ ո ւ կ  ե ն  մ էւա յն  ք ՚՚՚ր կ  կ ՚ո -  

ո  ու g in  ած քն ե  /m i ն :

ԺԱՅՌԱՄԷ* ԱՌԱՋԻՆ ԵԿԵ՚ԼէւՕԻՆ

I T J / '  ե կ ե ղ ե ց ւ  ս յ  Հ ի լս ի ս —ա ր ե ւ մւոեսւն ե ւ  

Հա րսււա յքւն ո ր մ ի ն  ւէրսւյ գ տ ն ո ւո ղ  ա ր ձա — 

նաւ/ /ա  ւ թ  էւ ւ ննե ր  ո ւ )ւ Հ ա մ ա ձ ա յ ՚հ , կա ո m g — 

ո ւա ծ  կ Ա ւա ղ թ  տղ nii.ii ր ի ն  սրուէ (մ ե ռ ա ծ  

12րւՕ̂ Ն), որ / 'Վ ա նկի ո ր դ ի ն  կ ե , սպ ա 

ր ա պ ետ  Չ ա ք ա ր ի ա յի  ք ե ռ ո ր դ ի ն  I հ կ ե ղ ե ց -  

ւ ո յ ն  մ կ ջ  ! / ՛ "  յ  էւն ք ն  ու/ •  ո ւ ղ քո է ՚՚ւ  րէւ ա կ մ ր ,  

որ Հ էւն ա տ /.ն ո/ա • ա ա մ  ո ւ նք/ւ ա ուոր1լւո յ 

կր  եւ մ  ի ն չ  ե I ա /ս ո ր  ա / ա յդ  ո ւ ղ ղ ո ւ -  

քմեա մր յ ա ր ՛ / " ՛ա ծ :
Ա կ ե ղ ե ց ՚ո յն  յա ս ՚ա կ ա զ ի ծ ր  խ ա չա ձ ե ւ  {  ե ՚.  

ա ն  Հ ա լա ս  ա  ր  թ ե ւ ե ր  ա ն ի  : V ,ե  րք/ւն մ  ա ս էւն 

տ ա ր ա ծ ո ւ թ ի ,  նր  , ա մ ր ո ղ  քու թ ե  ա մ ք  ժ ... յ -  

ո է ն  մ կ է  ւէւորու ա ծ կ ե • <իԳ դ ա ր ս  %, ճա ր— 

տ ա րտ ղ Էւտ տ կան յղ ա ց մ ա ն  ի ս կ ա կա ն  ա ր

տ ա յա յտ ո ւ թ ի ւ ն ն  կ :  Ա ր ա Հր  ա չք ա ռ ո ւ  կ 

է, ր  ե ր կ ո ւ  ղ "  յ ղ  խ ա չա ձ ե ւ ո ւ ա ծ  կ ա մ ա ր 

ն ե ր . . . / ,  կ ե ղ ր ս ն /ւն  ո ւն ե ն ա  լուէ շ թ ա ք ա ր է  

•/ մ ր կ  թ  ր  •  ո ր ՛ "  րնղ մ կ ք կ ն  կ ր  թ ա փ ա ն ցէ  

լ ո յս / ' ե ,  կ լ. ....,ե , ,ծ կ  խ ա ր է  ա կա ն  ո , տ ր -  

ւղսււ "  րէւ j  մ թ ն ո լո ր տ  մ ր :

|||։ Կ1։ ՈՐԳ iMLHIMMJVL ՒԿՒ՚ԼէյՈԻՆ

Գ ա ւ ի թ ի ն  Հ ի , ս ի ս ա յի ն  ղ ո ն կ ն  ա ն ց ն ե ր "է ,

կ " .ր լ , ի  < •' ■ " ' ■ Կ  Կ ՚ո - ւ ՚Գ  ■է ՚" մ ........ նՐ .
որ/l Հաղ/ււ թ կ  լո ւս ա ւ՛ո ր ու՛ա ծ կ ն ե ղ  ս /տ -

ս ..., Հա նկ մ ր  : T i՛..՛»  մ ե ծ  Հ ա ւ ա ն ա կ ա ն ս ,-  

Ւ ե ՚՚՚մ , '  ա յն  . " ե զ ը  Պ ՛՛ո չի  զ ե ը դ ա ս ՚՚՚ա ն ի ն  

ն ն քեց ե  լո ց  ա րա ր ու/ու թ ե ա ն  յա տ կ ա ց ո ւ ա ծ

1 ր ֊
Ա ռանցքԷւն կ ւոպ ա կցսւ թ ե տ մ /»’ ւղաա/ւն ՛Է/'— 

լ ՛ա յ կ ՚՚՚յ  ե ր կ ո ւ 1/ամա ր ն ե  /»"»/ օժտ ու՛ա ծ  

մ կ կ  ա ս ի  խ ո ր շ  մ ր ,  ղ ե ր ե ղ մ  ան մ ր  : Վ ե -

ր ր ,  / " " ք չ ի ն  Հ ա զ ՚՚ր զ ա կ ց . "  Բ ե ՛՛ ՛մ ը  կ ա յ

ձեւ տ կ ե/I տ ա կա ն  շա ա  աս/ n il  ո րէւ չ  ո/ա ա կե — 

ր ՚՚՚ց ո ՚մ  մ ր ՝  ո ր  մ կ կ կ  " "  ե/ք, կ ՚ս ր զ հ ր ՚՚՚ք  

շա ր ո ւա ծ  կ . եղա ն ղ լո ւէս  մ ր ,  կ ո ղ ե ր ո ւ ն ‘ 
ե ր կ " ,  ծ  , ՛ / ՛ " , , / .  կ ՚՚զ մ ր  ա ր ծ ի ՛, մ ը ՝

» ր  ի ր  մւողէւլնե ր ո ւ ն  մ  կ 0 ո չ էս ու/ » մ ր  ն ՛  
ոե ղ մ  կ : IT ե- ծ  Հ քս , ունա կա նա  թ ե  ա մ  ր  ա յ ո  

ա ./ ./... ք տ ն ղ տ կ ր  կ ր  ն ե ր կ ա յա ց ն է  Պ "  *— 
շեա ն  ա զն ո ւա կ ա ն  ղ ե ր ղ  ւսստ ա նին ղ/ւնա -
ն շտ ն ր  :

/ ) •  ղ ՚/ ս ՚կ է ՛  ժ  ա յ  ո էւն մ  կ է  փ ո ր ո ւա ծ  պ ա սւե— 

ր ՚՚՚ն  ՛ք ր ա յ ե ,  . " ի ր , " ,  կ ի "  աքս " " .ա ր ի ն  մ կ ք ,  

կ ր  ն չմ ա ր ո ւ  էւն ղա րղա րւսնքէւ ու ս/ա տ կե — 

ր  ա  ղ էւա ա  կ ա ն  ա յլ  ա ղա ն մ ւ ւ ղ ի ֆ ն ե ր . Հ /un— 

չ՛՛՛քի  թ ռ չ ո ւ ն ն ե ր ,  uni n if i ,  ա լնե ր ո  ւ ք ա ն — 

•ք ՚ս կ ն և ր , էսա չեր  * ծւող/ւկնե ր ո ւ  խ ա զ ե ր ո վ  : 
i h " " f  տ տ ո ւն է ն  կ ա ր ե լի  կ ե կ ե ղ ե ց ի  մ ա ն ե լ,  

որ ղ մ ր կ թ ա ւ ո ր  ս ր ա հ ի  տ իպ ա ր մ  ր ն  կ I 

Ո ա ա ա կ ա ղ ի ծ ր ՝ խ ա չա ձ ե ւ կ ,  չո ր ս  Հ տ -  

,  ա ստ ր  թ ե ւ ե ր ո վ ,  ո ր ո ն ց մ կ  ղ կ պ է, ա րեւ՛ե

լե ա ն  կ ո ղ մ ի ն ր ' նե րքսսւո/կս տ/ւսէւղ մ ր  : 
Գ մ ր է Բ ր  կ " թ " " ծ  I  խ ա ր ի " / . . /  ք " . " ա կ , " -  

ո ի / ՚ն  չ " / " ՛  կ ա մ  տ ր նե ր ո ւ ն վ ր ս ւ յ-  ա ն կ ի ւ

ն ա ւո ր  կա պ  ե ր ր ' ա ռ ա գ ա ս տ ա ձ ե ւ  են- 

թ մ ր ս ւ / լ ր  կա ղ մ ո ւ ՚ւսծ  կ մ կ կ ր ն ղ մ կ ջ  կէւստ— 
ս ի ւ ն ե ր ո վ  եւ է ՛ " " /  u /u iin n iՀ ա ննե ր ո վ  : 

Կ ի ՚- ՚՚զ ն զ ա յ ի ն  զ զ ա կ ը  զ ա ր դ  ա ն կա ր  . . .ա ծ  կ .  

եւ ղ աղ ա թ  ի ն  ր ո  լ ո  ր ա կ ա ձ ե ւ րսւ ց ո ւ ա ծ  ք  մ  ր  

կ ա յ " ,  զ ՚յ ՚ս կ ի  զ կ ՚զ ի  ե ր կ ի ն ք ՝ ս ր ա հ ի ն  J ՛ " . -  

սա մ ռ ւո ւր  ուո/ու՝, ո վ ե  լո ւ  հ ա մ ա ր  ւ 

Պ ա տ ե ր ր  ն կ ա րւողւս ր դ ո ւ  սւծ են  ա չք ա ռ ո ւ  

տ ե ս ա ր ա ն ն ե ր ո վ , էւնչպ կս ա ղ ա ւն ի , ՛քէ՛ն- 

ո ւա ծ մ ա ր զ ի կ  ( Հ ա ւա ն  ա րսւր ո/տ ուերա ղ— 

մ ի կ ն ե ր ) ,  ի " " .  ը ՛՛՛ր ե ր , ր ՚՚յ ս ե ր ,  "  ր  խ  

" " " ն կ ի  Տ ի ՛զ ե ր  եր կ ր ա չա փ ա կ ա ն  հա 

մ ՛ "  .ս " ք „ "  խ  ք ՚՚ն ն ե  ր  ■՛

Ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  հ fu  ս ի ս ա յի ն  ո ր մ  էւն վւորւո— 

դ ր ո ւա ծ  ա ր ձ ա ն ա գ ր ո ւ թ ի ւ ն / , կ ր  կրկ Հ ի մ 

ն ա ր կ ս , թ ե ա ն  թ ո ւ ռ ,  կ ա ն  ր  ( l‘JN.X ) , ե ւ  մ ի 

ե ւ ն ո յն  ա տ են ւսլ ն ո ւ իրսւսւու. իշէսա ն Պno— 

շէւ ս ւն ո ւն ր :

Կ Ր Կ Ր Ո Ր Դ  8 Ա Ր Կ Ի  Ժ Ա Մ Ա Տ Ո Ւ Ն Ը

Գ ՚ա  Է ՚թ է ՛ն  ա րե ւ ե /ե ա ն  պ ա տ ի ե ր կ ա յն ք ի ն  

ղա նուււղ  ա րտտքէւն սա նդ ու դ ն ե ր  կ ն  ր ա ր -  

ձ ր  սւ՚ւ, ա /  ո վ  եւ ա ն ց ն ե լո վ , ո ! էսա տ կ ա ն էսա - 

չե ր ո վ  դա  ր ղ  ա րու ա ծ  պ ո ւտ եր ո վ  նր ր ա ն ցքկ

մ ր ,  կ ա ր ե լի  կ ժ ա մ ա տ ո ւն  մ տ ն ե լ : ։Տ՝ ե ղ -

•  " յ ն  վ  ր ս ՛ յ  ղա նուււղ  կ ե դ ր ո ն ա կ ա ն  u f i  — 

ն ե ր կ ն  մ  կ կ ո ւն  վ ր ա յ  ե ր ե  ւ ցո ւլ . ա ր ձւս ն ա -  

ղ ր ո ՚թ ե ա ն  Հ ս ւմ ա ձ ւս յն * կ ա ո ո ւ ց  ո ւ ա ծ  կ 

12NN էւն, /\՝ո • դա  քա ն  եւ Պ " •  " /  " •  կ ( Պ ՛՛ոչ է ՚շ -  

իւտ'էւէւ)ւ որւք է՛ն ) ւսմո/էւն օ ր ո վ  t (fum iiiil/n i— 

զ / ֊ծ ր '  Հ ա յկ ա կ ա ն  զ " "  [՛խ ն է ՛ր ,"  

կա ն եւ ա յն ք ա ն  տ ա ր ա ծ ո ւա ծ  ձ ե ւ ի ն  կր  

պ ա տ կա նի : 'fium  տ  կ ո t ս  ի  սրւսՀ , ղ մ ր կ  թ  Աւ

՛ ՛ ՛ ր  "՛Ա ՛նի ք '  ո ր  կ ա ն գ ո ւն  կ ր  մ ն ա յ,  կ ե -
67
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գ ր ո հ ի ն  դե ո ։ ե դ ut. ահ շո ր ս  inguini ս ի ւն ե 

ր ո ւ ն  շն ո ր հ ի ւ  :
Զ ա ր մ ա ն ա , /  է ն կ ա տ ե լ, թ է  ի ն չս ,է ս ,

խ ա չ ք ո ։ րնե ր կ ն  ո մ  ա ն ք  , ո ր  ս ն ր  փ սրա դ ր ր -  

. . .ա ն  են  մ տ յ ո ռ ա  կ ո դ մ ի ն  վ ր ա յ,  ք ա ն -  

i/in /fn i.iuò  շ է ն , ա յ լ '  ն կ ա ր ո ւ սւծ ։
Ն ե ր ք ի ն  մ ա ս ի ն  մ կ ք  կ ա ն  շ ի ր ի մ ն ե ր  (դ ա մ -  

ր ա ր ա ն ն ե ր ), ո ր ո ն ց  վ  [ " ' •  J  կա ն է Մ ե ր ի կ )  

Լ  հ-Գրի՚ք •'[•՝}> ա ն ո ւն ն ե ր  ր • Պ ա պ ա կի եւ

1ե ու դա  fin 'll ի  դ ա մ  րու ր  ա ննե ր ր  սւնհ ե ա  ա ց  ահ 

ե ն ։ քիւսյո ա մկ 9 ե կե դ ե. ց ։  ո  յ ն  դ մ լ ՚կ  իք ք ն  '

կ ա մ  ա ր ի  ց ա ր ս  ց ց ո ւ ա ծ  ո/աւոու Հա նի օ -  

t/ա կ ի ն  •ք ր ա յ, փ ո ր ա դ ր ո ւ ա ծ  կ ճա րտ ա 

ր ա պ ետ  *հ ա /ծ ա կ ի  ա ն ո ւն  ր '  հ ե տ ե ւե ս ։/

ր ո ,ս ե ր ո վ  . հքՏիշեցկր վ ա ր պ ե տ  Ա ՚ա /ծ  ա կ *ր  : 
Ը ս ա  փ ա ս ւո ա թ ս . գ թ ե ր . . .  վ կ ա յո ւ թ ե ա ն '  

ա յս  ա մ /ա ղ ք  J  ա յո  ա մ կ  9 կա ո ու ց ո ւ ա ծ  ր ն  , 

( ե ր կ ռ ք ր  . .......ջ ի ն  յա ր կ ի  վ ր ա յ , ի ս կ  ե ր -

ր „ ր . ,ն '  ե ր կ ր ..ր .,  յա ր կ ի ն )  ի ր „ „ ,  . .ր »  . . .  ...ն  

են  ք ա ո ա ս ո ւն  ա ա ր ս ւա ն  սւ շ խ սւո։ ո ւ թ  ե ա մ  ր  

եւ ճ  ա ր տ ս։ ր ա դ  կա  */•«#/A ա 1/ի կ ո դ մ կ  :

1.1-ր ա ն  վ ր ա յ տ ի ր ո ղ  ղ ի լ ՚ք " /  '/<"//' ' / " ՜  
սի ս—ա ր եւ մ ո ւ տ ք , պ ա ր իս պ ն/, ր կ ն  դ ո ւ ր ս ,  

դո յո ւի ք ի ւն  ո ւ ն է ր  մ ե ծ  սրա հ մ ր ,  կա մ ա 

ր ա ձ ե ւ հա կա ծ ծա ծ  կ ա յ մ ր  ( ա յ մ մ  քա ն 

դ ո ւ ա ծ ) ,  որ  ա մ ր ո դ 9 ո վ ի ն  մ ա յո ի ն  մ կ շ

փ ո ր ո ւա ծ  կր  : Լի ն դ  մ  ե դ ր ր ւս ր ձ ր ո ։ թ ի ւ ն  

ռ ն կ ր  ե ւ  !)Xir» m l լ ա յն ր  : JflS2 թ ո ւ ա 

կ ա ն ի ն , ճ ա ր տ ա ր ա գ էտ  քծորոս թ ո ր ս ։մ  ա ն -  

եա ն ի  կ ո դ մ կ  ւդ ե դ ո ւմ ն ե ր  կ ա տ ա ր ո ւե ց ա ն .

( ս ո յն  ո լե ղ ո ։ մ ն ե  ր ր  պ ա տ մ ա կա ն տ ե ս ա կ կ -  

աուք ա ր ե  ւ ո ր  են  , ա ր ա  ա ծ Հ’//" '/'"/ "  Ր

ա 1 ի ն  կ ա մ ա ր ր  ա մ ր ո ղ ք ո վ ի ն  տ ա պ ա լե

ցա ւ ) :
կ ա ր դ  մ ր  ձս։րտ ս։րա ււ/Լ սւսւկան տ ա ր ր ե ր ' 

ինշւդկս մ ա յո ի ն  մ  կ 9 փո լա ւ ւսծ պ ղտ իկ  

ս ր ո ւե ր , ճա կ ա տ ի ն  հա րա ւ աքին կ ո դ մ ր  ս։ ր -  

" ի դ  " * /  ւ կ իս ա շր ջա ն ա կ ա ձեէ դ ա ա 1քր եւ  

ա րսււոքինկն կ րկ նա կ  կ ա մ  ա րնե քւր եւ • fi— 

թ ։..ք ,.,լ ,Է  պ ա ր ,/ե ր ,,, հ ե տ ք ե ր ,. '  ե ն թ ա դ ր է ,/  

ա ու ի ն  ին . քժ'որամսւնեա նի , որ  ա յս  մ ա յ-  

ո ա մկ 9 ս ր ա հի ն  ու չ  f u m i l i  դ  ի  ր  յ> ի  մ  ft մ  կ 9 

ղ եա եդ ո ւ ա ծ  ր  Ա  ա լ  ո ւ. ), ւդա ա ճսւոր  ( ր ա դ — 

դ ա ա մ  ա մ ր  հ ա մ  ա  կա ո Ա յցի  մ ի ւս  մ ւս ս ե -  

ր ո ւ ն ) ,  ք ա ղ ա ք ա կ ա ն  ն կ ա ր ա դ ի ր  մ 'ո ւ ն ե 

ն ա  քո ւն  ա ր դ ի ւն ք ն  կ :  Ի ն չպ կ ս ' ի ր ր  մ ա 

տ են ա դ ա ր ա ն  կ ա մ  մ ո դ ո ւ/ա ս ր ա հ  , եւ շատ  

հա ւ տ նա կա նսրկն ի շխ ա ն ա ղ ո ւն ն ե ր ո ւ  ե ւ  

կրոնա ւ ո ր ն ե ր ո ւ հա մ ա ր  ի / ՚ր  ս ե ղ ա ն ս ։—

ն  :
Գ կ ո /ի  ա ր ե ւ մ ո ւ տ ք  ց ա ն ո ւո ղ  , դ ե ղ ե ց ի կ  

դ ի ր ե ր ո վ  փ ո ր ա դ ր ո , ա ծ  ե , վ ե ց  տ ո ղ ե ր է  

ր ա ղ  կ տ ցա ծ ւոա ս/ա նա ղ ի ր ն եր կն * կ ա ր ե լի  

կ հ ե աե ւ ց ն ե լ  ո ր  , ա յս  մ ե ծ  սրա  s  ր  կ lu

ll ու ցու.սւծ կ Պ "" շ  իշիսանի թ ա ղ ս ։ ։ ս ր ո ւ 

թ ե ա ն  շ ր ջ ա ն ի ն , ա յս  ի ն ք ն  tb*h դ ա ր ս ւ ե ր -  

կ կ է ս ի ն :

Վ ա ն քի ն  շ ր 9ա  կ ա յ ր ր  կ ր  դ ա նո ւ ի ն  ր  ա դ մ  ա -  

ք /ի ։ խ ա չք ա ր ե ր  . . .  մ ի  յ,,.,ն ի  յա ր կ ե ր ,, ./  

կ ա ր./ մ ր  խ ց ի կ ն ե ր ' ն ո յն ս /է ս  մ ա յո ի ն  մ է ի  

,ի . ,ր „ , .ս !> ,  ո ր ո ն ց մ է  մ է կ ո ւ ն  մ է }  պ ա ա -  

մ  ա ./ էա  i r  խ ի թ ա ր  Ա յր ի ,/ա ն ե ղ ի ն  ք ա չ ս լ ե -  

ցա ւ Ժ Գ  • դ ա ր ա ն է

քիԳ • դ ա ր ս ւ հ ա յ պ ա տ մ ո ւթ ե ա ն  մ շա կ ս  յ —

թ ի ն  մ է ի , ՛Ա ղ ա ր ,,  հ ի մ ն ..,կ ա ն  , / ր ո .ա գ  

մ ր  կ ր  ն ե ր կ ա յա ց ն է , ի ր  ո ւ ն ե ց ա ծ  մ ա ս -  

ն ա յա տ ո ւկ  կա պ  ա կ ց  ո ։  թ  ե ա ն ր  հ ա մ ա ր , որ  

կ ր  ս ա ե դ ծ ո ւ ի  ճ ա ր տ ա ր ա պ ե տ ո ւթ ե ա ն  եւ 

ր ն ո ւթ ե ա ն  մ ի 9 ե ւ % ի ր  կե ր պ ս ւր ա յի ն  լ ո ւ ծ -  

մ ա ն  ս տ ա ցա ծ ու շա դ ր ա ւ դւսնուդւսնո ւ — 

թ  ի ւն ն ե  ր ո վ ր , ո ր ո ն ք  կրնա ն ի ր ր  դ օ ր ա ւո ր  

նա  քո տ տ ի պ , Օրինակ ե լ  ա պ ա ց ո յց  ծ  ninni— 

յ ե  լ  ա յդ  մ ա մ  տ ն ա կի  ե ։ շր ջա ն ի  շինւսրսւ— 

ft ա կա ն եւ 1" որ է շ ր  ջ  ա կա ն ղ ր ո ւ թ ե ա ն ւ

ԳԵՂԱՐԴ ԵՒ ՈՒՐԻՇ 
ՆԿԱՏՈՒՄ ՄԸ

ԱՐՄԷՆ ՄԱՆՈԻԿԵԱՆ

Հ /,՝ ր  ր  տ ո ւն կ  մ ր  ա ր մ ա տ ա խ ի ։ ե ղ ա ծ  ե։. 

հ ո վ  ե ր կ ն , ա ր ե ւ ո ւ  ճ ա ո  տ դ  ս ։ յ թ ն ե  ր  կն ե ւ  ի ր  

րո ւ սսւծ ա եւլկն հեո ա ց ո ։ ե լ ո վ  դ ր ո ւ ա ծ  կ 

91 ր մ ա ն ո ց ի  մ ր  մ կ ջ ,  ս ո յն  ր ո յս ի ն  մ ա սի ն  

ե ղ ա ծ  դ ի ա ո դ ո ւ թ  ի ւ ն ն ե  ր  ր  պ ի տ ի  կ րնա լն  

յա յտ ն  ե լ  ի ր  ո ւ ն ե ց ա ծ  ն ա խ նա կա ն ր ն ո յ-  

թ ի ն  կ տ ղ մ ո . թ ի ւ ն ր  . ■ ■  : Ի ր  տ ե ղ է ն  խ ր լ -  

ա ն կ ր  թ .ս ո ս , մ ի ,  ֊լ ի ր ք ի  ^ ր  է / ե -  

ր „ , ն  մ ի ջ ե լ  ճ զ մ ո ւ ա ծ  վ ա ր ղ ի  մ ր  ն մ ա ն . . .»
(H esch el): /Հ՝™, ՛Ա ՛ղ ի  ւ  ՛՛՛■  <"/■ »/< ա ր -

ծ ա ր !, ե ,  տ ո ւ ո ղ  ն մ ա ն ո ւ թ ի ւ ն  մ ր ՝  ո  ր  ր  կ ա -  

լ լե ւ ո ր  կ ր  դ ա ո ն ա յ ո ր ո շ ե լ ,  ա մ կ ն  ա ն դ ւս մ ' 

ե ր ր  մ ե ղ ի  կ ր  ն ե ր կ ա յա ն ա յ ր ն դ  հ ա ն ո ւր  

ք ն ն ա կ ա ն  լ ո ւ ծ ո ւ մ  մ ր  կ ա տ ա ր ե լ, ի ն չ  որ  

պ տ ա շա ճ ։ ։  ։  վ ա ։ ե ր ա կա ն  կ նա եւ £» ա  ր -  

տ ա րտ ղ ի  ա տ  կ ։սն  հե տ ա ղոտ մա ն մ ր  ւղա - 

յ ի ն  ,

Ա րղ ո .ր ե ։ 1 ի ր  խ ո ր ք ի ն  մ է / ,  ։/տ տ ն ղ  մ ր  

Ոք ա ր  վ ։ ա  կ ս ւ ա  ծ  կ : կրնա ն հետ ա դօա ե ք ,

շսււիեք ե ւ  ո ւ ս սւմ ն սւս  ի  ր ե  /  ա ն ց ե ա լի  ճա ր 

տ ա ր ա պ ետ ա կա ն րսւցա տ ր ո  ւ թ  իւ ննե ր ր  ,

հ ա ւա ք ե լ պ ա տ մ ա կա ն  ճ շդ ր ի տ  տ ե դ ե կ ո ւ -  

թ ի ւ ն ն ե ր ,  ն մ ա ն ո ւթ ե ա ն  ե ղ ր ե ր  հա ստ ա 

տ ե լ ,  պ ա տ ր ա ս տ ե լո վ  լո ւս ա ն կ ա ր չա կ ա ն  

ե ։ ծ ր ա դ ր ա կ ա ն  կ ա ն ո ն ա ւո ր  վ ե  ր ա կ ա ո ո ւ -  

ց ո ւ մ ն ե  ր  * ո ր ո ն ք  ճշ դ ր տ օր կ  ն  յա ջ ո ղ ի ն  

/ո ւ  սա րա նե ք շ ր 9  ա պ ա տ ին ն կ ա ր տ դ ի ր ր , 

շկ ն ք ն  ո ւ  ի ր  մ ա ն ր ա մ ա ս ն ։։, թ  ի ւն ն ե  ր ր .  

ր ա յց  ե ։  ա յն պ կ ս , ո ր ո շ է  ո ր  ա ն  կ ր  մ  ր -  

ն ա յ խ ն դ ր ի ն  կ ո ւ թ ե ա ն  մ կ կ  տ մ դ ո յն  պ ա տ 

կ ե ր  ր  մ ի ա յն  : Ա ն ա ա ր ա կ ո յս  , ա յս  ր ս լ " ր  

ո ։ չխ տ տ ա ն  ք ն ե  ր  ր  կա ր ե ւ որ են  • ս տ կ ա յն  

ո ՛չ  լւա , ա ր ա ր ' խ ն դ  ր ի ն  ր ո ւ ն  ծ ա ն օ թ ա ց -  

մ ա ն ր  հ ա մ ա ր , ա յն պ կ ս ' ի ն չպ կ ս  որ ծ  ր -  

նրնդեււսն թ  ու ա կ ա ննե ր ր  չև ն  կ րն ա ր  յ ա յ տ -  

նեք ե ։  li շ ա լ պ սւր դ ել ա նհա տ ի մ ր  կ ո ւ -  

թ ի լ ն ն  . . .  .ո ր մ է ք , , :

ւ ՚ր ե ր ր  նե ր կ ա  յա ց ն ե  լ ե ։  ա  պ ս։ ց  ո ։  ցա ն ե  ք 

ա յս պ ի ս ի  ա յլա փ ո խ ո ւա ծ  ս ա հ մ ա ն ն ե ր ս , 

մ կ ջ ՝  կ ր ն ա յ ր ո լո ր ս վ ի ն  ա ն ի մ ս ։ սա  դ ա ։։ —

ն , . . , :  II. ր ի ;  փ տ փ ո ւկ  կ է տ  մ 'ա ,  կ ա յ ,  „  լ ,/ ,

մ ս ա ն ա , ո ր  կ ե ր պ ո վ  կ ր  վ ի ր ա ւո ր է  Հ ա յ ե -  

ր ր ,  ա յս ի ն ք ն ' Հ ի ր ե ն ց Հ  ճ սւ րա ա  րա  պ Լ տ ո ւ — 

թ  ե ա նց պ ա տ ն կշի ն  մ ս տ ե ց ո , մ ր , ո ր ր  կր  

կ ա յա ն ա  յ  ի ր ե ն ց  հ ո գ ա լ ն  մ կ ջ  պ ա հ ո ւա ծ

ս ա կ ա յն  if կ շ  կ ե ր ս լս վ  թ ա ք ն ո ւ ա ծ  է ս լա ր -  

in n i թ ի ւ ն ր  , մ ա ս ն ա ւո  ր ա  րա  ր  ա ՛յն  ա նձին  

հ ա մ ա ր ' ո ր  կ ր  զ ղ ա յ  տ է ր ն  Ո. տ ի ր ա կա նն  

րU ՛ "  I  " ՚յ ՚1 / ֊" լ ո ր ի ն , ք ա ն ի  որ  «/./.» հ ո ղ ի ն  

վ ր ա յ ե ն  ո , հ ո ն  ծն ո ւն դ , ա ո ա ծ  . հ ե ւո ե -  

,.ա րա ր ն ա ե ւ  հա րա ղա տ  ւդա տ կե ր  մ ր  որ  

ա յլ ե ւ ս  զա ր մ ա ն ք  չ ի  պ ա տ ճ ա ո ե ր ,  քա ն ի

" ր  " ' J U 1 "Ղ "1 '1 ' h r  վ կ - ՚յ ե ն  ' .ր ի ն . ։ ։ , , . / ,  I .,
ա ո ո յդ  ա ն ցե ա լի  մ ը  ն ե  ր  կա  յ  ո ։  թ  իւ ն ր  ւ 

Ա յս  ձ ե ւ ո վ  , հ ա ր ց լ ։ կր  վ  ե ր ա ծ ս  էի  շօ  լա 

ւի ե լ ի ք  ա ո ա ր կ ա յի  մ ր  ե ,  մ ե ղ ի  հա մ ա ր  ս,լ 

հ ա ճ ե լի  կ ա պ ա ց ո ւց ա ն ե լ Հու ր ի շ ն ե ր ո ։ ՝ֆ՝ 

մ ե ր  ա ն ց ե ա լը ' Հ կ ե ն ս ա կ ա ն» դ ա ս  մ ր  f i u — 

ղ ե լ . . .  հ ա մ ա ր , / - ա յց ,  ֊ա տ  ։ո խ „ ։ր  ,/ո .ս  

մ ր  յա ւնի ո ր  •» ոն կ ր  ւ դւսկււին ա յդ  կ ե ն 

սա կա ն ։ ։ ։  թ  Լ ա ն ր  ր ո ւ ն  ե ։  խ ո ր ո ւն կ  պ ա տ -  

ճ ա ո ն ե ր ր  ո , կր  նկս։րսէդ ր ե ն ք  մ ի ա յն  ա ն -  

կ ե ն ղ տ ն  բ ե կ ո ր ն ե ր ը  :

Մ ի . "  կ ո ղ մ ռ ն է , ե թ է  ն ո յն  ի ս կ ,  ն ա խ ա պ էս  

ե դ ա ծ յա յտ ն ո ւ  թ  ե ա ն ա յս  ձ ե ւ ր  ի ն ք ն ա հ ո ։— 

• ան ե ,  ն ո ւա ղ  ի մ  ա ս տ ո ւն  թ ո ւ ի '  ըսա  մ ե ր  

կ ա ր ծ ի ք ի ն , ա ո ա ւ ե լ  և ւս  կ ի ր ս ։ կա ն ո  ւ — 

թ ի է ն  մ ը  ա ղ ե լ  հա ստ ա տ ե լ ո ւ  ի ր  յա մ ա ո  

պ ա հ ա ն ջք ո վ ը  ե ւ  գ ո յ ո ւ թ ի ւ ն  ո ւն ե ց ա ծ  

կ ե ա ն ք ի  մ ր  վ կ ա յ , , .թ ե ա մ ր ր  ( քա նղի ա ՛յս  

Է խ ն դ ր ի ն  ր ո ւ ն  հ ա ր ց / ,)  ր թ ա մ ա ո ր է ն  

ն ո ։.ա /ե  ց ն ե  լ ո վ  ի ր  խ ո  ր հ ո լ ր դ ն ե  ր ռ ն  թ /՛_/•— 

թ ո ա ց ո ւ մ ն ե  ր ր , ի  դ ո ր ծ  դ ն ե լ ։ ։ ։ /  ը ն տ ր ո ւ

թ ե ա ն  ձ ե ւ  մ ը ՝  ո ր ը  մ ի ա յն  մա սնա ղ ի տ ա -  

կա ն ո , դ ի տ ա կ ա ն  ճ ա ո ե ր  կր  հ րա հրկ

՛/ H /' Կ '  մ  ե ,  մ  են ք  ա յլ ե ւ ս  ււըււնԼ, ք -

ր ե ր ո , ն ե ր ք ի ն  ե ւ  ր ո ւ ն  կ ո ,թ ի .ն ր ՝  որ  

ծ ա ծ  կ ։ ։ ։  ա ծ  կ ը  մ ն ա յ,  վ ս տ ա հ ե լո ւ  ե ։  դ ը ն -  

ն ե լ ո ։ հ ա մ ա ր  ի ր սւդ ա ր ձ ո , թ ի ,  ն ն ե ր ր  ա ՛յն  

Ml ղ ղ ո , թ ե ա մ ր '  ո ր ո ն ք  ա ն մ  ի 9  ս։1լանււ ր  կն

մ  ա տ  9 ե լի  ե ,  շ օ շա փ ե լի  ե ն  , ր ն դ հ ա կ ա ո ա -  

կր ի  ր ա կա ն  կ ր  ն կ ա տ ե ն ք  ո ր ո վ հ ե տ ե ւ  

չա փ ե լի  են  : Ը ս տ  ա յս  ա  ր ա մ ս ։ րսւնո ւ թ  ե ա ն , 

օ ր ի ն ա կ ի  հ ա մ ա ր , ճա ր տ ա ր ա դ  իտ ա կա ն  

ի ր ո դ ո ւ  թ ի ւ ն ն ե  ր ր  (ի ն չպ կ ս  ո ր  ք ա ջ  ծ ա ն օ թ  

են  մ ե ղ ի ) ,  կ ր  ղ Ululili ո ր ո ւ ի ն  ճա ր տ ա ր ա -  

պ ետ ա կա ն ա ո ը ն թ  ե րա  չա փ  ո վ  մ ր  ո ւ  ա յս  

պ ա րտ դ ա յի ն  , ո ւր ի շ  ո ե ւկ  տ ր ա մ  ս ։րա ն ու — 

թ ի է ն  տ ե ղ  շի  գ ր ա ւ ե ր , ո ր ո վ հ ե տ ե ւ դ ր ն -  

ն ե լի  չ է  ու դ ի ա ա կ ա ն օր կ ն  ա լ ,  ո չ հ ա մ ։։— 

ղ ի շ :  Բ ՚ս յ ց ,  տ ե ս ո ղ տ կ տ ն  ,/ե տ ն ի  վ ր տ յ,  

ն մ ա ն  ա յլա փ ս  խ ո ւ մ  մ ր  կ ր  հ ե ր ք է  վ ե ր 1  

ի  վ ե ր ջ ո յ  մ ե ր  պ ր պ տ ռ ծ  խ ն ղ ր ո յ  տ ո տ ր -  

կ ս ՚ն  և ՛ Ա ՛ր դ ի ւն ք  ր ՝  թ է ե .  կ ա տ տ ր ե տ / իր  

ա պ ա ցո ւ ց մ ա մ ը ր  , ս ա կ ա յն  ձե ւ Լ րո ւ

ղ ՛ո ՛՛՛ ՛՛՛ր կ  կ ր  մ ն , „ յ  ; Ա ր դ , , , 'ր ր տ ն  կ տ րե

՛ ՛ ՛ ր  I  Ա ՛՛՛ յն  մ ն տ ս ի ր ս . թ ի ւ ն ն ե ր  տ ր -

դ կն  կ ր  հ ա ս ո ւն նա ն  Հ ա յ պ ա տ մա —ճ ա ր -  

տ  ա րա դ ի տ ա կ ա ն  շր ջա պ ա տ ի ն  մկ 9 ) ր ն դ  — 

լ ա յն ե լ  տ ես ո ղ ա կ ա ն  դ ե տ ի ն ր ՝ թ  ափ ա ն ց ե 

լո ւ  տ ա մ ա ր , ո ւ  է մ ն չք ա ն  ն ո ւա ղ  փ ո ր ձ ե լ  

/ո  յ ս  ս փ ո ե լ թ ո ւ ք  ա ն  եւ խ ո ր ո ւն կ  ս լա ա - 

ճսւոնե ր ո ւ ն  վ ր ա յ,  ո ր ո ն ք  կ 'ս դ  եւ ս ր ե ն  եւ 

ա լե ւ ո ր ա ծ  են  ա յս ք ա ն  պ եր ճա խ օս  շ կ ն -  

ք  Լ ր ո ւ ն  ք ա ր ե ր /i  ե ւ  ր ն թ ե ո ն ե /ի  դ ա ր ձ ա ծ  

/ " ՛ / " ՛  ր  տ ն սն ց հ տ մ տ ր ՝ ո ր ո ն ք  դ ի տ ե ն  

կ ա ր դ ա լ ա  կ ր  հա սկնա ն աJ ' f  լե ղ ո ւ ն  : 

Ե թ է  ա յլ ո ւ ր ,  Հ խ օ ս ք ե ր ր  ք ա ր ե ր  ե ն / ,, U.JU 

պ ա ր տ ,յա յի ն  ք ա ր ե ր ր  ի ՚ս կ ա պ է ս  խ օ ս ք ե ր

ե ն :  Ա մ է ն  ի ն չ  կ ա խ ռ մ  նի  ձ ե ո ա ղ ր ի ն

ճ ՚ղ ր ի տ  բ ա ց ա տ ր ո ւ թ ի ւ ն ը  ղ ի ա ն ա լ մ ե կ 

ն ե լ . . .  մ  է ջ -

ՈՒՐԻՇ ՈԻՂՂՈԻԹԵԱՄՐ 
ՄՕՏԵՑՈՒՄ ՄԸ

‘1,111 fu ե ւ  ա ո ս ւջ , ի ր ա կ ա ն ո ։ թ ի ւ ն ր  կ ա ր 

դա  լ  ո ւ մ ի ջ ո ց ն ե ր ը ,  ն ո ՛ յն  ինքն ի ր ւո կ ա -  

ն ռ թ ե ա ն  հ ե տ  չ փ ո թ ե լ ո ւ  վ տ ա ն գ ի ն  չե ն 

թ ա ր կ ո ւ ե լո ւ  հ ա մ ա ր , հ ա րկ կ կ ո ր ս ն ց ն ե լ  

ղ ո ն կ  մ կ կ  ա ն դ ա մ ո ւա ն  հ ա մ ա ր , կ ա րդ մ ր  

ո ։ նւոկո ։  թ ի ։  ն նե ր ո ր ո ն ք  ա ր մ ա տ ա ցա ծ

ե ն  մ ե ր  մ կ 9 .  ե ։ կ ա մ  ա ոնու տդն վ ա խ ել  

մ ե ր  մ  ո ր թ ը ,  ի ն չպ կ ս  որ կ 'րնկ  ի տ ա լա 

կա ն ninni կ ի ն  տ երսս* դ ս։ յ  լ ր :
/ \ս ։ ր ա ա  րա ոլե տ ա կս/ն հ ս ։մ  ա կա ո ո յ  ց  ի մ  ր 

ա  ո ջ  ե ։  , իւ ո  լ  Ո*  մ ո լե գ ի ն  փ ա փ ա ք մ ր  մ ե ղ  

ի ս կ ո յն  կ ր  մ ղ է  թ . . .  .ո զ ր ե լ , . .  ( ի ր ր  թ է  

ա ն սխ ա լ թ  ո ւ ս ։։լ ր  ո ։  թ  ի  ։ն  մ ր '  մ ե ր  տ ա յե -  

ցա  կ կա ի ն  հ ա ն ե լո ւկ ը  լո ւ .ծ ա ծ  ր / / ,,,ր ) : 

Q /.U H IJ, ՛ ք չ ի  >’ Լ չ "  վ  կր  չո ւփ ե ն ք , զն ն ե

լո ւ յա ա  ո ւկա դ ի ծե  ր  , ն մ  ա ն ո ւթ  ե in'll ց  յ ո ւ 

սա հա տ  փ ն տ ո տ ո ւ.ք ն եր  ր ն ե լււվ , ո ր ո ն ք  իւ

ր ա կա ն  ո ։  թ  ե ա ն  մ կ ջ ,  մ ե ղ  ա ւե լի  կ ր  հ ե— 

ոո ւցն են  ա ո ա ր կ ա յկ ն  մ  ևցի  տ ա լո վ  մ  ի -  

ա յն  ե ,  մ ի ա յն  ն ի ւ թ ի ն  ա ւե լի  խ ո ր ո ւն կ  

թ  սւվւա նցմա նր հա մ ա ր  նրրւսցւսծ փ ա սս։ 

մ ր  : Պ ՚՚ւ ր ա ա ւ ո ր  ե ն ք , ա մ է ն  ղ ի ն ո վ  հա 

մ ե մ ա տ ե լ ե ր ր  ի ր ա կ ռ ն ս ւ թ ի լն ր  մ ե ղ մ է  

կր վ ր ի պ ի . . .  ե .  ա յդ  պ ա րտ դ ա յի ն  , կր  

ը ս ։։ ա կ ա ն  ս ։ն ան ք ա ո ա ո un  ե չ նկ  ս ։ ր ա դ  ր ե  լ 

։ լ ս ։ յն ,  ։լ ի մ  ե լ ո վ  ր ւո ո եր ո ւ ե ։. ծ ա նո- 

թ ռ թ խ ն ն ե ր ռ '  ո ր ո ն ց մ ո վ  ա ր դ է ն  ,ի  է 

մ ե ր  յի չ ո ղ ո ւ թ ի ւ ն ը  : Ա ա կ ա յն , ո ր ո շ կ ե ր -  

, . / .../  ն ֊ե ն ք ,  ո ր  կ ր  վ ե ր ա բ ե ր ի  հ ա ս տ ս ,-  

տոլ ո ։ թ  ե ա նց ե ւ  դ ե ո  ա լ ւս ւե /ի ն , ե թ կ  

կ 'ո ։ դ ե ն  ք ը ս ե լ '  ո ՛ չ  զ ո ւտ  կ եւ ո չ ա լ 

ա ն կե դծ :
Մ ի ." . ,  ն ո յն  ինքն H eschel կ՛ր՛՛է թ է
գ ի տ ո ւ թ ե ա ն  եւ կ ե ա ն ք ի  ծ ա ո ր , մ ի ե ւ ն ո յն  

հ ո ղ ի ն  մ կ ջ  ա ր մ ա տ  կ 'ս ։ր ձ ա կ ե ն  : \1ա կսւյն , 

տ ո վ ե ր ո ւն  ե ւ  լ ո յս ի  ճ ա ո  ա ղա  յ թ ն ե  ր ո ւն  

ե ն թ ա ր կ ո ղ ո վ ,  ղ դ ի տ ռ թ Լ ա ն  ծ ա ո ր ,  վ ,. .-  

խ ա նա կ  պ տ ո ւղ  տ ա լո ւ , Լ ր լ ՚Լ մ ն  փ ա յլո ւ ն '  

/ ՛ա յց  ա ո ա ն ց . . . .  ի ;ի  ա ե ր ե .ն ե ր  կ '.ո ր ձ ա 

կ է  , Տ ե ր ե .ն ե ր ն  ա լ կ ր  չո ր ն ա ն . կ ա ր ե . որ  

է ,  ո ր  հ ի ՚թ ր  , ֊ի  ց ա մ ք ի :  Ա. , խ ն ղ ր ո յն  

կ .. ,ր ե . ո ր  կ է ա ր  հ ո ՚ս  ի ս կ  է :  ի ՞ ն չ  կ ' ... ր -  

մ ե ն  ն ո ւ ր ր  եւ. խ ն ա մ  ա  ա ծ քն ն ա դ ա տ ա կա ն  

ու շ խ ա ւոտ ն ք ն ե  ր ր '  ե ր ր  մ ե ղ մ կ  խ ո յս  կա  

տ ա յ կ ե ն ս ա կ ա յն  ւս ւի շր , որ ր ի  վ ե ր ջ ո յ  

ր ա ն  պ սւտ ճա ոն ի ս կ  Հ 1 1. ո ր ո ւ  հ ա մ ա ր  

կսւրւլ մ  ր  ա սլրե լա կ ե  րսլե ր յա  ջ ո րւլ ու րա  ր 

"li ի  ։  թ  ա կա նս։ ց ա ծ  ե ն  էն ու ր  սա։ լաւդ իւո սւ կ ան 

դ ե ա ն ի վ ր ա յ ա լ  ւ

ԳԵՂԱՐԴ ԻՐՐ ՄԵՆԱՍՏԱՆ

Ա յս  լ ո յ  ս ի ն  ս „ „ կ ,  .....ա ջի ն  կ է տ ր , որ

ն ո յն ի ս կ  կ ր ն ա յ ս ո վ ո ր ա կ ա ն  թ ՛ " / / ,  Ա՛յն 

է ■ որ  Գ ե ղ ա ր ղ  մ ե ն ա ս տ ա ն  մ  ր ն  է : Խ ր ն-  

՛l  Ւ F  i t '  P h  չ ի ն ո ւ ա ծ  ր լ լ տ յ  ա յս  կ ա մ  ա յն



« եւ ո վ , ժ ա յո ա մ կ ջ  կ ա մ  ո չ • / ՛ա յց  վա ն ք  

մ  ր ն կ : /) ։  ր հ մն ո ր ո շե ա լ դ ե տ ն ի  մ ր  վ ր ա  յ  

• "  լա ւ կ ե ր պ  ո վ  շև չտ ո ւա ծ  ն պ ա տ ա կ ո վ  

մ ր - ա յս ի ն ք ն ^  վ  ունակ ա ններ րնւլ ո ւն ե լո ւ

' / " ’ j r  մ ր  ՝
Լ ո ս , ա եւլին  չկ  /սօ ս ի լ Հ ա յ  վա ն ա կ ա ն ո ւ

թ ե ա ն  մ ա ս ի ն , / • • • • jy  ե ։  ա յն ս /կ ս  ի ւն դր ս  յ

ա ռ ա ր կ ա յ I ,  /ա ս ն ղ է  Հ ո „ ՛  ճա ր ա ա ր ա պ ե -  

ւոա կա ն ա ր ա ա յա յա ո ւ թ  ի ւ ն ր  , ւլօրսււ ո ր

ա  րւլ ա ո ի ք ն  ի  n կ կ ա յւլ կ և ա ն քր  ա պ ր ելո ւ  

ր ո լո ր ո վ ի ն  մ ա ս ն ա ւո ր  կ ե ր պ ի  մ ր :

Ի ր  կ ո ւ թ  Լ ա ն ր  մ կ * ,  ի ՞ն շ պ  կս կ ր  ա յդ

վ ա յր ե ր ո ւ ն  մ  կ V* ա պ ր ո ւա ծ կ և ա ն ք ր  : Վ ե -  

ր ր  ս ա  ի ն Հ ի ւ ս ե լ  ցա ն ց ը  , ո ր  ա նւ/եա /ին

հ ո ր ի զ ո ն ը  կ ր  մ թ ա զ ն կ ,  ր ն ա կա ն  < որ  

կ ա ր հ /ի  շ կ . ս ա կ ա յն , / . , յ փ ՚՚ր ր  ն շ ո յ/  

մ ր  կ ր  հ ա յթ ա յթ կ  EV3grÌ0 POntÌCO֊>',
I " ր  //< /* ա ր ս ե tf ի  րսւ ր ե  կում ու վա ն ա կա ն  

կ ե ա ն ք ի  ա ս ա ջի ն  Հ ի մ ն ա դ ի ր ն ե ր է ն  կ )  իր  

ձ ճ " ՛ "  ր ն ա ի ր » ղ ր ք ի ն  մ կ ջ  , որ ր  մ ի ե ւ ն ո յն  

ա տ են Հ ա յե ր է ն ի  թ ո ւր դ  մ ա ն ո ւա ծ  կ *)-ե- 

դ ա ր դ  ի  մ կ / , վա ն ա կա ն  Ա  խ ի թ ա ր  Ա յր ի -  

՛l '"V1 կ ո դ մ կ :  Ա ն' մ ե դ ի  կ ր  մա տ նա նշկ  

վ ա ն ք ի ն  մ կ ջ  գ ո ր ծ ի չ  մ ի ա ս ն ո ւ թ ե ա ն  ո ս -  

կ ե ա յ կ ա ն ո ն ր % հ ր ր  կ ր  խ ոս ի  «<| II|»«V ք ի մը
if mu |։ (։ * որը հայ հ <|tiij<wl|uili կհահէ՚Է մը 
ծհուՈւ) կ՚ւսւլքւէ»: Ա յս  «Հ ա յե ց ո ղ ա կ ա ն ՛»  

•Ա շխ ա րՀր, ժ ա մ ա ն ա կ ի  ր ն թ ա ց ք ի ն  «*/ ո ր ծ -  

ք ի ՚հ  *»ա ն դ կպ  ա ե ս ա կ մ ր  մ  ր  ցա  // ց  ո ւ թ  ե ում ր 

եւ Հ ա կ ա ո ա կ ո ւ թ  ե ւսմ ր  1լ ր  լե ՛ց ո ւի  , մ  ի ն -  

չ ե ւ  ա լ ր ե  րւլ ա կ ան րւսժւոնո ւ մ  ր . inn ա ջի 

ն ք ' յա ն ձ ն ե լո վ  մ ի ՛ մ ի ա յն  վա ն ա կա ն ն ե

ր ո ւ ն )  ի ս կ  մ ի ւ ս ն ե ր ո ւ ն  ձ դ ե լո վ  եր կ  լա ր -

' I I ՛ '  t r e  «ifGm<|ii[iii» :
Ա ր դ - ե - ս  կ ր  .ե . , , , , , . / ,  ա յս  կ Հ աքն

կ ա ր է ,ո ր ..  .թ ի ւ ն ր  ն շա ն ա կ ե լի  զ ո ր հ ի  մ ր  

lliiiuini ր մ ա ն  ի  ր ր մ ի ա կ  մ ի ջ ո ց :

Լեա դ Հ եա կ  կ ա ո ո ւ ց ո ւ ո դ  ե ւ. ի ր ե ն ց  ր ն ա կ -  

շ ո ւ թ ե ա մ ր  ա ճ ո ղ  ս ո յն  մ ե ն ա ս տ ա ն ն ե ր ո ւ  

մ ի  ա ր  ան ո ւ թ  ե ա նց կ ո դ մ  կ եդ  ա ծ  յա  յա ա — 

ր ա ր ս ւ թ ե ա ն ց  նւդսւաակն կ կ ո ա ո ր ե լ Հա 

ստ ր ա կ  կ ե ա ն ք ի  մ ա կ ա ր դ ա կ / i '  ս ո ե լի  /ա յն  

ր մ ր ո ն ո ւ  մ ո վ  մ ր  կ եա նք ի ն  մ օ տ ե ն ա լո ւ

Լ եո  ա նկա ր մ  ր ն  կ ա յս  վ  հ ր ջ ի ն ը , ո ր  ի -  

ր ա լո ւ ն ք  եւ ն շ ա ն ա կ ո ւ թ ի ւ ն  կ ո ւ  տ ա յ tu

li ա ջի ն  րն ա ր  ո !  թ  ե ա ն դ ե րա դւսնց ո ւ թ ե  ան : 

կ ե ա ն ք ի ն  ե ր  ե ւ ո ւ թ  ա  կ ա ն ս ե ղ մ ո ւ մ ը  կ ա րդ  

մ ր  կկ աե ր ո ւ  մ կ ջ , ո ր  ր  կր  Հ ա մ  ա պ ա տ  ա ս -  

/սունկ ն ե ր ք ի ն  Հ ս ր ի դ ո ն ի  մ ր  ր ն դ լւ ս յն -  

մ ա ն ր  :
Ա յս  I՛ "  Լ "  ր  I՛ , մ ի . , , ,  ի  դ „ ր հ  կ ր  դ ր ո ւ ի  ա -  

ո ա ն ձ ն ա շն ո ր Հ հա լ ւ /ա յր ե ր ո ւ. մ կ ջ ,  ո ւ ր  

ա ե ւլւ ո յ ն  ՝ Հ ս դ ի  ի ն  ր ն ծ  ա յ ա ծ  Հ ն չա կ  ա ն ո լ-  

թ ի ւ ն ն ե ր ն  ա լ սւո սււե լ մ ե ծ  են  : Վ ա յր ե ր '  

ո ր ո ն ք  ր ա ցւսո ի կ  կ ե  ր ս /ո վ  օ ժ տ ո ւ ա ծ  են ի -  

ր ե ն ց  դ ե դ I  ց  կ ո ւ թ ե ա մ ր ր  ո ւ  ա  րա ա  յա  յ ա -  

շուկա ն ծա ւ ա լո վ  ր  ո ւ  մսւսնսււոր կ եր ս /ո վ  

յւս ր մ ա ր  uiiimm  ր ե  լ ո ւ  ն ե ր ք ի ն  Հ ա յե ց ո ղ ա 

կա ն ու /un Հ ա կա ն ա շ /սա ր Հ  ի ն  Հ ր ա պ ո ւր ի չ  

ո ւ  դ ր դ / շ  շրջա պ ա տ  մ ր :

Գ ե դ ա ր դ ի  պ ա ր ս .,/ա ն , ա ՚յն պ կ ո  ի ն ֊ո /կ ս  որ  

կ ր  ն ե ր կ ա յա ն ա յ) կ ր ն ա յ ի ր ա պ կ ս  դա ր

մ ա ն  ք պ ա ա ճ ա ո ե լ, քա ն ի  ո ր  կր գ ա ն ո ւի  

ա յն պ ի ս ի  գ ի ր ք ի  մ ր  մ կ ջ ՝  ո ւ ր  նա  յ  ո ւա ծ 

էդ ա  ա կ մ  ր : r " " J  ձ ո ր ի  մ ր  կ ո դ մ կ ն  

Հ ա ս ն ե լո վ ) Գ ե դ ա ր դ ' ք ՚ք ք  ա եսա կ  

ո ա  Հ մ ա ն  ու կա նդ ա ռն ելո ւ, կ կ ա  մ լ  

ն ե ր կ ա յա ն ա յ մ ե ր  ա չ ք ի ն . . . ր ա յց  պ կա ք  

չկ  մ ո ռ ն ա լ ո ր  վ ա դ ն ջա կ ա ն  մ  ուած մ ա ն  մ կ ջ  

«տ ա ր ա ծ ս ւ թ  ի ւ ն  ր »  ե ր ր ե ք  շի •» ա մ ա դ  ր ո *. ի  ր 

Հ ե ռ ա ւ ո ր  ու ա ն ծ ա յր ա ծ ի ր  Հո ր ի դ ո ն կ  մ ր  

ա ն դ ի ն  փ նա ո ու. ա ծ ծ ո վ ո ւ  մ ր  կ ա մ  ա նա — 

ոլ ա ա ի մ ր  > ե ա :
ձ ի ՛ շա  Հո ս  կ որ ծ ն ո ւ ն դ  կ 'ա ո ն կ  վ ճ  ուս

էք ա ն ւորա մա /սօսոէ թ  ի ւ ն ր  մ ս /ր գ ո լ  ե ւ  շ ր ր — 
ջ  ա ոլ ա ուին մ ի ջ ե ւ '  ո ր  ղ / ՚ն ք ր  կ ր  Հ մ ա յկ  

ու կ ր  մդ կ  ք ա ն դ ե լո ւ  ա  յ դ  ս ա Հ մ ա ն ր ,  

լո ւ  ծ  /< /  II վ  մ ա կ ա ր դ  ա կ ի  ր ե կա նու մն  ե ր  ր  տ
A /՛՛ *ա  Հ ո ս ' /ե ր ա ն  սր ա ի ն  ո ւ ր  ե ր -

կ / ՚նր ւ ' կր  մ ի ,„ ն ա յ ե ր կ ր ի ն , կր  Հ ա ս ո ւ ն -  

ն ա յ,  կր  կա ա ա ր ելո ւդ  ո ր ծ ա  ի  ս ա Հ մա ն կ ն  

եւ մ ա մ ա ն ա կ կ ն  դ կպ ի  դ ո ւ ր ս  ե ւ  վ ե ր  

թււչե /Ո է սա  ի  թ  ր ՝  մ ի ա ն ա լո ւ  Հա մ ա ր

«ասւըըեր^ չ՛՛՛՛ք՛ի մր՛, ո ր ր  ու ր ի շ  ր ա ն  շկ , 

ե թ կ  ո շ՝ ո ր  րա դա ն ա ա  րսւծ ո ւ թ  ի ւ ն  ր  : 

Տ ա ր ա ծ  ու թ ի ւ ն  ե լ  կ ա մ  ն ո ւի ր ա կ ա ն  տ եղ  

կ ո շ ե լ կր  նշա նա կկ զ ա յն  կա դ մ ա կ ե ր -

n/ո ւ ա ծ ա ի եդ եր ա կա ն ւո ցսւծ ա ն ո ւա ն ե լ-

ա յս ի ն ք ն ' <;1|հւ |̂1ո(ւէ մ ր  ծ ա գ ո ւ մ  ա ռ ա ծ  

( Հա ր կ  շկ ե ր կ ր ա չա փ ա կ ա ն )»  տ ա ր ա ծ ո ւ

թ ի ւ ն  մ ր '  որ  շ ի ն ո ւա ծ  կ մ ի  ք ա ն ի  կա 

ն ո ն ն ե ր ո ւ Հ ի մ ա ն ր  վ ր տ յ,  ո ր ո ն ք  կ ր  ր ր զ -  

/••/•ն  ն ո ւի ր ա կ ա ն  յա յա ն ո ւ  թ ե ն կ  մ  ր , ի ն չ

" ք  Ա ՛՛յց  •• • • • • • • • • «ilio tem pore» ր ն դ օ -
ր ի ն ա կ ա ծ նա /սա սւիպ ր' ո ր  ր  յ  ե unni/ ա յի ն  

կ ր կ ն ո ւա ծ  կ ,  ա մ կ ն  ա ն դ ա մ  ե ր ր  ն ո ր  սր ր — 

ր ա սւեդի մ  ր  կ ա ո  ո  է. ց  ո ւ ի  :

հ ֊Ա ժ կն  ն ո ր  ս ր ր  ա  վ ա յր  կ ր  յդ ա ց ո լ ի  ա յն -  

"/<"՛ է նէ ՚դ 1 ս " Ր  ա շխ ա ր հի ն  ս ա է զ ծ ո . մ ր  
կ ր կ ն ո ւ է ր ,  Ա յս պ կ ո , խ  ո ր ա նն  ո ւ ե կ ե ղ ե -  

g / ն ,  տ ա ր ա ծ ու թ ե ս ւն ր  մ կ ջ  ' / ' " ք ր ի կ  տ շ -  

իւա ր >ի  մ ր  կ ր  վ ե ր ա ծ  ո ւ ի ն :  / / վ  որ  կր քսս

՛ ՛է  խ ո ր ա ն ի  մ ր  կ ա մ  և կ ե զ է ց ի ի  մ ը  շի 

նէ. .  թ  Լ ա ն մ ա ս ի ն  % սւշ/սար Հ ա շինս , թ ե  „,ն

! " ւ ր ք  կ ր կ ն ս , ա ծ  խ օս ք  մ ր  կ ՝ր ս Հ »  ( M.
E liade) ւ
Ա ւ ՚դ Օ ՛ ,  րսւդմ ս ւթ ի ւ ի ա  ր Հ  ր դ  ա ն շ ա կ ան

ոլ սւա կ ե ր ն ե  ր ր  ) ո լա ն  ք  կ ր  ղ ա ր դ ա ր ե ն  ում - 

րու՛լ ջ  >111 յ  կա կա ն ճ ա րսւսւ ր ա սլե ա ո ։ . թ  ի ւ ն  ր  , 

որոշւսպ կս կր վկսւյե.ն , ո ր  մսւսնսււ որ

կ ե ր պ ո վ  ց  ա ն կ ա  ց  ո  է ա ծ  կ մ ա ն ր ա ն կ ա ր  

ա ի ե դ ե ր ք ի  մ ր  ն ո ւ ի ր ո ւ մ  ր  կ ա ա ա ր ե/ :  

Ա սկկ կր Հ ե ա ե ւ ի  , ո ր  ա մ կ ն  դ  կ ս /ք  ա յս  

շրջա պ ա տ ին մ կ ջ  ե ն թ ա կ ա յ կ օ ր կ ն ք ն ե -  

ր ո ւ ո ր ո ն ք  կ ր  ս ն ո ւցա ն ե ն  ս ր ր ո ւթ ե ս ւն  

շ ա ր ժ ի չ  մ ե ք ե ն ա ն ւ  Տ ե ւ լւ ո յն  ր  նա  կա ն ա շ -  

իւսւրՀսւդրոէ թ ե ւս ն ր  պ իտ ի դ ա յ  դ ե  ր ա դ ա ն -  

ց ե լ  ս ր ր ո ւթ ե ս ւն  ա շ/սա ր Հ ա դ /u n n t թ ի ւ  նր  - 

յօ ր ի ն ո ղ  մ ի տ ք ր  պ իտ ի չ  Հ ումսւպ ա տաս

խ ա ն կ «tout cour» ճ  ա ր ա ա ր ա  դի տ ա կա ն

տ րւսմա րա նու թ ե ա ն , ս ա կ ա յն  պ իտ ի ու դկ 

’l l ՛ "  է ՛  կ ա ն դ ն  ի լ  մսւսնսււոր օ ր կ ն ք ն ե ր ո ւ '  

ո ր ո ն ք  ն ե ր կ ա յի ս , զն ն ո ղ  ու դի տ ա կա ն  

•է ի ՛՛՛ք  ք  • կ ո ղ մ  դ ր ա ծ  կ ա յլ ե ւ ս  ա յս

պ ա  ր ա դ ա ն ) ո ր ո վ Հ ե տ ե ւ  կ 'ա նդիա ւո ն ա յ ա -  

ն ո ր  նե ր կա  յ ա  թ ի է ն  ր  : Ա ր դ , Հա ս կ ն ա լո ւ  

Հա մ ա ր  ս ո յն  տ ա ր ա ծո ւ թ ի ւ  ն ն ե ր ր , ա ն

հ ր ա ժ ե շտ  կ ո ւն ե ն ա  /  ն ո ւի ր ա կ ա ն  ր ւս ն ե -

ջ ա -  ր ո ւ  Հա ն դ է ս / մ ա ս ն ա ւո ր  ո ւ  ա ն*■ աա ա կա ն մ է շա ո • թ ե ն կ  մ դ ո ւ ա ծ ՝  կր սկ ս ի  ծ ն ո ւն դ

Հո ն  Հ ա կ ո ւ մ  մ ր .  ե ւ. / " ՛ լ ՛ ՛ ՛ ք  ա քս ։,.ա ։ ս ր ո ւ ա ո ն ե լ ն ա եւ շինա րւսրա կա ն ր ե ղ ռ ն  դ ՛• ր -
մ ր  թ  ի ւն ն ե  ր ր ,  ո ր ո ն ք  մ ի ն չե ւ  ա յս օ ր ՛էր k r r ' t - ն ո ւ ն է . ■ լ թ ի լ ն ր ,  ր ա յց  մ ի շա ա ռ ա ւ ե լ կ ա մ

կ ր  ն . . .  ի ն  . . . յս  վ ա յր ե ր ո ւ ն  մ կ ք  ( ր ." ՚յ է  ՚ւ ր ° - ն ռ ա զ շ ե շ ա ո ւ ա *  ձ ե ւ ո վ ' տ ելո ւ րսւկսւն

•" ••շ ր ջ ի կ ն ե ր ո ւ  ա յց ե լո ւ  թ ե ն կ  ն  ) , ա ր դ կ ն

շ ա  սւ պե ր ճա /սօս են  ս * յդ  ի մ ա ս տ ո վ : կ ա ր -  

ծ կ ք  թ կ  Գե դ ա ր դ  ի ն մ կ /  ւդ ա  Հու ա ծ դ ա ղա — 

ն / ՚ք  մ ր  կ ա յ , ս ր ր  դ ի ,  բ „ „ .  կ ր  յ , „ յ , „ ն „ ,  (, 

ա ՛յն  ա նձին որ >ա ւ ա ա քի  ւլղւոցու մ ո վ  մ ր  

կր մ օտ են ա  յ  ա ն ո ր , ե է. ո չ թ կ  Հո ն  կ 'ե  ր -  

թ  m  J  •/ /• ա  ա  կա ն ո ւ ս ո ւ մ ն ա ս ի ր ո ւ թ ի ւ ն  մ ր  

կա ա ա րե լո ւ  Հ ա մ ա ր :
Ո ւ ր ե մ ն , վ ա ն ք ի  մ ր  լե ր ա ն  վ ր ա ն  կ ա մ  

յ , „ ,  ր  , „  յ  ր  ք, մ ր  մ կ ք  ,„հ  ը լ լա լը  <կ որ

/•ա դ դ  ա տ մ սւմ ր  ո ւ ր ի շ ն ե ր ո ւն  ա ւ ե լի  կ ա մ  

ն ո ւա ղ  յա ր դ  սւն ք  կր  ն եր շն շկ  , ա  յ  յ ՝  ս/աա— 

ճսւոն ա յն  կ , որ մ ե ն ա ս ա ա ն ր ' յե ռ ն  ի սկ  

կ եւ ո չ թ կ  Huiրա սւրսւդիտ սւկսւնօրկն պ ա — 

ուր ա  սսւ ու ա ծ  ա  յ դ  ա ռ ա ն ձ ի ն  ր ա ժ ի ն ր  , li

ft ft արասւքնա ւդկ ս ա յլե ւ .ս  ս ո վ  ո րսւ կան

դ ա ր ձ ա ծ  ու ա  յ  լա կ ե  ր պ ո  է.ահ կ :

Ա ր դ ա ր ե ւ , իմսւսսւկ զ ո ւ ր կ  կ ,  եր ր  Գ ե -  

դւորղ «(|1ԱՕէն̂  ւյիւաււած է : կ 'ա ր ժ կ

րա  ր ձ  րա նա  լ շ ք՛ /  /// կ ա  յ  լե ս ն ե  ր ո ւ  կ ա լ ե ր ո  ւն  

վ ր ա յ ւ .  ճի շա  ա յս  կ կ ... ի ն  վ ր ա յ կ որ 

ճա րա ո ւրա ո /եսււււթ ի ւն ր  If ր  ս տ ա ն ա յ իր  

ի ս կ ա կա ն  պ ե ր  ճ աիւօս ո ւ թ  ի  / ն ր  , մ  ա րդ ա ն  

դա  ր մ  in'll ք  ր  եւ դդ ւսցսւծ սին դ ո Հ ռ ն ա կ .—  

թ ի ւ ն ր  կր կ րկնա պ ա ա կւււ ի  ի  տ ես ա յս  

կւսոու ց „ ,  ա ծք ն և ր Ո . ե լ  կ ր  սկ ս ի  գ ո ւշ ա 

կ ե լ լա ւ ն  ի մ  ut սա ր ժ ա յո ա մ կ ջ  փ ո ր ո ւ ա ծ ~  

ք ի ն ' ո ր ը  Գ ե դ ա ր դ ի  յաակաՍիշն ի ս կ  կ : 

Ա ր դ ա ր ե ւ , կր  տ ե ս ն ո ւի  որ / ե ո ր ,  շ ն ո ր -  

Հ / "  ի ր  ո ւ ն ե ց ա ծ  մ  սւ սնսւ յա ա  ո ւ կ ե ր կ /ini— 

բա ն ա կա ն  կ ա զ մ ո ւ թ ե ա ն , մ կ կ կ  ա ւ ե լի  

մ ենա սւո ա ններո ւ տ ե ղ  կու ա ւ ս յ. ր ո լո ր ն  

ա լ ժ ս ւյււա մ կ ջ  եւ /մ ա ց ւո կ ա ն ո ւ  թ ե ա մ ր  

շի ն ո ւ սւծ եւ ի ր ե ն ց  մ ո ււո ք ն  ա լ դ ժ ո է ա ր  ի ն  : 
1'նչոքկ ս որ շ ա  ր  չւ մ ր  քւնակ ո ւ թ  ի ւն ն ե  ր կան  

ր ն ո ւ թ  ե ա ն ում փ ի թ  ա ա  ր ո ն ի ն  վ ր ս ւ յ , ո ւ ր  

կ ՚ա պ ր ի ն  մ կ կ կ  ս „  ե լ ի  գա ղ ա փ ա րա պ ա շտ  

ճդնա ւ ո ր ն  եր  {օ ժ տ ո ւ ա ծ  ո ր  ո շ ի ն ք ն ի շխ ա -  

ն ա  թ ե ա մ ր  մ ր  ւլլխ ւո ւո ր  մենա րւսնի)ւ ն ր -  

կ ա ա մ ա մ /ւ) : Հ ո ս '  ղ ո յ ա  թ ի է ն  չո ւ ն ի  կ ա -  

ո ու ց օ ղ  ա կա ն /ո ն ա մ ք ր , կ ա մ  շ ա  ա  չսււիա—

,  ո ր ե ա լ կ : I I ,  ր ի շ  մ ի ք  „ , յ  շ կ ա յ,  ե թ կ  ոշ 

յա ր մ ա ր ի լ uà " " դ ր ի  Է • "  J "  ր նա կա ն խ ո ր 

շ ե ր ո ւ ն  մ կ ջ , ճդ ն ա ւ.որ ի  մ ր  կ ե ա ն ք ի ն  յ ա -  

ա ո . կ զդ ա սա  պ ա հ ա ն ջ ն ե ր ո վ  , ի ր ե ն  հ ա -  

մ ո ւր , կ ենսա կա ն կ մ ի ա յն ,  սւիեդե ր ք ի ն  

Հե տ  Հ ն չա կ ա ն ո ւթ ե ա ն  մ ր  փ ն տ ռ տ ո ւք ն  ու 

թ  սւփ ա նց ո ւ.մ ր  եւ կ ա ս ո ւ ց  ո դ ա կ ա ն ոեւկ

ճիդ կ ա մ  փ  uni սւ ս ի ր  ո ւ թ  ի ւ ն '  ւսրդ ե լ  ք  մ  ր ն  

կ ի ր  ո ր ո ն ա ծ « մ ե  լւձե ց մ ա ն »  ■» ա մ  ա ր  % ա յս 

ի ն ք ն ' ի ր  ե ,  ա ն Հ ա ն ի ն  մ ի ջե ր  ա եդ ի  ո ւ -  

ն ե զ ո զ  խ ո ս ա կ ց ո ւթ ի ւ ն ը  ■.

Արդ * ձ ո ր ի ն  մ կ ջ , նա խ  քա ն մ ե ծ  դ ի  շ ի -  

ն ա  թ  ի ւն ն ե  լա ւն  սկիղ/ւ ա ո ն ե լր , Գ ե դ ա ր — 

դ ի  ճդնա ւ ո րնե ր  ր  սւնկա ս կա ծ ց ր ո ւ ա ծ  կին  

լ  եր ա ն  վ ր ա յ ա . ա յս  են  թ  ա դ ր  ո ւ .թ  ի  ւ ն fi

ց ո յ ց  տ ա լո ւ  Հ ա մ ա ր , մ ա ս ն ա ւո ր  &/"/ 

մ'ր).ւելու Հա ր կ  շ կ ա յ ' Ց  ա ջ ո րղ ւսրսւ ր  ,
ա մ ր ո ց ի  ե ր կ ր ի ն  մ կ ի , կ րոնա կա ն հ ա ս -  

ա ւսա ո ւմ նե ր ո ւ ղ օ ր ա ց մ ա մ  ր ր  կ ա զ մ  ա -

կե ր պ չա կ ա ն  եւ կ ա ր դ  ա պ ա Հւսկա ն սւնՀրսւ-

դ ր դ  ա պ ա տ ճա ոն ե ր ո ւ  >ե ա ե ւ ւսնքով  :
Ա յս  պ ա ր ա գ ա յի ն , կ ր  լո ւ  սա ր ա ն ա  ի  նա 

եւ թ կ  ի նչո ւ, ա յդ  քուն ա ղ ա ծ  են  թ " ! ՛  

ււքեդեք, թ կ  ի ն չո ւ  ա  յ դ  քսւն / " " ք  փ ա փ ա ք  

մ ր  ժ ա յռ ի ն  ր ն թ ե ր ք / ն  մ կ ջ  ծ ա ծ կ ո ւ ե լո ւ , 

եւ կ ա ր ե լի  ե դ ա ծ ի ն  չա փ  ք ի չ  խ ա ն գ ա ր ե 

լ ո ւ  /՛ն ա  թ ե ա ն  >ւա ա ստ րսւկշո ա  թ /n  ն ր  : 

Ա ն շո ւշտ , ս ո յն  մ տ ւո >ո դ  ու թ ի ւ ն ր ՝  Հո ն  

կ ա ր ե նա լ ա պ ր ելո ւ. եւ ւղա շսւպանու ելսէ. 

> ա մ  ա ր չկ  , " •  J  Է պւսսւճսւոն ա յն  կ ,  որ

ր ն ա կա ն  կ ա մ  փ ո ր ո ւա ծ  խ ո ռ ո չ ը '  տ եսա 

կ է տ ո վ  մ ր  ն ա խ ա տ ի պ ն  կ ս ա ր ը  տ ա րա 

ծ ո ւ թ ե ա ն , դ ր ե թ կ  ծ ի լ ը * ո ր ո ւն  է ՛ "  ք /  

կ ր ն ա յ քւիւ րեդ ա ն սւլ ո ւր ի շ  ո ե ւ կ  յս ււ  ե լ -

ա յս  ա ն մ խ ա ե լի  ի ր ո ղ ո լ թ  ե ն է ն ' ս ա ո յզ  է 

որ նշա նսւկւսլի ժ ա յո ա մ կ ջ  շինու թ ի ւ ն ն ե -  

ր ր ,  ւսմ ե նա  Հ ի ն  եւ ն ա խ նա կա ն շր ջա ն ն ե

ր ո ւ ն  կ ր  ւդ ա ա  կ ա ն ի ն :

Ա . . . , . . . , / , . ,  .. . . . . . .ջի ն  Հա ս ա .... . . . . .  թ ի ,ն ն ե ր ր ,

ի ն չպ կ ս  ք ի չ  ա ո ա ջ յ ի շ ե ց ի ն ք ,  ծ ո ւդ մ ա մ ր  

ա ն կ ա ս կ ա » մ  ա յո  ին  ժկ  ջ  փո ր ո  » ա ծ ոլ կ ա ք  

են եդ ա ծ Ը Լ լ ՚՚՚Լ  *
Ա քդ , Գ և դ ա ր դ ի  ո ւն ե ց ս ւծ  ը ա ց ա ո ի կ  Հա ն 

գ ա մ ա ն ք  ր  կր կ ա յա ն ա  յ  մսւրղ ու եւ. ա ի ե -  

դ և ր ք ին  մ ի ջեւ. ե ղ ո ղ  յ ա ։  իա ենա կսւն ե ւ  

սկ զր ն ա կա ն  յա  րւսկ ց  ււ ւ թ  են կ ն  : 1քսւրդր,

նախւոււ/կ ս , դ ի ն ք ր  շ ր  ̂  ա պ  սւ ա ո ղ ր ն ո ւթ ե ա ն  

կ ա տ ա ր ե ս ։/ ա ղդ ե ց  ո ւ. թ  ի  ւն  ր  կ ր ե ց  ո։. ա -  

պ ա  գ ի տ ց ա ւ  ա նկէ սկի դ ր  մ ր  ս ա ե դ ծ ե լ,  

օղ m m  ի լ  ն ո ր  մ ի ջ ո ց ն ե ր  «!l(Ìui[lh|IU» ե լ  

ը ա ն  ս տ ո ւգ  մ ա մ ը  մ ր  լ ո յս ի ն  ր  ե ր ե  լ ո ւ  ի -  

մ ա ս ա ն Լ ր  եւ յա  րա  կ ց  ու թ  ի ւն ն ե  ր '  ո ր ո նք  

ծ ա ծ կ ս ւ  ւսծ եւ ո լա Հուսւծ Կ ՛  մնա ն ր ն ո ։ —

թ ե ա ն  մ կ / :

Ա յս  Հե ռ  ա ն կ ա ր ո վ , շա  

թ  fu  ննե ր  , վ ե  րջւուդկ Ա 

ա  դ ի դ  մ  ե կնսւ թ ի ւ ն ր  :

մ ր  ի  ր ա կ  ա ն l u 

ll ր  դ ունեն ի ր ե ն ց  

Ի ր ր  օր ին ա կ  յ ի -

սւմ կն մ կ կ  խ ո  ր ա ն ի  դ կ պի ա րե ւ ե քքշ ե ն ք

ու դդ ո ւ ե լո ւ  տ ե ւա կ ա ն  ո ւ ա ն դ ր դ ո ւ ե լի  ե -  

զև  լ ո ւ թ  ի ւ ն ր  ■. Ա ր /.. . .վ ա յր ի ն  դ ի ր ր ր  , . . . . / -

7 " " " *  I  " ՛ է  մ ի ա յն  ա յն պ կ  ս ՝ ի ն շպ կ ս  . .ր  
ս ա /ո  րսւ ըա  ր  / / 'ա ւլե ն ք  նկւոաե լի  դ ա ր ձ ն ե լ  

շ ր ջ ,.,պ ..,..,ի  / • • • / . . / .  կ ա զ մ  ս ւ ա *  ր նԼ  ր „  լ  պ ա -  

ր ա դ ա յի ն , ա յլ  ն ո ՛ յն  ի ն ք ր , շ կ նք/ւ ա ր ե

ւ ե լ ք  կ , ա յս ի ն ք ն  ո ր  n շ ո ւ ղ ղ ո  ։  թ  ի ւ ն  ո լ -

ն ե ցո ղ  վ ա /ր  մ ր  ո ր  ft դ ի սլ ո ւ սւծի մ ր  ա  fi

ll ի ւ ն  ք  ft չկ  , ա յ  լ նա խաո/կ ս րնսւր ո ւս ւծ  ա  

ա յ  դ կ ե ա ն ք ն  սււդրոդ մ  ա րդ ա ն  Հա մ ա ր

յա ր մ ա

մ ր , # ւր ր  *» ե un/Հ  ե> ա կ

քէնդ Հա ն m  ր  սա Հմա ն ո

մուրդ ո լն  մ ի ս ւո ւմ ր  կ 'ա  րա ա  յա  յ ա  կ : 

հէնդ ի ր ր  ա յս  լ ո յս ի ն  տ ա կ կնճւէ ւււոել ո ւ -  

դ ե / դ ու ց  կ Հ ա մ ա ր ժ է ք  կ ն ո ր  Հ ա ր  ց  ա կ ա ն -  

նե ր  մ տ ց ն ե լ ա ր դ կ ն  ի ս կ  ի ն ք ն ի ն  րւսւ սւ- 

կան րւսրդ Հ  ա լա ս  ա ր  ս ւ թ ե ա ն  մ ր  մ կ ջ .

( •• • • յց  մ ի ա կ  մ ի ջ ո ց ն  կ '  իրւսկա նու թ  ե ան 

չա փ  ս ո վ  ո ր ա կ  սւն , >սւս կ ա ց ո ղ ո ։ թ ե ւս ն  մր  

Հսւսնե լո ւ  Հ ա մ ա ր : (%ա րա ա  րա դ իւուսկան

ե զ ն / . . .  թ ի .  ն ն ե ր ր  շ է ն  դ ի ս ,. , .ի ր  ի ր ր է ,  շ ի -

նշ ա նա  կ m  թ ե  ւսմ ր  

փ ււ խւս կ ե ր  ոլ ու ե / ՛• •/  

11. ւՈւե ր ս վ  մ  fu n  յն
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նս։ ր ա  ր ա կա ն  կ ո շ մ ա ն  մ ր  մ ա ս ն ա ւո ր  ա ր -  

դ սա  ի ք ր  ի ր ր  ա ն ծ ա ն օ թ  ծ  ա ո է  մ ր  ւդ ա ո ւ-  

ղ ր  • ա յ /  ի ր ր  կ ա  ր  ե /  էւ ո ւ .թ  ի ւ ն '  պւոու ղ ն ե -  

ր կ ն  ծւսո  Էւն Հ ա ս ն ե /ո ւ :
Ա ր ՚ւ  . ■ " ■ 'V ՛ ՚լ է ն " վ  է  -գա նել ի -
մ ա ս ա ն ե ր ր ՝ որ  մ ուրդ ր  ի ր  շ ա ր ժ ո ւ ձ ե ւ է — 

ր ա ն  վ ե ր ա դ ր ա ծ  կ ,  ս ա կ ա յն  Է  նշսլկս  

կ ա ր է,//, Է ՝ ե ր ր  ն ե ր կ ա յի ս  ա յս  շ է ն ք ե ր ո ւ ն  

յ ՝Հ է  ‘Այլ ե > “  կ ր  ր ա ր ա կ ա յի  մ ա ր գ ս ,,  ն ե ր 

կ ա յս , թ ի ,ն ր ,  „ լ  տ ա կ ա ւի ն  կ ր  տ ե ւ է  ճ ա ր

ա ս, ի ,  սա կ ,„ ն  ա եսա կ  մ ը  կ ո յը  յա ր ս լմ

.........ե ,  կ ա մ  ն ռ ա գ  գ ի տ ա կ ց ո . թ ե ա մ ր  իր

Հե  տ ա ղ ninni կսւն կե ր  ւդ հ ր ո ւ ն  մ  Հ Է , մ  Էւււոև- 

/ " •Է  մարէք ա նՀա ա յւն  նե ր !լա  յ ա թ  fit'll ր '  էւ-  

l ՛ ր ե ։ ան ը  ա ժ ա ն է լ ի  մ  ա ս ա յս  ճա ր տ ա ր ս ։— 

պ ե տ ո ւթ ե ա ն -.

/* ր ա կ ա ն ի ն ' ո ՛ւ ղ ղ ա կ ի  ս ա ո , դ ո ւ ա ծ  կ ա յս  

սլս ։ր ա ղ ա ն  : Մ  ի ն չ  կ ր  ք ն ն ա կ ի ն  ե ւ. կր  

վ ե ր լո ւ  ծ  ո ։  կ ր ա յս  շա ա  •գ ի ն  ս /ա ա մու թ  ե ան 

'ճ/ "  ՚1 ք ՚ ։ Հ ս ՚ս ն ե լո ւէ  մ ի ն չե ւ  ի ր  ղ ա մ ա ն  կկ

ո ւի ն, մ ւո ր ղ ո ւ ո ւ ն ե ց ա ծ  ս կ ղ յ՚ն ւս կ ա ն  ր  ր — 
նա կա ր ա ն ր  ( habitat) ա ստ ի ճա ն ս, ր ա  ր  կր  

կ ո ր ս ն ց ն է  ր  ի ր  գ ո յո ւ թ ե ա ն , ն շ ա ն ա կ ս լ-  

թ ի ւ ն ր ՝.  /ք ի ւս  կ ո ղ մ ա ն կ  , ե ր ր  ս ։յս  Հ ա մ ս ։— 

կ ա ո ո յց ն ե ր ր  ք ն ն ո ւ թ ե ա ն  ե ն թ ա ր կ ո ւ ե ց ա ն  

ա ո ա ք ի ն  էսանւլ ւսվւսո ե ա  լ  ա յց ե լո ւ ն ե ր ո ւ ն  

կ ս գ մ է  , գ  կ Աքի ա ն ց ե ա լ գ ա ր ս .. կ ի ս ս յն ՝  

՛ո ր  ղ  կ ն  ժ ա մ ա ն ա կ կ  մ ր  ի  վ ե  ր  ա նկմա ն  
շր քա ն  մ ր  կր  ր ո լո ր կ ի ն  ■ ս կ ի ղ ր կ ն ՝ իրլւԼւ 

չե ղ ե ա լ  Հա ր ց մ ր  ն կա ա ու եցա ւ. • ս ա կ ա յն  

ա ւեքի  ո ւ շ ,  ա խ տ ա նչա կա ն  կ կա ի ն  Հ ա ս -  

ն ե , , , . / ՝  որ  ն ո յն  ի ն ք ը ' մ ա ր գ  կ ա յի ն  կ ե ր 

պ ա ր ա ն ք ն  է ,  {ո ր ը  Հ ի ն  լո ւ ս ա ն կ ա ր .,ս -  

կա ն վ ա ւ ե ր ա ց ո ւ մ ն ե ր ո ւ  մ կ ջ  ղ ե ո  փ ր ն -  

•ո ր ո  Ulti։, ք  է  կր  կարօւոկ ր ) , յա ն կ ա ր ծ ', ա -  

։ե լ ո ր ղ  ու մ ի ն չե ւ  ի ս կ  վ ն ա սա կա ր  դ ա ր -  

ձա լ , մ ի ն չե ւ  ո ր  ր ո  լո ր ո վ  ի ն  ա ն Հ ե  լուսցաւ 

ի  վ ե ր ք ՚՚յ  բ ե ր ք ի ն  ա րա ա ա ւղոլ մ ն ե  ր ո ւն  

մ կ ք կ ն  ւ ո յ ։  Ու ա յս  l ,n t n Pil  կ ա ա ա ր ո ւ ած 

կ ,  մ շ ա կ ո յթ ի ն  /ո ւ ։ ծ  ա ո ա  յ ։ ։ ւ թ  էւ։ ն մ ր  տ in

ni ս ։  ցա ն ե  լո ւ  Հ ա մ  ո ղ մ  ա մ  ր  ։
Ո ՛ր ր ա ն  ո ր  ա ղ ր ա ա ւսցա ծ ե ր ե ւէ ։ ա յս  Հ ո -  

ր ի ղ ո ն ր  '  ե ւ  ս ա կ ա յն  ի *ն *ր ա ն

ղ ր ռ թ ի ւ ն  կ %ր ն ծ ա յկ  ո ւ խ թ ա ն  կ ր  հա ն-  

ղ էւսսւնա յ  , մ ա ր ղ  ո ։  ն  կ ո ղ մ կ  իսանղ ա վ ա -  

ո ո ւ թ /ւ ւ ն  ։/ ա  ա ծ  ու. ա պ ր ո ւա ծ  ա յս  ա ա — 

ր ա ծ ո ւ թ ե ա ն  ի մ ա ս տ ի ն  ր ն թ ե ր ց ո ւ մ ր ։  Մ  է ֊ 

ա յն  ա յս ո ր  է որ  9-ե ղ ա ր ,լի  մ է ք  կ ր  գ ,յա գ 

ո ւ ի  ա յգ  ի մ ա ս տ ի ն  ն ե ր կ ա յո ւ թ ի ւ ն ը ' . ր -  

նորՀէււ ե կ ե ղ ե ց ա կ ա ն  պ ա  չւոա  մ  ա ն ց  ա ո— 

թ  ած ոդ ե ւ n ր ո  ։ թ  ե ա ն  կա ր ս ււլա հ ե ր ո ւն : 

Լ ո յս  Է։ ' ե շ ՚՚յ է է  ^ /՛ կ I' ն մ ա ն ի  սրրա ղա ն  

վ ա յր ե ր ո ւ  ա յմ մ ե ս ւ ն  լո ւ  ո ը ն թ ե ր ց ո ւ մ ը  . 

ա ն շ ա ր ժ ո ւ թ ե ա ն  ղւսա ա ոլա րա ու ա ծ մ ե ր ե -  

ն ա յի  մ ր  խ ո ր Հ ր դ ա ւ ո ր  կ ե ր պ ո վ  յա ն կ ա ր ծ  

ղ ո ր ծ  ե լո ւ ն  Հ ա ւա ս ա ր  կ . ժ կ կ  կ ո ղ մ  *է /•>/ — 

ո ւա ծ  ն ո ւ ւող ւսրանկ մ ր ՝  կրկ  է՛ն Հ ո ս ո ղ  մ  ե -  

լ ե գ ի  մ ը  ը ս ե լ ս ,ն  ս լէ ս  է : /> վ ե ր ք ո յ ,  կր  

ն մ ա ն ի  ի ն ք զ ի ն ք ը  ն ե ր կ ա յա ց ն ե լս , մ շս ւ-  

կ ս յթ ի  հ ե ս ա ն կ ա ր ի  մ ր  մ է ջ ,  չմ ս ս ն ա լո վ  

ս ա կ ա յն , որ  մ շ ա կ ո յթ ը  ե ,ս գ ո ւ մ  կ 'ս ա ն է

«cultum» /՛ա սկն-. Ա յս  ի մ ա ս տ ի ն  ր ո ւն  

ս ա Հ մ ա ն է ն  զ ո ւ ր ս '  ն ս . ի  ր ա կա ն  տ ա րս,— 

ե „ ,  թ ի ւ ն ն ե ր ր  ի ս կ ա պ է ս  ր ն գ մ ի շ ս , գ ո ց -  

ո ւա ծ  7  ի ր ր ի  ժէ ր  կր  վ ե ր ա ծ  ո ւի ն՝.

Ա յս  մ են ա ս ա ս ւն ն եր ր  ա յժ մ  գ ր ն ղ  Հա նո ւ ր  

ա ո մ ս ։մ ր  ն ո ւ ա ղա ծ ու ղ ր ե թ կ  վ ե ր 9 ա ց ա ծ  

են ու. Հե ա ղՀ եա կ  ա ճ ո ղ  ղ ա տ ա  րկա ցմ սւն  

եւ ա ն կմ ա ն  մ ը  ե ն թ ա կ ա յ'  ո ՛չ  ա յնք ս ւն  

կ ա ղմուկ ան ղ ե ա ն ի  վ  ր  ա յ  ( ո ր ո ն ց  ll/ա Հ  — 

պ ա նմա նր Հ ա մ ա ր  շա ա  Հո ղ  տ ա ր ո ւ ա ծ  կ 

ե , մ ի ն չե ւ  ա յս ո ր  ա լ կ ր  տ ա ր ո ւ ի ) ,  ա յլ  

ի ր ե ն ց  ն շա ն ա կո  ։  թ  ե ա ն ր  ա ե ս ա կ կ ա ո վ  , որ  

օր ր սս ։ որկ թ ո ւ լա ն ա լո ւ  վ ք ւ  յ  կ • • ։ մ ի -  

ա յն  ղրօսսւշր 9իկնե րու. նե ր  կա  յ ո  ւ թ  ե սւմ ր  ր  

ղ ո ր ծ  օն ու ա լե ւ ո ր  Հ ա ն ղ ա մ ա ն ր  մ ր  կր  

ս տ ա ն ա յ, ո ր ո ն ք  Հո ն  կ ու ղ ա ն , ի ր ե ն ց  

Հե ա  յի շ ա տ ա կ  մ ր  ա սւնելու մ ա ր մ ա ջ ո վ  

ե ։ կ ա մ  ո ։ էսա ս։։ ո ր ն ե  րու. կ ո դ մ կ  յւսճւււէս— 

ո ւա ծ  ( ա յս  վ ե ր ջ ի ն ն ե ր ր  ա ն շո ւշտ  un.ե լք յ 
ջ ե ր մ ե ո ա ն ւլ Հտ ր ա ղ ա սւ) , որ  Հ ո ն  կ ՚ո ւ ղ 

ղ ո ւ ի ն  ի ը ր  տ օ ն ա կ ա տ ա ր ո ւթ ե ա ն  օ ր ։

Ա րրա ղա ն վ ա յր ե ր ո ւ  յա տ կ ա ն ի շ  ( շա ա  մ ր  

մ կ ք ր ե  ր ո ,,Ո ,ե  ր ս ւ ն  մ կ ք ,  ք ա ւա ր ա ր  պ իտ ի  

Ր.1Լ՛"J  շ ե շ տ ո ւ մ  մ ը  մ ի ւ ս յն ' մ ն ա լո ւ  Հա 

մ ա ր  •» ա մ  ա ն մ  ա ն ղ եւոնէ։ վ' րա  J • կ ո շ մ  ս։ն  

մ ս ւս ն ա ւո ր  ձի դ  մ '  ր նե լ  կսւպ ա ղ ո վ  ե ի ա յի  

եւ Ա թ ո վ պ ի ա յի  մ կ ջ  ց ա ն ո ւ ո ղ  մ  ա յո  ա մ կ  ջ  

վ ա ն ք ե ր ո ւ ն  Հ ա մ ա ր ) :  ի ւ  մ ա ր գ ը ,  ե թ կ  

Հս ս  կ ր  յա ջ ո ղ ի  ի ն ք զ ի ն ք ը  հ ո սա ն քի ն  

շ յա ն ձ ն ե լ ու մ ն ա լ ու մ ի  մ ր  կ ե ղ ր ո ն ի ն  

մ կ ջ  եղ ո ղ  մ ա ղ ն ի ս ի  մ ր  ն մ ա ն ' կ ր  պ ա ր

տէ։ էսո ր Հ ո լ  ր ղ ն ե  րու. յ ո  ր  ղ ող ո ւ մ ի ն ' որ  

ա յս  ի  ր ո ղ  ու թ  է ։։ն ն ե  ր  ր  կր  պ ա ր փ ա կ են  ի -  

ր ե ն ց  մ կ 9  ե ։  կր  փ ո խ ա ն ց ե ն :

Ա ր դ ա ր ե ւ , էսո ր Հ  ր ղ  ա ն շ ա ննե ր ո ւ ա մ ր ո ղ 9

Հ ա մ ա ս տ ե ղ ո ւ թ ի ւ ն  մ ր  կր  կ ե ղ  ր ո ն ա ն ա յ  

ա յս  ղ ր ո ւ ւսղնե ր ո ւ ն  մ կ ջ % ո ւ ր  Շ, ա  ր  m ա րու

պ է ա ո ւ թ ի ւ ն , ե ր կ ի ր  մ ա ր ղ  կ ա յի ն

կ ե ա ն ք ե ր ' խ ո ր ա ո լկ ս  կր  թ ա փ ա ն ց ի ն  ի -  

մա սաէւն ու մ ի ա ս ի ն  կր  շ ա ղ ա խ ո ւի ն  սեր տ  

կ ե ր պ ,, . / ,  I ; ,  կա գ,լ ո ւ ր ի շ  կ ,  ա ն գ ա մ  մ ը  

ե ւս  ա պ ա ւի ն ի լ հէսոր Հ ու րղ  » ր ա ո  ի ն  ր ո ւն  

ի մ ա ս տ ի ն :

Ս ո յն  ա յս  ր ա ո  ր  ( յո ւն ս ւ ր կ ն ի  մ կ ջ  SyiTl- 
bolleim — ի ր ա ր ո ւ  մ ի ա ն ա լ) ծ ն ո ւ ն դ  ա -  

ո սւծ կ Հէւն ս ո վ  ո ր ո ։ թ  են կ մ ը ,  ր սա  ս -  

ր ո ւ ն ,  օ ղ ա կ ի  մ ր  ե ր կ ո ւ մ ի ա ց մ ա ն  կ կ տ ե -  

ր ր ,  Հէււրերու. ն ն կ ա ւո մ ա մ ր  է։ ր  ր  ե ր ա խ -  

ասւղ/ւսւակսւն ա ր տ ա յա յտ ո ւ թ ի ւ ն  կ ր  ն ր -  

շ ա ն ա կ կ /ւն : Աաորէւն ա մ/ւող ^ա կ ա ն  տ ի ր ա 

ց ո ւ մ ր ,  կ 'ա ր ա օ ն կ ր  էսրուխու ս ե լ  ա յս ի ն չ  

կ ա մ  ա յն  ի ն չ  ր ա ն ր  եւ կ ա մ  պ ւսրղա պկս  

հի ւ րւսսէւրու թ ե ս ւն  է ւր ս ւլո ւն ք ր  ձ ե ո ք  <՝ </ ե լ

<J. H. Em minghaus):
Ա րղ  » /՛••> ն ի մ ա ս տ ը  կ ՝  ո ւ ղ ղ ո ւ ի  դ կ պ ի  ա յն  

կ ո ղ մ  ր  ո ր  ց ո / ց  կու աւս յ  " լ ր ի շ  րա նէ։ մ ր  

սւմ ր ո ղ  ջուցււ։ մ  ր  , մ ի ն չե ւ  մ ի ա ցմ ս ւն  մ ր  

ս ա ե ղ ծ ո ւ մ ր :  Ո * ֊,  /*«/"/• ն ո ւի ր ա կ ա ն  ա ա — 

ր ա ն ...  թ  ի ւն ն ե  ր ր  կ ր  թ ե / .ո զ ր ե ն  ե ւ  պ ի -  

աք։ շ ա ր ո ւն ա կ է ն  թ ե լ ա դ ր ե լ ,  ն ո ՛ յնէւսկ ե -  

թ կ  ա յլե ւ ս  լ ք ո ւ ա ծ  ը լլա ն  ա ն ո ն ք  : 
Ա ր դ ա ր ե ւ , ո ՛վ  ո ր  կ լ ։  մ օ տ ե ն ա  յ ՝  կ ր  զ ղ ա յ  

ո ր  ի ր  ձ ե ո ք ի ն  ե .  սրուին մ կ ջ  ո ւն ի  րա ն  

մ ր  որ  իրե ՚Ա  շն ո ր Հ ո ւ ա ծ  մ ի ա յն  եւ. մ  է։—

Ա ՛յն ի ր ր ! , ։ symbolon • ա յս ի ն ք ն ' ի ր ս ,-
կ ա՛հ ս լ թ  ե in'll մ ր  ա նկա տ ա ր  մ կ կ  մ ւս ս ր , 

որ վձ ո ւո ր ա ր  էւ ր  ն ի ւ թ ի  հ ա ն գ ա մ ա ն ք  կն  

գա ս։ '  կ ' ր ն ծ ա յկ  ն ա եւ ք ն ն ո ղ  ա կա ն  

ց ռ ց ի շ  թ ա փ ա ն ց ո ւ մ  մ  ր ,

ՊԱՏՄԱԿԱՆ ՀԱՄԱՌՕՏ 
ԺԱՄԱՆԱԿԱԳՐՈՒԹԻՒՆ

Աշխատասիրուած
ՀԵՐ ՄԱՆ ՎԱՀՐԱՄԵԱՆի կողմէ

300-400 ֊  Ա յր ի վ ա ն ք ի  Հ ի մ ն ա ր կ ս , թ ի ւ ն ր

ա յս  թ ո ւ ա կ ա ն ի ն  կ ր  վ ե ր ա ը ե ր ի  : Ը ս ա  մ „ ֊ 

ղ ո վ ր ղ  ա կա ն  ա ւ ա ն դ ո ւ թ ե ա ն  եւ Ժ Գ  ղ ա ր ո ւ  

ւդա ա մ ւող կ ս ։ Վ ա ր դ  ան Հ ա ա մ  ի շ ի  վ  կ ա  յ ո ։  — 

թ ե ա ն ' վ ա ն ք ի ն  հ ի մ ն ա ր կ ո ։ թ ի ւ ն ր , *ի ր ի -  

դ ո ր Լ ո ւս ա ւո ր ի չէ ՚ւ  ձ ե ո  ք ո վ  կա ա ա րու ա ծ  կ : 
Ա յս  մ ա ս ի ն , շա ա  մ ր  ե կ ե ղ ե ց ի ն ե ր ո ւ  կ ո զ -  

մկ ե ղ ա ծ  վ ե  ր ա դ  ր ո ւ մ ն ե  ր  ր  , կ ր  վ կ ւս յե ն  

նա եւ էւ ր  ո ւ ն ե ց ա ծ  մ ա ս ն ա յա ա ո ւ կ  ս։ ր -  

ժ կ ք ն  ու հնու թ ի ւ ն ր ։

700-750 -  Գ ր ղ ի կ ի  կ ե ն ս ա գ ր ո ւ թ ե ա ն  ն ր -

I ի ր ՛ "  ա ծ կ ջ ե ր ո ւ ն  մ կ ջ ,  նա  ո ր  մ ի ե ւ ն ո յն

ուտեն վ ա ր դ ա պ ե տ  կ ր  եւ Ա տ եփ ա նոս Ա էււ- 

ն ե ց ի ի  ա շխ ա տ ա կ ի ց ,,, կր  պ ա տ մ է  թ է  

Հ ա յր  Գ ր ի գ ո ր  խ ո ւ մ , ,  մ ր  վ ա ն ա կ ա ն ն ե ր ո ւ  

Հե տ  Հա յա ս տ ա ն  վ ե ր ա դ ա ր ձ ա ծ  կ , մ  ե ր -  

մ ե լ ո վ  յ ո  յ ն  պ ա տ ր ի ա ր ք  *ե ե ր մ ։ս ն ո ս ի  օ ր -  

թ ո ղ  ո ր  ս ծ կ ս ր  ր ն ղ  ո ւ ն ե լո ւ  հ ա մ ա ր  ր ր ա ծ  

„ , " . u l u ,ր կ ր ,  ե լ  Հ ա ս տ ա տ ո ւէ  լ ո վ  վ ա ն ք ի ն  

մ կ ջ ,  ն ա  ի ր ս  ւ.ա ծ կ ո ւսմ ւսն  ե ւ  ե կ ե ղ ե ց ա 

կա ն ն ո ր  մ ե ղ ե դ ի ն !։ ր ո ւ Հ ե ղ ի ն ա կ ո ւթ ե ա ն ։

875-925 -  Ը ո տ  թ - ժ  գ ա ր ս .,' Ա ո վ Հա ն ն կս

Պ ա տ մ ի չի , Ա ո վ հ ա ն ն կ ս  Ա ա  հ ա յե ց ի  կ ա -

թ ս ղ ի կ ս ս  տ ե ս ն ե լս ,/  ո ր  ղ ի ն ք ր  կ ՛ո ւ զ է ն  

Գ ո ւի ն ի  կ ա թ ո ղ ի կ ո ս ա կ ա ն  ա թ ս ո ի  կ ն գ ր ս -  

ն կ ն  ա ք ս ո ր ե լ , կ 'ա պ ա ստ ա նի  եւ. կր  Հո ւս -  

-Ա ՛տ ո ւ ի  Ա յր ի վ ա ն ք ի  մ է ջ ,

923 -  Ն ո յն  ի ն ք ը  (է ո վ Հա ն ն Է ս Պ ա տ մ ի չն

ա լ ,  1Լրս։րներկն հ ա լւսծ ո ւ ե լ  ո վ , ո ր ո շ մ ս ։— 

մանակէւ մ ր  հ ա մ ա ր  վ ա ն ք  կ ' ա պ ս։ ս տ ա ն ի  :

1159 -  Ն ե ր ս կ ս  Շ ն ո ր Հ ա չի ի  եւ Գ ր ի գ ո ր

Դ  ի  մ ա մ ա ն ա կ  գ ր ո ւ ա ծ  ղ ր ք ի ն  մ կ ջ  կ 'ս .կ -  

ն ա ր կ ո ւի  ժ ո ղ ո վ ր դ ա կ ա ն  ա ւ ա ն դ ո ւ թ ե ա ն  

մ ր  մսւսէւն, ր սա  որւււ , ■/* ր էւ ս ա ո ս էւ կ " ՛ // ՛

վ ի ր ա ւո ր ո ղ  նիղա կէւն ծ ւ ս յր ր .  Հ ա յս ։ սա  ան 

ր ե  ր ո ւ ա ծ  կ Ա - թ ա ղ կ ո ա ի  կ ո ղ մ  է : Մ  ա ն -  

ր ա կ ր կ ի տ  պ րպ տ ու մ ն ե ր  Հա ս տ ա տ ա ծ են  

ո ր , // • թ ա դ կ ո ս  ե ր ր ե ք  Հ ա յա ս ա ա ն  չկ  ե -  

կ ա ծ  ։ Հ ե  տ եւ ա րա ր ս ո յն  ա ւ ա ն դ ո ւ թ ի ւ ն ն  

ա լ ա յն ք ա ն  վ ա ւե ր ա կ ա ն  չ ի  թ  ո ։ ի  ր , fin— 

ն ի  " ր  Ժ Բ  գ ա ր ո ւ ն .  Մ ի ջի ն  Ա ր ե ւ ե ,ք ի  մ է ջ ,  

կ ՚ա կ ն ա ր կ ռ ի  ն ի զա կ ի  ե ր կ ս , հ ա յր ե ր ո ւ ն

1160-1200 -  Ոստ I I ՛  Ա ս ա ո ւտ ե ա ե ն ա յ

մ  ilium  ։  ո էւն մ կ ջ  եղ  ող ա ր ձա նա դ  ր ո ։ թ ե  ա ն , 

Ու ր ը ա թ  ա ն ո ւն ո վ  ա նձ մ ր ,  վ ա ն ք ի ն  ն ր -  

,ի ր „ ,ե  է  Հ ո ղ ե ր ,  ի  վ ,„  խ ա ր է ն  ի ր  ե զ ր ս ,.

Հո ղ  լ ո յ ն  ե ր կ ո ւ, պ ա տ ա րա գ մ ա տ ո ւց ա ն ե 

լո ւ  հ ա մ ա ր :

1164 թ ո ւ ա կ ա ն ,, կր  կ ր է  Ս . Ա ս տ ո ւա ծ ս ,ե -

ն ա յ մ ա ա ր ա ն  Հա րա ւ, ա ր ե ւմ տ ե ա ն  ճա կ ս ։— 

տ ին վ ր ա յ ե ղ ո ղ  խ ա չք ա ր ի  մ ր  ա ր ձ ա ն ա -  

գ ր ո ւ թ ի ւ ն ը  ■.

1177 -  Ը ս ա  ո ՛ր / ՛ i  l " “ ' i f ' " l ' l  մ ր  ա ր ձ ա -
ն ա դ ր ո ւ թ ե ս ւ ն ՝ Ա ա եփ ա ն ե ւ  քք ա ր ե մ տ ր  ի -  

ր ե ն ց  Հ ո ղ ա յի ն  Հս ւր ս տ ո ։ թ ի լ ն ը  կր  նու ի -  

ր ե ն  վ ա ն ք ի ն , փ ո խ ա ր կ ն  շ ս> ր  ք մ ր  մա 

տ ո ւց ա ն ե ց է ք  սլա ւոա րա ղնե ր ո ւ ի  յի շա ա ա կ  

Էւ ր ե ն ց  in'll ո t ա ն ։

1181 -  Ա յս  թ ո ւ ա կ ա ն կ ն  ո ւր ի շ  ա ր ձ ւո -

ն ա գ ր ո ։ թ ի ։ն  մ 'ս ,լ  կ ր  պ ա տ մ է  Ա գ ռ ա ն ի ց  

Ա ա եփ ա ն կ ա թ ո ղ ի կ ո ս ի  մ ա ս ի ն , ո ր  Ա յ

ր ի վ ա ն ք ի  մ ի ա ր տ ն ո լթ ե ն է ն  է ր , ո ր  Հ ։ս -  

մսւձւս յն ո ւ  թ  հա ն դա  լ ո վ  Գ  ր  ի ղ "  ք  վա նա 

հ օր  հ ե ա , կ ը  ն ո ւի ր կ  վ ա ն ք ի ն  Ա • Ա ն -  

գ ր կ ա ս ի  եւ Ա . Ո ո վ Հա ն ն կ ս ի  ն շ խ ա ր ն ե ր ը , 

ի  փ ո խ ա ր կ ն  չ ո  ր ս  պ ա տ ա րա գի  մ ւս տ ո լց — 

մ ա ն , ս ո յն  վ ա ն ք ի ն  եւ թ կ  ե ր կ  ր ի ն  շ ր ր -  

ջ ՛ոկ  տ J  ե կ ե ղ ե ց ի ն ե ր ո ւ ն  մ կ ջ ,  Վ ե ր ս ւփ ո խ -  

մ ա ն  սւօնէւն ։սոէ/քււ , էւ ր  ա ն ո ւն ը  J  է՛ շ 111— 
ա  ա !լ ե լո ւ  հ ա մ ա ր  :

1190 -  Ս ո յն  տ ա ր ի ն  Փ ի /ի ո լպ ո ս  գ ր ի չ

կ 'ա ւ ա ր տ է  ի ր  ձ ե ո ա գ ի ր ր  „ լ  ju . t n , , , ,  Ա „ „-

ր է ն  ղ ա յն  կ ր  ն ո ւ/ւր կ  Ա ս տ ո ւա ծ ր ն կ ա լ 

վ  in'll f i t 'l l :  Գ ր ք է ՚ն  էսնա մոտ  կ ա ղ մ ի ն  վ ր ա յ  

ն շա ն ա կ ո ւա ծ կ 1200 թ ո ւ ա կ ա ն ը :

1200 ֊  //• Ա ո տ ո ւա ծ ա ծ ն ա յ ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն

Հա րա ւ ա յ ի ն  ո ր մ ի ն  գ ա ն ո ւ ո ղ  ա ր ձ ա նա 

գ ր ո ւ թ ե ա ն  մ ր  մ կ ջ  յի չ ո ւ ա ծ  են  Ի վ ա ն է  եւ 

Զ ս,քա րկ ի շխ ա նն ե ր ր , ո ր ո ն ք  վ ա ն ք ի ն  ո -  

ո ո ղ մ ս ւն ր  Հ ա մ ա ր  ա ն Հր ա ժ  եշտ  ե ղ ո ղ  ^«ւ- 
ր ե ր ո , ր ա շխ մ ա ն  Հ ա ր ց ր  կ ր  կ ա ն ո ն ,ս լս -  

ր ե ն  եւ էւրր վ ա ր ձ ա ա ր ո ւ թ ի ւ ն  կ ր  խ ն ղ  ր ե ն  , 

ո ր  ում կն  ւոուրէւ Ա • ւդ ա m  ա ր ա  դ մա  սա  լ ց 

ո ւէ ։ ի ր ե ն ց  ւսնու ա ն էւ ո լա ա իւ :

1200 - Շ ո ւ ր ջ  ա յս  թ ո ւ ա կ ա ն ի ն  կ ո ր  Կ ի -

ր տ կ ո ս  Գ տ ն ձ ա կ ե ցի ն  կ ր  խ օս ի  վ տ ո ն ի  քա

ղ ս, ք է ն  ե ւ  Ա յր ե վ ա ն ք ի  մ ի ա ր ա ն ո լթ ե ն է ն  

քքովՀա ննկս ա ն ո ււս մ ր  / ' • ! / • •  կ է՛ մ ր  կւսաւո— 

րսւծ կա  ր ե  ։  ո ր  դ ա ր մ ա ն ո ւ մ ն ե ր ո ւ ն  մ ա ս ի ն :

1210-1215 -  Մ ա յր  ե կ ե ղ ե ց ա յ  ր ա ղ մ ա թ ի ւ

ա ր ձա նա դ  ր  ու թ  ի ւն ն ե  ր ր  կ ր  վ կ ա յե ն  թ կ  

քւնչպկս ե ւ  ե ր ր  կա ո ու ց ո ւ ա ծ  կ՜ ա ն , մ  ա ս -  

նա ւ որ  կ ե ր պ ո վ  ն շ ե լս վ  ժ ո ղ ո վ ո ւ ր դ ի  դ ա -  

նա ղա ն խ ա ւ ե ր ո ւն  ր ե ր ա ծ  մ ա ս ն ա կ ց ո ւ-  

թ ի ւ ն ր , ր / լ տ յ  կ տ ո ս լց մ ա ն , ըԱայ կ ա Հ ա -  

ւ ո ր մ  ա ն ր  ղ  ո ր ծ  ի ն  մ կ ջ ։ Ա ջա կ ո ղ մ ե ա ն  ա -

I.անդ տ տ ո ւն ը  շքւնսւծ կ Աս է ս ա յ, էա կ ե ր -  

կ ք ՚լ ՚ղ  J 1,1 ք  կ ր  շքւնած կ՝ ն ա խ ա վ կ ա յ ա -  

ն ս ւ ն ո վ  մ կ կ ր :  Ա ա եփ ա ն կ ր  նպ ա ստ կ թ կ  

ե կ ե ղ ե ց ի ի ն  ե ւ  թ կ  ո ւ ր ի շ  մ ա տ ո ւո ն ե ր ո ւ  

յա տ ա կ ն ե ր ո ւ  ն ո ր ո գ  մ ա ն  : ի ր ե ն ց  մ ա սն ա կ 

ց ո ւ թ ի ւ ն ը  կ ր  ր ե  ր ե ն  ն ա եւ Ա մրա ա  դւսՀսւ— 

ժ ա ո  ա՛հ դ էւ շ էս ա՛հ էւն ե ղ ր օ ր ո ր դ ի ն , Հա գա ն , 

որ  Հ ա գ ա ր շ տ կ ի  ո ր դ ի ն  է ,  ի ր  կ ի ն ը , ի ն < -  

ս,էս ն ա և . Գ ր ի գ ո ր  Տ գ ա յ ,  հ ա չ է ն ի  ի շ 

խ ա ն ն ե ր է ն  :



1210-1220 — Շ ",ք ,ս ր —Բ ե կ ի  կ ո ղ մ  է  ?/»/»- 
ո ւ ա ծ  ա ր ձա նա դ  րո ւ թ ե ս ւն  մ ր  կր

կ ա ր ղ  ա ն ք  ( J  • Ա ս ւ« ո / ա ծ ահ նա  յ  մ  ա ա  ո  I ո ն  ե — 
ր  կ ն  մ կ կ ո ւն  Հ ի մ ն  ւսկան վ  ե ր ա նո ր ո ղ մ ա ն ր  

մ ա ս ի ն  հ Ը ս ա  ա յս  վա ւ ե ր  ա ց  մ  ա՛հ' ս ո յն  ե -  

կ ե ղ ե ց ի ն , սկ ի ղ ր կ ն  ն ւււիր ո ւա հ  կ եղ եր  

Գ ր /պ  " ր  Լ ռ ս ա լ ո ր չ ի :

1213 -  Ա յո  թ . .ա կ ա ն ի ն ,  Տ ի մ օ խ  ե ւ  Մ խ ի -

թ ո ւ ր , իւ/ ա % րա  ր  մ ր  կ ր  պ ա տ ր ա ս տ են  ո ւ  կր  

ղ ե  ա հ ղ ե ն  ղ un  ի թ ի ն  ա րև ւ մ  ա հ ա ն կ ո ղ մ  ր :
1214 -  Շ " ՚1 ՚ջ  —J "  ՛թ ո ւա կ ա ն ի ն  Է ո ր ,
•Լա ո ա կի  ո ր դ ի ն ՝ Պ " " շ  ի շխ ա նլ, ,  կ ր  ձ ե ռ 

ն ա ր կէ կ ա րդ մ ր  ն ո  ր  ոդ  Ո, խ  ի  . ննե ր  . . . .  ե լ  

,/ա ն ր ի ն  մ կ ջ  ա լ պ ե ղ ո ւ մ ն ե ր  կ ր  կ ա ա ա ր է : 

Ս ո յն  ձ և ո ն ա  ր կ ը  ւիասւոող ա ր ձ ա ն ա գ ր ո ւ

թ ի ւ ն , !  կր  ղ ս ւն ո ւի  ղ /. ա նա  յ ա  ր  կ ր  , տ ա րա ւ-

ա ր հ ւմ ա ե ա ն  գ ա ւ ի թ ի ն  մ կ ք  է է ՚ս կ  վ ե ր ի ն ր *  

կ ա մ ա ր ի  մ ր  ւի ր ա  յ , վւո րւսգ րո ւ սւհ կ նահւ 

ճա ր տ ա ր ա պ ե տ  */•«/ լծ ա կ ի  ա ն ո ւն  ր՝.

1215 -  Ն կ ե ղ ե ղ . ո յն  Հա րա ւ ա յի ն  մ ո ,  ա րի

դ ր ա ն  կ ա մուրին վ ր ա յ կր  տ ե ս ն ե ն ք  ս ո յն  

խ ռ ռ կ ա ն ր ,  ո . ր  կ ր  յ ի չ ռ ի ն  ն ա և . մ ա յր  

ե կ ե ղ ե ց ի ն  կա ո ո , ցա ն  ե / տ ո ւո ղ  թ ա գ ա ւ ո ր 

ն ե ր ս , , ի  վ ա ն կ ի  Լ , Տկա րա րկի Լ ւ  ի ր ե ն ց  

t in t s  ա ն  շա հ ու Ա ւա ղ ո ր ղ ի ն և  ր ո ւ  ա ն ո ւն -  

ն հ ր ր ։ կ ր  յի շ ո ւ ի  նա եւ վ ա ն ա հ ա յր  Բ ՛ո ր -  

սև ղ ի  I t  ր ո քո ր  ա ր Լ ղ ա նե ր ու /՛եր ա հ մ  ա ս - ֊ 

ն .ս կ ղ ո լխ ի .ն ր  ե կ ե դ ե ղ , ո յ  կ ա ո  ո լղ մ սւն  

դ ո ր ձ ի ն  մ կ ի  :

1215 -  Ա ք ե /  *•- ի ր  ե ր ե ր  ե ղ ր ա յր ն ե ր ը ,

ր ս /ո ր ն  ա լ վ ա ն ա կ ա ն , Ո ո ա դ ի ր  մ ր  կ ր  , 
ւղուսւ րա սւոԼն :

1219-1222 -  Ի վ ա ն կ  Զ ա ր ա ր հ ա ն , 1214
թ  ու ա կա նին կ ր  մ տ ո տ ն զ կ  Հ ա թ ե ր ք  ք ՛ո -  

ղ ա ր ր  ու ա նոր կ ի ց  Ա կ ա ն ա յի  ր ե ր ղ ը :  ԱJ —

յ լ * " " յ  այ ս r n i " r  ,ոԼղ L r r ՝  " յ ~
ր ի վ ա ն ք ի  կ ր  ն ո լի ր է  ր -եր թ ա դ  դ ի ա ղ ր, Ո -  

ր ր  վ  ա ն ր ի ն  ա ր ե ւմ տ ե ա ն  կ ո ղ մ ր  կ ր  դ ր ա -

ն ո ւ ի  :

ա ն դ ի ն  կ ա թ ո դ ի կ ո ո , կ ա ր դ  

...խ ի ւ ն ն ե ր  կ 'ր ն է  Ա . Ւ ա -

Ոք ա շ աււշտօն յա ն ձ -  

ն ա  ահ կր  Վ ա ր ղ ա ն  վա ն ա կա ն ի ն  եւ Աղ — 

ո ւ ռ ն ի ս  Տ կ ր  Ն ե ր ո ե Հ  կ ա խ ո դ ի կ ո ո ի ն , ա յ-  

է Կ Կ  Ա յր ի վ ռ ն ր ի ,  Ա ա ն ա Հ ի ն ի . Գ օ շ—  
վ ա ն ր ի , կ ե շ ա ո ո լր ի , Հ ա լ ո ,  ղ խ ա ո ի , 

IJ ա ղ մ  ո ս ա վ ա ն քի  , Հ ո ո ո մ ս ս ի  եւ Ա մ  ր ե  ր ղ  ի  

վ ա ն ք ե ր ր  , ե կ ե ղ ե ց ա կ ա ն  կա ն ո ն ա ց J  Ul

ulili կ | կ ա րղ մ ր  նկա ւո/ւչի րա րեփ ոիսու — 
թ  ի ւն ն ե  ր ու հա մ ա ր  հ Վ ա ր գ ա ն , ի ր  ա ո ա -  

ք ե / ռ խ ի լ ն ր  . . . . . . .  ր ա ե լկ  ո ւ  Հա ր կ  ե ղ ա ն

ա Լ դ Լ կ ո ւթ խ ն ն Լ ր ր  կ ո ո ա ա ն դ ի  ն  կ ա թ ո ղ ի 

կ ո ս ի ն  Հ ա ղ ո ր դ ե լէ  յ ե ա ո յ ,  կ ա յա ն  ձ ո ր ի  

մ Է 1  դ  ո ւն ո ւո ղ  I I ՛  Ա նդ ր է ա ս ի  վ ա ն ք /, կր  

ք ա շ ո ւ ի :

1250 ֊  Հ ա ւա ն  ա րա ր ա յս  թ ո ւա կ ա ն ի ն  կ

որ  Ա յր ի վ ա ն ք ի  ւսնունր Գ ե գ ա ր գ ի  կր վ ե -  
ր ա ձ ս ւ ի  : Գ ռ ղ Է  ի ր ր  մ ա ս ո ւ ն ք ' փ ր ի ո տ ո -  

ոի  կ ո դ ր  վ ի ր ա ւո ր ո ղ  ն ի զ ա կ ի ն  ո ւն ե ց ա ն  

կ ա ր ե  ւ U ր ո  է թ  ե ա ն ր  պսւտճսւււ աւ :

1257 խ ռ  ա կա ն ի ն  կ ր  որսա կա նին Ա . Ա ո -

m m  ահ ա հ ի ն  ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  ր ո /ո ր  ո ր մ ն ա — 

ն կ ս ւր ն ե ր ր , ո ր ո ն ք  ա յս ո ր  ղ ր ե թ կ  կւուուո-

ր ե /ա պ կ ս  ftiVniuih’ ե ն  է Կ ր  ն ե ր կ ա յա ց ն է  

un աղ իւորւսնի կ ե դ ր ո ն ի ն ' \ի ա ր ի ա մ  Ա ս -  

inn i ահ ահ ի ն ր  , (ք ի սո ւս  Ա ա ն ա կ ր  ղ ր կ ի ն ,  

շր  ջ  սա, ու m m  ո ,ձ  Հ ր ե շ տ ա կ ն ե ր ո վ  , Ո ւր ի շ  

ո ր մ ի  մ ր  վք1"  J  . ա  յ՚ք '/ <"՛ ա ոնե ր ա  ն ա  ի -  

ր ա ո , ե ա ռ ,  խ ա դ ա . Ո րՈ լխ ե ա նղ ո ,...ա կա նո ղ  

ղա նա ղա ն ի  լի ւա նն եր ո ւ ն կ ա լւհ ե ր ր :

I I • Ա սա ու ւսհա հնա  յ  ն ե ր ք ե ւի  ini ան ղ in

n i.., ննե ր կ ն  մ կ կ ո ւ ն  կ ե ղ  ր ո ն ա կ ա ն  պ ա տ ի ն :

1283 - Բ ա զ մ ա թ ի ւ  ա ր ձ ա ն ա գ ր ո ւ թ ի ւ ն ե ր

կա ն un  ա ղ իսո ր ա ն ին  վ  ե ր ի)ւ շրՀա նա կ< ի ն  

ու ու կ , Ա . Ա ո սա  ււո հ  ա հնսւ յ  ն ե ր ք ի ն  մ ա սի ն  

' է ? ,  ո ր ո ն ք  կ ր  վ ե ր ա ր ե ր ի ն  զա նա զա ն ն  ր -

1475 -  Կր յի շ ա ,

կուղոս Տ  կ ր  Ս ՚՚վ  

Ս սւե վւսւնր • ե ր կ ո ւ ք ն  

յա  կ ա՛հ ղ ե րղ. III II ա ա նի

• կ — ի  Գ ե ղ .ո ր դ ի  ե ո /ի ո -
ն ն է ս , ե ւ  ի ր  ե դ ր ա յր ր

• . / .դ ն ե լ ,  է ն :

.ի ր . . . H թ  ի ւն ն ե  ր ո ,  եւ նււ ր ո ղ  ո , մ ն ե  րււլ

1257-1258 -  Հ ո ա  Ա . Աո ա ռ  ա ծ ա ծ ն ... յ

տ ա րու ւ—ա ր ե  ւ մ  m l. ա ն ս ր  մ  ք ն  ղեսւե գ ու սւծ 

ա ր ձ ա ն ա գ ր ո ւթ ե ա ն  մ ր , ե If Լ ղ հ ց  ի ն  նո

ր ո գ  ••• ահ կ Տկաքարկ ա ն ո ւն  կրո նւսւո ր ի  

մ ր  կ ո դ մ կ  ւ

1257-1260^*' •••, ա րա ,uh  ր լ / in fili/  կ ա րդ մ ր

նո  ր ո ղ  ու թ  ի ւն ն ե  րո ւ եւ վ  ե ր ա նո ր ո ղ  m  մ -  

ն ե ր ո , ո. շի ,ա ս..,.ն  ք ն ե  ր ր ,  կր  սկ սի ն  կա 

տ ա ր ո ւի լ 1/• Աոսւու ա հ ա հնսւ յ  ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  

շ ա ր ք  ո ւր ի շ  մ  in u m i ո ն ե  ր ո ւ եւ խ ց ի կ ն ե ր ո ւ  

ւղեղսւ մնե ր ր  ; Անսւա րւսկ ո յ ս  y ա ր ե ւե /ե ա ն  

կ ող  մ ի  մւսսւու ո լւ սւմենա  Տ ի ն ն  կ , "  ք  Ր 

վ ա ր պ ե տ  կքա չաաու ր ի  ձ ե ո ր ո վ  շ ի ն ո ւ ա ծ  կ :  

/ •ս կ  սւրե ւ մ ս ւեա ն ր  y ո ր  ր  Ա ա  ր կ m i ա ղ վա 

ն ա կա ն ի ն  ք ե ո  ււ րւլ ի ն ե  ր ո ւ ն  կ ո ղ մ կ  պ ե դ -  

ու ա հ է ,  12(5() թ ո ւա կ ա ն  լ, կ ր  կրկ  :

1258 -  //• Ա ս miti, ա հ տ հ ն տ յ մ կ ք  գ տ ն ո ւա ծ

ո ւր ի շ  ա ր ձա նա դ  ր ո ւ թ ե ն կ  մ ր  կ ր  տ ե ղ ե 

կ ա ն ա ն ք թ կ  ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  ն ո ր ո ղ ո ւ մ ր  կա 

ւոտ ր ո ւ ահ կ ն ո յն  տ ա րին  :

1268 — Ա յո  թ ո ւ ա կ ա ն  ր  ա ր ձա նա դ  ր ո ւ սւհ

կ մ ա ս ո ւն ք ի  m m  փ ին վ ր ա յ,  ո ր  սլատ m  ա ծ  

կ նի գ ա կին հ ս ւ յր ր :  Ա ո յ ն  շր խ ո ն ին  վա ն քի ն  

տսւմ/uni լ ւ դ գ ա լի ս  ր կ ն  կ ՝ աւ ե լնւո յ  , ո *  մ  fi

ni յ ն  ի ր  ո ւ ն ե ց ա ծ  ն ա  ի  ր ա կա ն  ա ոսւրկա — 

ն ե  ր ու ն Հ* ո խ  տաւ աք ահ ո յի ն  տ ա մ  ա  ր  ( ն  ի — 
դա  կ ի ն  հ ա յր կ ն  զա ա  , Կ ո յի  ուաւ,/ունկն կ  ր -  

ա սր  մ %ա լ ) ,  ո ւ յլ  նա եւ ր ա ր ձ ր  եւ Տ ա մ  ա—
կ ո ղ մ ա ն ի  դ մ ա ն  ա ն ձն ...... ր ո ւ -

թ ե ա ն ց  ն ե  րկսւ յ ո  ւ թ  ե սւմ/ •  ր  , ո ր ո ն ց  կա ր

՛է ի ն  կին նա եւ Գ ռ ո ն ի կ ն ' Ա ովտ ա ննկս ե .

Այրի4ան+1ն * VՒՒքյ,որր։
1270 — Վ ա ն ք ի  մ ա տ ք ի  ա ր հ  մ ա ե ա ն  ղ  ր —

րա ն ճա կ ա տ ի ն  գ ա ն ո ւո ղ  խ ա շր սւր ի ն վ ր ա յ  

ն ՛  կ ա ր դ ա ն ք  հյ... շ, , ր  ա ն ո լն ր . Հ ,..— 

ւ ա նա րա ր ս ո յն  ղ m  n ր  ի ր  ձեււ ա կե ր ա ն  կ :

1275-1300 -  Ը ո ս . //• Ա ս տ .,, ա հ ա հ ն ա յ մ կ *

եղ ււղ ո ւր ի շ մ կ կ  ա րձունսւղրո ւ թ  եա ն  , ')՝ ա -  

նիկ / ու ի ր  ո ւղղա կա ն/, Մ խ ի թ ա ր , կա րդ

մ  ր  ն ա  իւ ր nun ո • m  թ ի է  ննե ր ա  ւիո խ ա  ր կ ն  , 

/ .ր ե ն ղ  Հ ո ղ  քէներուն ի  Հ ա ն դ /.. . . , , '  ք ...ն / . մ ր  

ii/iiiinni րսւղ ի  մ  inum i ցո ւ մ ր  կ ր  ս ա  ա նուն :
1 /• U.iinim ա ծ  ա ծ ն  ա յ  ո ւր ի շ  ա րձա նա դ ր ո ւ -  

թ ե ն կ  մ 'ա , կ ր  տ ե ղ ե կ ա ն ա ն ք  թ կ  վ ա ն քի ն

յա ա կ ս ո յռ ա ձ  4<) փ ո խ ՛" ք է ն '  ե ր կ ո ւ

iiin iuiui/iiiii/ եւււ կ ր  մոււոու ցո ւ ին  :

1280-1300 — կ ո մ ի տ ա ս  ե .  Հ ա գ ա ր ,/ի կ ,

ք ա ն ի  մ ր  ն  . . . ի ր ա ա ո , : ,  թ ի ւ ն ն ե ր  կ Հ ր ն են  

վ ա ն ք ի ն , ու ա յս  գ  կ ս /քր  կ 'ա ր ձ ա ն ա գ ր ե ն

I գ /խ ա ւո ր  ի թ ր ,  մ ա յո ա մ կ ք  գ ա ւ ի թ / , ,

մ  ա ա ու ււ լւ եւ յո ւղ ս ւ  ր  կ ա  i  ո ր  ii  i թ  ե սւն յա տ 

կ ա ց ո ւա ծ  ե կ ե ղ ե ց ի ն ) ,  ո ր ո ն ք  Հ ո ո շ  ի շխ ա 

ն ի ն  կ ո դ մ կ  ի  րսւղ ո ր հ  ու սւհ են  :
Ա ր ձա նա դ ր ո ւ թ  եա ն մ ր  հւոմ ա ձա  յ ն  , իշիոա— 

ն ր  վ ա ն ք ր  կ ր  դ ն է  Ա ւ ա դ է ն , ո ր  Ա դ ա րե կ  

/•վ ա ն է  ի շխ ա ն ի ն  ո ր դ ի ն  է ր  , ե .  զ ա յն  կ ր  

. /ե ր ա ծ է  ր ն ա ա ն եկ ա ն  դ ա մ ր ա րա ն ի

1288 -  J - ա յո ա մ է ջ  վ ե ր ն ա յա ր կ  դ ա լ թ ի

U իս—ա ր ե  !  ե /եւո ն  ս ե ա ն ր ա ն ի ն  վ ր ա յ  

ա ր ձ ա ն ա դ ր „ ,խ ի ,ն  մ ր  կ ր  վ կ ա յէ  խ է ,  ւդ ե -  

ղ III մնե/I ր  կա ա ա ր ո ւ ա ծ են Պ ՛՛՛՛շ ի շխ ա նի ն  

եւ իր  կ ն ,^  1եո, գ  ա կա նի կ ո ղ մ կ  , վ ա նա 

կ ա ն ն եր ո ւ ս ղ ն ա  թ ե ա մ ր /i :

1291 - Ա յր ե վ ա ն ք կ  ն (57 ա մ ե ա յ Մ խ ի թ ա ր

մ ի ա ր ա ն ր , ք ա ր ա յր ի  ն  վ ր ա յ  կր

./...ր ա դ ր է  ( ռ ր  ե ր կ ա ր  ...ա ր ի ն ե ր է  ի  վ ե  ր  

կ 'ո ււղ ր կր ) , ի շխ ա ն  Պո <> շի  ւս ն ո ւն ր , խ  ր ն —

դ ր ՚ւ ՚՚վ  " ր  հ ՛  յ հ - ՚- ՚- կ ր  յ ՚" ո ՚" ի  ՛••
վ ա ո  մ ն ա յ:

1298 -  Հ տ ւ ս ւ ց  թ ՝,,,,,/ , վ ա ն ք կ ն ' Գ ր ք գ  որ

ղ ր ի շ , ձ ե ւ ա ց ի ր  մ ր  կ ր  ն ռ ի ր կ  Ա յր ի վ ա -  

ն ե ց ի  Ս ա ր գ ի ս  վ  ա ր ղ  սւպ Լ ա ին :

1387 — *ի ր ի գ ո ր  Խ լա թ ե ց ի ,  հ մ ո լտ  եւ

գ ր ա գ կ ւո , ի ր ր  ա խ տ ա ւո ր  վ ա ն ք  կ ո , գ ա յ ,  

" • / •  ո/ոււոսւտմսւմ ր  կր գա նկ Մ խ ի թ ա ր ի  

•/ո ր հ  ե ր ր , ո ր ո ն ց մ կ  կ ' ի  ի ր  կ „ „ „ ս ւ -  

րսւհ ո , ԱՈ, մ ն ա ս /,/,,,, թ ի ,  ննե ր ա ն  տ ա մա ր:

1400 - Ս ի մ ո ն  Ա /ր ի վ ա ն ց ի , Մ ՛ո շս ...g f  մ ր  

- r r  7r — n.h կ $ ա թ ե .ի  մ կ ջ ,  կր

յի շա ա ա կ կ  Ա մ  ր ա ա  Լ , Բ ՚՚՚ր ղ ե լ  ի շ խ ա ն -  

ն ե ր ր , ո ր ո ն ք  Բ „ ,ր գ ե / ի  ց ե գ կ ն  կ ի ն :  Կր 

ւդ ա  ա մկ նա եւ կ ա գ Բ"կ մո ւր ի, ա ր շա ւա ն ք — 

ն ե ր ր  ե ,  Դ  ր ի դ  ո ր  ,Տ՝ ,„///. , ,„ , , / , / ,  կ ե ա ն ք /,, 

ի ր ր  տ մ  ա  ա  ա նձ եւ ք  ա ղա  քա ւ/կ ա  :

1427/.». է  Որ Ա ռ /Հ ա ն ն ա վ ա ն ք ի ն  մ է ,  ե -

ա ր ձա նա դ  ր . . .  խ  ի .  ննե լ. է ն մ  ի ն  կ ր  յ  ի -  

շա ա ա կէ Ա յլ.ի վ ա ն լյի  Ա ի մ  կ ոն ի ն  կ ո դ մ կ  ե -  

դ ՛ոծ ձ ե ո ա դ ր ի  մ ր  ն ո ւ ի ր ո ւ մ / , :

1441 - Ո ՛ւ՛/ ' !  - դ ի ր  մ , .  ե . . .  յ . ,  խ , , -

.  ա կա ն ի ն  կ /. ւդա ւոկա նի, n/ւ ն շա ն ա ւո ր  

Ա ի մ էո ն  վ ա ն ա կա ն ի ն  կ ենսա դ  րո ւ .թ  ի ւն ր

կ ՚ր ն է ,  ո ր / ,  Գ ք ի դ  " / •  .Տ\ ո. խ  ե .  ... ղ  Ո ,. ... լա 

կերուն է ր  :

1458 -  (է ՛../  Հա նն Է ս Գ ր ի ք , վ ա ն ք ,, խ մ

դ ր ա ծ ի ր  Մ ո ,շ ռ ո ղ ի ն  մ է ք  կ ր  յ ի շ է ,  ի  մ / , -  

լ / '  ՝ " J t " U < Գ —վ ր ի կ  խ ա դ ա ւ ո ր ր ,
Լփ րիա հնի Հ ա , կ ա խ ո դ ի կ ,. . , / , ,

Ms Ill'll շա ղ թ  ա ղ ա լ  ո ր / ,  , ն կ ա ր  ա ղ ր  ե /ո  վ  մ ի 

ե ւ ն ո յն  ա տ են ե ր կ ր ի ն  թ  շ ո ւ in i, ո ւ թ  ի  ւ ն  ր  եւ 

J  ող infill ր գ  ի ն  ե ն թ ս ւր կ ո ւ ահ ծ  ան ր  պ ա յ

մ ա ն ն ե ր  ր  :

1488/'*' ւ Ա ւսրգիս կ ա թ ո ղ ի կ ո ս ի  մ  ա մա 

նուկ , ղ ր ի շ ({ովտ ւսննկսր ձ ե ո ա ղ ի ր  մ ր  կր

7 r i

1493 -  Ա ովհա ննկա  ե պ ի ս կ ո պ ո ս ի  կ ր  յ ա -

ջ ՚ւր ւ /կ  Բ "ւ ր Աե գ , ո ր  ս ի ր ա ւս հ  կ Պ ՚՚ո շ ե ա ն  

ղ ե ր . ,------ ն կ ն . նււ յ ն  սւարւ ո  յ ն  ր ն թ ա ց -

ք ի ն  է ո ր ,  Ա ա եփ ա ն դ ր ի ք  կ ր  վ ե ր ք ա ղ ն է  

աւ ե ա ա րա ն մ ր ,  ո ր ո ւն  մ կ ջ  կ ր  յի շ կ  նւսեւ 

վ ա ն ա հ ա յր /1 ո ,  կա ր ղ  մ ր  ո ւր ի շ  վ ա նա 

կա նն ե ր  :

1500-1600 — Կր ք ա ն դ ա կ ո ւի ն  երկու.

խ ա շ ք ՛ո  ր , ո ր ո ն ք  զ ե տ ե ղ ո ւա ծ  են  վ ա ն քի ն  

/....կ ի ն  մ կ ջ  ե ղ ո ղ  ղ ,  խ ա , ո ր  ե կ ե ղ ե ց ի ն  հա

րա ւ —,„ ր ե  ւ ե /ե  ա ն ա նկիւ ն ր  ւ

1603/'*' Աււ 11,11 ւա ծ ա ա ո ւ ր  վա ն ա կա ն  , ի ս -

ֆ ռ հ ա ն  կ *....... ջ ն ո ր զ է  Հ ա . . . .  ց - թ ..... ի  Մ ա 

ն ո ւ կ ,  ե պ ի ս կ ո պ ո ս ր  ե . Ա ե /ի ք ս կ թ  կ ա  թ  

ղ ի կ ո ս ր , սրպ կա զի պ ա ր ս ի ց  Շ ա հ -Ա ր ա ս  

թ ա գ ա ւ ո ր ի ն  նե ր կ ա  յւսնւս /  ո վ  , խ ն գ  ր ե ն  ի ր — 

մ 1 '/<''//' ե ր ե ւ ա ն  ա յղ ե / ռ խ ի - ն  մ ր  կ ա -  

ս ւա ր ե /ւ  Ա յս  հր un  կ ր ի ն  նո/ա ա  ա կն կ ,  րա — 

ր ե կ ա մ  ա  կ ան 1/աս/եր հա ււսււստե, ու պ ա ր -  

u f g  պ ա շտ պ ա ն ո ւթ ի ւն  վ ւ ս յե / ե / :  Ս ա կա յն  

գա ն ա գա ն ա գրիէ րնե ր կ ա եղեա 1/ են  ք  ո ր ,  

IT ա ն ո ւ կ /  ես /ի ս կ ո պ ո ս  /՛ա ն  աա ր  կ m  ե ցա ւ  

վ ա ն քի ն  մ է ք ,  ւ .  յե ա ո յ  ա լ սո/ւսննո ւե  ցա ւ

1 'մ ի ր կ ի .ն է ի  դ ի ն ..... ր ն ե , . , . ,  կ ո դ մ է  , ճիշա

ա յն  մ ի զ ո ղ ի ն  ե ր ր  Շ  .. .Հ  Ա /...,,, „ . „ / „ . , եղ

Հ ա յե ր / .  Պա/ւսկւոսոււոն դ ւ ո դ խ ե /:

1604 ֊  Գ ր ի չ (I ո վ  Հա նն է ո Վ ա ր ,,,,, եղ ի  կր

վ ե  ր ա ն ո /.ո դ  է ճւււււրնսւիր ձ ե ո  ...դ  ի  , .  ր  , ո ր ր  

Ա յր ի վ ա ն ղ ի  Մ խ ի թ ա ր ի  դ ո ր ծ ե ր է ն  մ  ի ն  է ,

1629/.։. կ ր  յ ի շ ռ ի  Ա ռ /Հ ա ն ն է ս  և ո լի ո կ ո -

ո/ոո Ա ր կ ո դ ն , ո  / . վ  ա ն  ք ի ն  մ  է Հ ո ր ո շ  .1 III— 

մա)ւա1/ի մ  լւ տա մա ր վ ա ն ա հ ա յր  մ ն ա ց :

1635 ֊  Ա ո վ Հա ն ն էս ի  կր յա ք ո ր դ է  ՛խ ռ  ի թ

վ  ա ր գ  աո/ե ա , ո ր  նո  յն ւգ  Լ n Պ " օշ ե ա՛հ գ ե  ր -  

գ ա ս ա ս,ն  կ ն կ ,  եւ մ ի ն շ ե , ի ր  մ տ հ ր  (1675) 
վ ա ն ...Հ ա յր  ..//..../■  մ ն ա յ:

1655 — Բ ՚ք ֆ / ք ո  քա ղ ա ք կ  ն , Տ  գ ՛ո յի  ո ր դ ի ն

Ս " . ,կ ղ  կ 'ս մ ա ն ղ ա կ կ ' ո ր ո , կ ո գ ի  վ ա ն  ք ի ն  

մ կ ջ  ն ո ր ո գ ,, ,  մ ի  կ ա րոսւ ի ն  շ որ  կ ո ւյ վ ե -  

ր սւշի ն ո , ի ն  : Ա յո պ կ ս  , ո , մ  րո  ղ ջ  ո վ  ի ն  կ ր 

վ  ե րւսկտււ ll՛.g n i-ի մ ա յր  ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  գ ր մ -  

ր կ թ ի ն  ն ե ր ք ի ն  կ ո ղ մ ր :

1679 Ս ա ն ի ս  ձին պ ա տ ւսհա ծ ե ր կ ր սւշւսր -

մ ր ՝  կ 'ա ւ ե ր է  Ա յր ա ր ա ա ե ա ն  դ  ,սշ „ „ „ . / „ ,  յ -  

/•/. '• Բ ՚ո դ մ ա խ ի լ  վ ա ն ք ե ր , ո ր ո նղ  կ ա ր դ ի ն  

նա եւ *է'ե ւ/m  ր գ  ր '  ծ  սւնրաւգկ n կ լւ վ ն  m u

li է ին  : Հ ա յր  Ս " ,  քի տ ս  կր պ ա տ մկ ա յս  ա -  

ղ կա ի ն  մ ա ս ի ն , թ կ  քն շպ կ ս  հ սկ ա յա կ ա ն  

մ  ա  յււ ի  կա ո րնե ր  , մ օ տ ա կ ա յ լե ււն ե ր ա  

դ ա  դ ա  խ ն ե ր  Էն .ի ր խ ե /ո վ , դ Է „ , / ,  ձ ո ր ր  կր  

ղ ա հ ա վ  ի մ  կ ի ն  , թ ա ւ/ե լո ւք  մ ո ա ա մ  լ՛ վ ա նքն  

ու/ եւ կւսրե • ո ր ւինաււնե ր  ս/սւսւճւոո ե / ո վ  :



ՑԱՆԿ ԼՈՒՍԱՆԿԱՐՆԵՐՈՒ1696 — Գ ա ւ ի թ  վ ա ն ա հօր  շն ո ր հ ի ւ , ե ր -

կ րա  շա ր ժ ի ն  պատՀնւսո ա ծ  ա ւ ե ր ր  դ ա ր մ ա 

ն ե լո ւ  հ ա մ ա ր , կ ր  ձ ե ո ն ա  ր կ ե ն  վ  Լ ր  ա  կ ա -  

tt ու ցմ ա ն  ա • խ  ա  ։դ ա ն ք ն  Լ ր ո  էն :
1699/'*» Կ ե դ ր ո ն  գ ի ւ ղ է ն ,  Ա ո տ ք ե լի  ո ր դ ի ն

Գ ր ի դ ՚՚ր  կ 'օ մ „ ,ն գ  ա կ է վ ա ն ք ի ն  Հա մ ա ր  

ն ո ր  զա ն դ ա կա ա ա ն  մ ր  շ ի ն ո ւ թ ե տ ն ր  :

1705/.։- Գ ա ւ ի թ  վ ա ն ա հօ ր  մ տ Հ Է ն  յե տ ո յ ,  

Կ ՛ Դ ա ն ի կ  լ  վ ա ր դ ա պ ե տ , որ

նո յն ս լէ ս  Պ ՚ւօ շե ա ն  ա ր ր ա յա կ ա ն  դ ե ր դ  ա ս—
..։.<։֊ <:
1708 -  Դ տ ն ի է լ վ ա ր դ ա պ ե տ , վ ա ն ք ի ն  մ է ք

ո ։ ր ի շ  վ  ե ր ա ն ո  ր ո դ ո ։ մ ն ե  ր  ա լ կա ա ա րե լ  

կու ա ա  լ , ո ւ  ա յս  ա ո ի թ ո վ  ա  ր ձ ա ն ա դ ր ո ւ -  

թ ի .ն  մ ր  կր զ ե տ ե ղ է  գ լխ ա ւ ո ր  դ ր ա ն  վ ր -  

ր ա յ ,

1715/։. խ ո ւ մ , ,  մ ր  Հ ա յ վ „ .Տ ս „ ,ա կ ա ն ն ե ր ,

վ ա ն ք ի ն  կ ր  ն ո լի ր ե ն  թ ա ն կ ա գ ի ն  ք ա ք ե ր ո վ  

գւււրդսւլ,ու,սւե եպ ի ս կ ո պ ո ս ա կ ա ն  թ ա գ  մլւ ւ

1733/.։. Կ գ ի շէ  վ ա ր դ ա պ ե տ  վա ն քի ն
ն ա հ ս ւյր  If ր  ն ՛ունակ n ւ ի ;
1750 ֊  Ն " ր  վ ա ն ա հ ա յր  Հ օ ղ ո ս  Հ ա հ կ ե ց ի ,

վ ա ն ր ին  ա նա եա ակա ն ղ մ ո .  ա րին ,/ի ճ ա կ ր  

րա  ր ե  ր ա  ր ե լ ո ւ  հ ա մ ա ր , մ  L it  9ա ն ր ևր  կր  

թ ա .ի է  ո ւ  մ շ ա կ ե լի  հ ո ղ ե ր  ո ւ ի ն չ ք ե ր  ձ ե ո ք  

կ ր  ձ գ է  :

1756-1767 -  Պ ա ա մա րա ն 1 /ի մ ս ն  կ ա թ ո -

դ ի կ ո ս , ի ր  Ջ ա մ ր ո  դ ր ք ի ն  մ է ք  կ ր  խ օս ի  

ն ա ե ւ  Գ ե դ ա ր դ ի , Ս ■ Փ ր կ է ի , Գ ե տ ա ր գ ե լ

Լւ Ա ա ղ մ  ո ս ա  վա ն  ր  ի  ո ւն ե ց ա ծ  շ ա ր ժ ո ւն  Լւ 

ա ն շա ր ժ  կ ա լո ւա ծ ն ե ր ո ւն  շ " * ր 9  ե դ ա ծ  ր ա -  

ն ա կ ց ո . թ ե ռ ն  մ ր  մ ա ս ի ն  : Դ ե ղ ա ր դ ՝ ի ր ր  

ս ե փ ա կ ա ն ո ւթ ի ւն  ո ւ ն ի ,  մ ե ծ  ա ա ր ա ծ ո ւ-  

թ ե ւ ս մ լt մ շ ա կ ե լի  հ ո ղ ե ր , ին շպ կս նա h շա ա  

մ ր  ղ  ի ւ ղ ե ր ,  ո ր ո ն ց մ է  կ ր  ս տ ա ն ա յ տա 

ր ե կ ա ն  հ ո ւն ձ ք ի  մ կ կ  տ ա ս ն եր ո ր դ  մ ս ւ ս ր :

1932 — ճ  ա ր տ ա ր ա ղ է տ  քժորոս քժորա -

մ  iniih ան , դ ո ր ծ ա կ ց ո ւթ ե ա մ ր  // • /• ա ր  խ ւ։ ։  — 

իւու.թա րե ա նի ես  ,Տ ա ր ա դ ր ո ս ի  , պ ե ղ ո ւ մ -  

ն ե ր  կ ր  կ ա տ ա ր ե ն , ես  լ ո յս ի ն  կր ր ե  ր ե ն ,

ւդ սւ ր  /  ււ ոլ Լն  դ ո ս ր ս  դ ա ն m  ա ծ  վ ե ր ի ն  Ա րա -

Հ ր ,  ո ր ր  կսւո.,1 լ ց ո ւ ա ծ  Է Մ կ ր տ ի չի  կ ո ղ մ է

1250-1290 թ ո ւ ա կ ա ն ն ե ր ո ւ ն ,

1 9 6 7 ^ . վ ե ր ս յի շ ե ա լ  սր ա հ ր  տ մ ր ո ղ Հ ո -

•/Ւն հռ Փ ս Ւ

1969-1972^*», վ ե  ր ա ն ո ր ո դ  մ  ա ն ա  տխա

տ ա ն քն եր  կր կ ա տ ա ր ո ւի ն  Հ f i iu /լին ա ր ե ։ — 

մ րա եսւն մ ա ս ր  կ ՝ ր ն ղ  ա  ր  ձա  կ ո էի  • " ՚ r i ՛ !  

ե ր կ  յա ր կ  ա նի շ է ն ք ի  մ ր  ա ե ղ , ո ր  վա նա 

կ ա ն ն եր ո ւ խ ց ի կ ն ե ր ո ւ ն  յա տ կ ա ց ո ւա ծ  կ ր , 

եէ. կ ր  ւլտնոսկ ր  ր ա կ ի ն  հա րա ս—ա րե է.մա • 
կ ո ղ մ ր , ա յմ մ  կ ա ո յ ,լց ո ւ ա ծ  Է ո ւ ր ի շ  մ ի -  

յա  ր  կ ա նի շ է ն ք  մր-. Ե ր ե ւա ն  Հ ա ն ո ւա ծ են

նա եւ ր  ա ղ մ  ա թ ի ։  խ ա չք ա ր ն ե ր , ո ր ո ն ք  դ ե -  

աեդոէէէէծ են  շա տ  կ ա ս կ ա ծ ե լի  ճ ա շա կ ո վ  

մ ր ,  ե ր կ ր ո ր դ ա կ ա ն  շ ի ն ո լթ ի ւ  ննե րո» եւ 

վա ն քի ն  վե րա նո ր ո դ  ո ւ ա ծ  սլասւե ր ո  ւն  վ  ր -  

ր ա յ ։

1. Վ ա ն ք ր ՝ ի ր  ր նա կա ն շր ջա պ ա տ ի ն  մ է ջ ՝.  

Վ ե ր ե .ր ,  ձ ա խ ի ն  կ ր  ն շմ ա ր ո ս ի  տ ա 

պ ա լա ծ  մ ե ծ  սր ա հր ՝.

2. Վ ա ն ք ր ՝ վ ե ր կ ն  դ ի տ ո ւ ա ծ ։

3. վ ա ն ք ր ' վ ե ր կ ն  դ ի տ ո ւա ծ  ես  տարա~~ 

ծ ո ւ թ ե ա ն  լե ո ր  ի ր  ր նա կա ն հա ր ո ւս տ  

կսթսդա կէէւն տ ա ր ր ե ր ո վ  հ ք ժ ի թ ե ղ է  

ծ ա ծ կ ե ր ր  ա ւե լի  ն ո ր  են  ո ւ  ա ո ժ ա -  

մ ե ա յ : '1՝եո վ ե ր ջն ա կ ա ն  ն ո ր ո ղ ո ս թ ի ս ն ը  
շկ կ ա տ ա ր ս ։ ա ծ  :

4. Վ ա ն ք ը ' հա րա ւ կն  տ ե ս ն ո ւ ա ծ ,  ի ր  ա մ 

ր ա ցա ծ շր ջա պ ա տ ո վ  ւ

5. ^ Գ լխ ա ւո ր  Կ ա թ ո ղ ի կ է՛!, ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  

դ մ լ ՚է թ ք '  տ սւր ա վ եր քի  լո ւս ա ն կ ա ր ն ե 

ր է ն  մ է կ ո ւ ն  մ է ք :

6/7. Ս ■ Գ ր ի դ ո ր ի  ( ա յ մ մ '  Ա . Ա ս ա ո լա -

ծ ա ծ ի ն )  փ ո ք ր  ե կ ե ղ ե ց ի ն  շր ջա պ ա տ էն  

դ ո ւ ր ս  { Ժ Ր ՝  ղ ա ր )  ■ փ ա  ր ե  ր ո  ս ես  ժ ա յ— 

ո ի ն  վ ր ս՛  J  ա շխ ա տ ո ւա ծ թ ա ն կ ա գ ի ն  

զ ա ր դ ե ր ը  ա չք ա ո ս , են ։

8/9. Կ ա թ ո ղ ի կ կ  Մ ա յր  ե կ ե ղ ե ց ի ն  (1215).
տ ե ս ն ո ւա ծ  հա րա ս—ա ր ե ս ե լք է ն  ոս հա 

րա ւ ա յի ն  ճա կսւին դ /խ ա ւ.ո ր  մ ա ս ո վ ր ւ

10. Դ ր ա ն  ղ ա ր դ ե ր կ ն  մ ա ն ր ա մ ա ս ն ո ւ թ ի ւ ն -  

ն ե ր  խ ա ղ ո ղ ի  ես ն ո ւ ո ի  խ ո ր հ ր դ ա 

պ ա տ կ ե ր ն ե ր ո վ  ;

11. Մ ա յր  ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն  ղ տ լ ի թ ր ՝  (1225) 
մ ո ւ տ  ք է ն  տ ե ս ն ո ւա ծ  :

12. Գ ա ւի թ ի ն  ն ե ր ք ի ն  մա սր-.

13. Գ ա ւ ի թ ի ն  շ թ ա ք ա ր է  կ ա մ ա ր ի ն  կ տ ր ր -  

ու ա ե ք ր  :

14/15. Ա ո ա ջի ն  մ ա յւ ւ ա մ է ջ  ե կ ե ղ ե ց ւ ո յն

ն ե ր ք ի ն  մ ա ս ր  (Ժ Գ -  դ ա ր )  ի ր  յա ա -  

կ ա ն չ ա կա ն զ ա ր դ ե ր ո վ  ո ւ խ ա չա ձ ե ւ

ո ւ ա ծ  կ ա մ  ա րնե ր ո վ  ։

10, Զ ա ր դ ե ր ՝  ժ ա մ ա տ ա ն  ո ր մ ե ր ո ւ ն  վ ր ա J  • 
Ս ո յն  ժ ա մ ա տ ո ւն ր  յա տ կ ա ց ո ւ ա ծ  էր  

Պ ոօշեա ն դ Լ ր դ  աստունի նն 9ե ց  և ա /ն ե —

17. Պ ոսշետ ն թ ա դ ա . ո ր ա կտ ն  հա ր ստ ո  —

թ ե ա ն  դ ի ն ա ն շա ն ր * ն ե ր կ ա յա ց ո ւ ա ծ  ե ր 

կու շ ղ թ ա յ ։ ։ ։  ա ծ  ա ո ի ։ծ ն ե ր ո վ ,  ո ր ո նց  

ն եր քե ւ. կա նդնւսծ կ ա ր ք ա յա կ ա ն  ա լI— 
ե ի լ ր  ,

18. Պ ոսշետ ն դ ե  ր դ ա  ս ա ան ի ն  կ ո ղ մ է  կ ա ն դ -  

ն ո ։ ա ծ ժ ա յո ա մ կ ջ  և կ և ղ և ց ս ո յն  գ ր մ -

r i P c -

19/21. ՎհրիՕ ժամատունը (1283)։ Ն ե ր -

ք ի ն  մ ա սն  ո ։ դ մ ր կ թ ի ն  կ տ ր ո ւ ա ծ ք  ր՝. 

22/23. Խ ա չք ա ր  ե լ  փ ո ր ա գ ր ո ւ ա ծ  խ ա շե ր

մ ւս յո ի  պ ա տ ի ն ' դ է պ ի  վ ա ն ք ի ն  Հ ի ւ ս ի -  

սա  յի ն  կ ո ղ մ ր ՝. Ջ ա խ ի ն  զ ա ն ո ւ ո ղ  սա ն— 
դ ո լ խ ր  մ ա տ ք ի  կ ա ր ե լի ո ւ թ ի ւ ն  կ 'ր ն -  

ծ ա յ  է  ժ ա յո ա մ կ ջ  մ ա տ ո ա ն  մ ր ' ո ր  ե — 

ր ե ք  ս ե ն ե ա կ ն ե ր ,,,. Հե տ  կ ր  յա ր ա կ ց ի -.72



Glossario essenziale Essential 0 1 ո Հ Հ ք ) Ո /  Amenaprkitch /  Redentore 
**  •’  Amirspahsaiar /  Principe e capo

delle  armate (tito lo  nobiliare per
siano in uso anche presso armeni 
e georgiani)
Anapat /  Eremo 
A yr /  Caverna 
Berd /  Fortezza
Gavit /  Am biente quadrangolare 
anteposto alla chiesa ed in asse 
con la stessa destinato ad usi sia 
c iv ili sia re lig iosi 
G (h)eghard /  Punta di lancia 
Karadam /  Casa contadina armena 
Katholicòs /  Massima autorità  del
la chiesa armena
Katoghikè /  Chiesa maggiore di un 
complesso monastico in genere af
fiancata da a ltre  chiese ed am
bienti m inori
Khatchkar /  (Khatch =  croce, kar 
=  p ie tra ). Lastre di p ietra, ta lvolta  
anche di notevoli dim ensioni, inne
state ad incastro su appositi basa
menti che portano scolp ita  la croce 
ornata e decorata 
Matenadaran /  Biblioteca 
Seghanatoun /  Refettorio 
Turbe /  Tomba selgiuchide costi
tu ita  da un volume c ilindrico  sor
montato da una cupola conica 
Vank /  convento
Varpet /  Maestro, m aestro costru t
tore, a rchite tto
Vardapet /  Dottore in teologia 
Vishap /  Enormi p ietre preistoriche 
modellate a form a di pesce 
Zamatoun /  G avit ad uso esclusi
vamente c im iteria le  
Zangakatoun /  Campanile

Amenaprkitch /  Redeemer 
Amirspahsaiar /  Prince and com- 
mander-in-chief o f the army (Per
sian t it le  o f nob ility  also used by 
the Arm enians and Georgians.)
Anapat /  Hermitage 
A yr /  Cavern 
Berd /  Fortress
Gavit /  Square space placed in 
fro n t o f the  church and on the 
same axis, destined fo r both c ivil 
and re lig iouse use 
G (h)eghard /  Spearhead 
Karadam /  Armenian peasant 
dwelling
Katholicòs /  Head of the Armenian 
Church
Katoghikè /  Main church o f a mon
astery complex, usually flanked by 
sm aller churches and other m inor 
spaces
Khatchkar /  (Katch =  cross, kar =  
stone) slabs o f stone, o ften  of 
considerable dimensions, inserted 
into appropriate bases which sup
port the ornate and decorated 
sculptured crosses 
Matenadaran /  Library 
Seghanatoun /  Refectory 
Turbe /  Seljuk tom b consisting 
of a cylindrica l volum e surmounted 
by a conical dome 
Vank /  Monastery 
Varpet /  Maestro, master builder.
A rch itect
Vardapet /  Doctor in Theology 
Vishap /  Enormous preh istoric 
stones shaped in the  fo rm  o f fish 
Zamatoun /  Gavit exclusively used 
fo r buria ls
Zangakatoun /  Bell-tower 73
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Some Reference Works about 
Ancient and Medieval Armenia 


at Internet Archive
Prepared by Robert G. Bedrosian


Resource Guides


Eastern Asia Minor and the Caucasus in Remote and Classical Antiquity. This file has clickable links to resources at
Internet Archive, Encyclopaedia Iranica, The Ancient World Online (AWOL), Sacred-Texts; LacusCurtius; Livius;
Attalus; Tertullian; Perseus; Wikipedia and others. The material is divided into the following categories: 1. Prehistory;
2. Hittite, Hurrian, Urartian; 3. Assyrian; 4. The Hebrew Bible, Levantine Sources; 5. Iranian; 6. Greek; 7. Latin.
Attached to the document are chronological tables.


Historical Geography of Armenia and Neighboring Lands at Internet Archive. This file contains clickable links to
resources at Internet Archive, Wikipedia, and other sites, for Armenian historical geography from remote antiquity
through the 20th century.


Armenia and Neighboring Lands in Classical Antiquity. Historical Geography of Armenia, the Caucasus, and
Neighboring Lands, in Classical Antiquity. This is a file of clickable links to entries in Encyclopaedia Iranica. Topics
include: Asia Minor/Caucasus, Pontus, Cappadocia, Commagene, Cilicia, Armenia and Neighbors, Iberia/Georgia, Pre-
Islamic Iran, as well as relevant peoples and places in Remote and Classical Antiquity. A selection of beautiful color
maps from Heinrich Kiepert's Atlas Antiquus (Berlin, 1869) appears as an attachment to the document.


Medieval Kingdoms and Communities. This is a clickable index of some of Internet Archive's resources about
Armenian kingdoms, principalities, and some non-traditional groups on the Armenian Highlands during the 10th-15th
centuries. Available in pdf and HTML formats.


Armenians and Byzantium. This file has clickable links to resources at Internet Archive; Fordham University;
Encyclopaedia Iranica; The Ancient World Online (AWOL); Dumbarton Oaks; Tertullian; Google Images; Wikipedia;
and scholarly journals in Armenia, as well as materials for the study of the Armenian Highlands in the 4th-14th
centuries. Chronological tables are attached to the document.


Armenian History and Some Turco-Mongolica at Internet Archive. This file has clickable links to resources at Internet
Archive, Encyclopaedia Iranica, and scholarly journals in Armenia, as well as materials for the study of the Armenian



https://archive.org/details/Bedrosian2019EAMCRCA

https://archive.org/details/ia_armenian_hist_geography

https://archive.org/details/ia_ei_histgeo

https://archive.org/details/ia_medkingcom

https://archive.org/details/ia_armenians_byzantium

https://archive.org/details/ia_armenian_turco-mongolica





Highlands in the 11th-15th centuries (the Saljuq, Mongol and early Ottoman periods). Chronological tables are attached
to the document.


Armenian Historical Sources (5th-15th Centuries) in English Translation at Internet Archive. Available in pdf and
HTML formats.


Classical Armenian Historical Texts (5th-15th Centuries) at Internet Archive, in 12 pdf pages. This file is a clickable
index for some of Internet Archive's grabar resources. Additionally, the document contains links to relevant materials
at the Armenian journals Patma-banasirakan handes [Historico-Philological Journal], Lraber hasarakakan
gitut'yunneri [Bulletin of Social Sciences], the serial Banber Matenadarani [Journal of the Matenadaran], and the
Armenian Academy of Sciences.


Studies of Armenian Literature (5th-17th Centuries) at Internet Archive, in 109 pdf pages. This is a clickable index for
some of Internet Archive's resources. It includes studies of Armenian historical sources, secular medieval poetry, and
the works of fabulists, as well as general reference works and bibliographies.


Armenian Lawcodes and Legal History (5th-15th Centuries) at Internet Archive, in 6 pdf pages. This file is a clickable
index of some of Internet Archive's resources. Additionally, the document contains links to relevant materials at
Encyclopaedia Iranica, Wikipedia, Fordham University, Yale Law School, The Ancient World Online (AWOL), and
the Armenian journals Patma-banasirakan handes [Historico-Philological Journal], Lraber hasarakakan gitut'yunneri
[Bulletin of Social Sciences], and the serial Banber Matenadarani [Journal of the Matenadaran].


Armenian Noble Houses at Internet Archive, in 186 searchable pdf pages. This file is a clickable index for some of
Internet Archive's resources. Additionally, the document contains links to relevant materials at Encyclopaedia Iranica
and Wikipedia.


Armenian Church Resources (5th-19th Centuries) at Internet Archive, in 27 pdf pages. This file is a clickable index for
some of Internet Archive's resources. Includes Apostolic, Roman Catholic, and Protestant confessions, as well as
catalogs, philosophical, patristic, and theological materials. Additionally, the document contains links to relevant
materials at other sites.


Armenian Folklore and Mythology Resources at Internet Archive, including some Iranica and Indica and other
reference materials, in 33 pdf pages. This file is a clickable index for some of Internet Archive's rich resources. The
index is available in pdf and HTML formats.


Travellers to Armenia (in the 17th through early 20th centuries) at Internet Archive, in 28 pdf pages. This file is a
clickable index for some of Internet Archive's resources about journeys to the Armenian Highlands and neighboring
lands. Additionally, the document contains links to relevant materials at Encyclopaedia Iranica.


Armenian Genocide Resources at Internet Archive, in 7 pdf pages. This file is a clickable index for some of Internet
Archive's resources about the Armenian Genocide (1915-1923). Additionally, the document contains links to relevant
materials at Wikipedia, and maps (as attachments).


Armenian Dictionaries and Grammars at Internet Archive, in 9 pdf pages. This is a clickable index for some of Internet
Archive's Armenian resources, and also includes some Georgian and Kurdish material.


Learning Classical Armenian on the Internet. This page of links points the way to a completely free education in
grabar, Classical Armenian. Includes URLs to: 1. A college-level course in grabar at the University of Texas website.
Available using both the Armenian alphabet and Romanization, this course [Classical Armenian Online] was prepared
by John A. C. Greppin, Todd B. Krause, and Jonathan Slocum. Material from Armenian historical sources is used in
the exercises. 2. Clickable links which will download a fair number of grabar texts with English translations and a
Grabar-English dictionary, all available at Internet Archive. Pdf and HTML formats available.


Gems from the Bible Series


These are study aids for those wanting to learn Classical Armenian irrespective of native language. These
selections from the Old Testament include passages of historical, folklorical, and literary value, as well as



https://archive.org/details/ia_Armenian_Hsrces

https://archive.org/details/ia_grabar_hist

https://archive.org/details/ia_armenian_lit_05-17th

https://archive.org/details/ia_armenian_legal_history

https://archive.org/details/ia_armenian_noble_houses

https://archive.org/details/ia_armenian_church.resources

https://archive.org/details/ia_armenian_folklore

https://archive.org/details/ia_armenia_travellers

https://archive.org/details/ia_armenian_genocide

https://archive.org/details/ia_armenian_dictionaries

https://archive.org/details/LearningClassicalArmenianOnTheInternet





those containing beautiful phraseology and important vocabulary. The format for the passages shows the
grabar text on the left, and a translation on the right. The default translation language is English. However,
there is a Google Translate box at the upper right of that screen which allows translation of the English into
many languages. Texts used: Astuatsashunch' matean hin ew nor ktakaranats', hamematut'eamb ebrayakan
ew yunakan bnagrats' [Old and New Testaments of the Bible, compared with the Hebrew and Greek texts]
(Constantinople, 1895); Oxford Annotated Bible, Revised Standard Edition (New York, 1962).


Genesis through Deuteronomy 
Joshua through Esther 
Job through the Song of Songs 
The Prophets


Some Reference Works about Ancient and Medieval Armenia at Internet Archive. This page, available in pdf and
HTML formats. 



https://archive.org/details/gohark01

https://archive.org/details/gohark02

https://archive.org/details/gohark03

https://archive.org/details/gohark04

https://archive.org/details/SomeReferenceWorksAboutAncientAndMedievalArmeniaAvailableAtInternet





Maps


Maps of Historical Armenia and Neighboring Lands. This download, in 62 bookmarked pdf pages, is a collection of
color and black-and-white maps in Armenian, Russian, and English, showing historical Armenia from remote antiquity
through the 14th century. Most of the maps were drawn by the renowned cartographer Suren T. Eremyan. Other
cartographers include E. V. Xanzadyan, M. A. Katvalyan, B. H. Harut'yunyan and Cyril Toumanoff.


Maps of Asia Minor, the Caucasus, and Neighbors in Antiquity. A collection of 283 beautiful historical maps of Asia
Minor (including the Armenian Highlands), the Caucasus, Iran, and neighboring lands including the Aegean Basin, the
Levant, and northern Africa ca. 1500 B.C. to 1500 A.D. Cartographers include: Samuel Butler, William Shepherd,
Ramsey Muir, Heinrich Kiepert, William Ramsay, Keith Johnston, George Adam Smith, Suren Eremyan, Cyril
Toumanoff, W. E. D. Allen and others. Graphics in zipped HTML file.


A Manual of Ancient Geography (London, 1881) by the great cartographer Heinrich Kiepert, G. A. Macmillan,
translator in 335 searchable and bookmarked pdf pages. Attached to the document is a selection of Kiepert's beautiful
maps from Atlas Antiquus (Berlin, 1869).


Chronological Tables


Ancient and Medieval Chronological Tables. This is a pdf page with clickable links to tables of importance for ancient
and medieval history (ancient times through the 15th century A.D.) at Internet Archive. The tables also appear as
attachments to the pdf document. The index is available in pdf and HTML formats.


Armenian Chronological Tables. This is a pdf page with clickable links to tables of importance for Armenian history
(ancient times through the 15th century A.D.) at Internet Archive. The tables also appear as attachments to the pdf
document. Categories: Rulers of Armenia and of Western and Eastern Empires; Rulers of Armenia and Iberia/Georgia;
Kat'oghikoi and Corresponding Secular Rulers of the Armenians; Arab Governors (Ostikans) of Arminiya, 8th Century;
Medieval Rulers of Antioch, Cyprus, and Jerusalem; and Rulers of the Mongol Empires. The index is available in pdf
and HTML formats (armchrons.html).


Chronological Tables ca. 1500 B.C. to ca. 1500 A.D. Accurate chronological tables based on chronologies from the
Cambridge Ancient History, Cambridge History of Iran, Cambridge Medieval History, and other reliable sources.
Chronologies cover the period ca. 1500 B.C. to 1500 A.D. and include Western Empires (Hellenistic, Roman,
Byzantine (to 1453)); Eastern Empires (Iranian, Arab, Saljuq, Mongol, Timurid, Ottoman (to 1481)); Rulers of
Armenia and Georgia; Arab Governors (ostikans) of Armenia; Medieval Rulers of Antioch, Cyprus, and Jerusalem;
Heads of the Syrian, Armenian, Nestorian, and Roman Catholic Churches to ca. 1500; Rulers of the Mongol Empires;
as well as tables to accompany Eusebius' Chronicle (Rulers of Egypt (partial), Assyria, Babylonia, Israel, Judah,
Palestine, Judea, Galilee, and Ituraea). Zipped HTML files.


Armenian Writers (5th-13th Centuries), is an HTML application which displays lists of the major Armenian authors,
heads of the Church, and corresponding secular rulers of the Armenians, in adjacent scrollable frames. Information
about the writers includes their major works, and biographies. This material is based on a course entitled History of
Armenian Literature taught by Professor Krikor H. Maksoudian at Columbia University in Autumn-Spring of 1972-
1973, and compiled by his student, Robert Bedrosian, from class notes, handouts, and other sources.


Art History


Books and articles about Armenian art, at Internet Archive.


Ancient Arts of Western Asia and Northeastern Africa: Images and Texts, in 10 searchable pdf pages. This file has
clickable links to resources at Google Images, Wikipedia, Internet Archive, The Ancient World Online (AWOL),
Encyclopaedia Iranica, Sacred-Texts, and the Heilbrunn Timeline of Art History, at New York's Metropolitan Museum
of Art. Categories include Mesopotamia, Western Iran, Asia Minor and the Caucasus, the Levant, Northeastern Africa,
and Classical Art (Greece and Rome).



https://archive.org/details/ArmenianHistGeoMaps

https://archive.org/details/HistoricalMaps

https://archive.org/details/KiepertManualAG

https://archive.org/details/ancient_medieval_chrons

https://archive.org/details/ArmenianChronologicalTables

https://archive.org/details/ChronologicalTablesCa.1500B.c.ToCa.1500A.d

https://archive.org/details/armwrit

https://archive.org/details/@robertbedrosian?and%5B%5D=Art+AND+Armenian&sort=-publicdate

https://archive.org/details/bedrosianancientarts





Ancient Arts of Eastern and Southern Asia: Images and Texts, in 11 searchable pdf pages. This file has clickable links
to resources at Google Images, Wikipedia, Internet Archive, Encyclopedia of East Asian Art, The Ancient World
Online (AWOL), Sacred-Texts, and the Heilbrunn Timeline of Art History, at New York's Metropolitan Museum of Art.
Categories include China, Korea, Japan, India, and Southeast Asia.


Ancient and Medieval Gardens, in 961 searchable and bookmarked pdf pages, with a section of Armeniaca. This file
includes clickable links to resources at Internet Archive, Wikipedia, Encyclopaedia Iranica, Dumbarton Oaks, The
Ancient World Online (AWOL), Sacred-Texts, Google, Google Images, Bard University, and other sites. Topics
include: Gardening in antiquity and the Middle Ages, Fragrance/Perfume/Incense, Herbology, Folklore and Mythology.


Miscellaneous Armenian-Language Books of the 19th and Early 20th Centuries at Internet Archive. This is a clickable
index for some of Internet Archive's Armenian-language resources. These books were selected for their illustrations,
charts, tables, topics, and/or antiquarian interest. Though mostly unrelated to Armenian studies, they are examples of
the breadth and fineness of some popular Armenian printed works.



https://archive.org/details/bedrosianancientartsasia

https://archive.org/details/ancientmedievalgardens

https://archive.org/details/ia_miscell_armenian_books





*


Bibliographia Caucasica et Transcaucasica, volumes 1 and 2 (St. Petersburg, 1874-1876) compiled by M. Miansarof.
Invaluable, extensive bibliographical information about the Caucasus and Transcaucasus. Preface and tables of contents
in French and Russian. Categories include: Natural history, ethnography, peoples, expeditions, antiquities and
inscriptions, numismatics, history, religion, ecclesiastical literature. 873 pdf pages.


Հայկական մատենագիտութիւն Haykakan matenagitut'iwn (Venice, 1883) by Armenak Salmaslian.
Bibliography of Armenological works and Armenian-language literary works published from 1565 through 1883. 761
pdf pages.


Armenische Grammatik (Leipzig, 1897) by the German philologist Heinrich Hubschmann (1848-1908). An
encyclopedic German-language study of the probable origin of numerous Armenian words listing, in dictionary
fashion, Persian, Syriac, and Greek loanwords, followed by native Armenian vocabulary. 611 pdf pages.


Armenian translation by Jacobus Dashian/Yakovbos Tashean of predecessor works by Hubschmann and C.
Brockelmann: Ուսումնասիրութիւնք հայերէնի փոխառեալ բարից Usumnasirut'iwnk'
hayere'ni p'oxar'eal barits' [Studies of Armenian Loanwords] (Vienna, 1894), in 233 pdf pages. 1. H.
Hubschmann, Semitic; 2. C. Brockelmann, Greek; 3. H. Hubschmann, Native Armenian. Azgayin
matenadaran series, volume 15.


Die Umschreibung der iranischen Sprachen und des Armenischen, by Heinrich Hubschmann (Leipzig, 1882), in 54 pdf
pages.


Armenische Studien, by Heinrich Hubschmann (Leipzig, 1883), in 116 pdf pages.


Persische Studien, by Heinrich Hubschmann (Strassburg, 1895), in 315 pdf pages.


Untersuchungen zur Geschichte von Eran, by Joseph Marquart, in two volumes: volume 1 (Gottingen, 1895), in 792
pdf pages; volume 2 (Gottingen, 1905), in 260 pdf pages.


Chronologische Untersuchungen, by Joseph Marquart (Leipzig, 1899), in 87 pdf pages.


Osteuropäische und ostasiatische Streifzüge, Ethnologische und historisch-topographische Studien zur Geschichte des
9. und 10. Jahrhunderts, ca. 840-940, by Joseph Marquart (Leipzig, 1903), in 624 pdf pages.


Armenische Studien, by Paul de Lagarde (Gottingen, 1877), in 190 pdf pages.


Gesammelte Abhandlungen, by Paul de Lagarde (Leipzig, 1866), in 302 pdf pages.


Materialien zur älteren Geschichte Armeniens und Mesopotamiens, by Ferdinand Friedrich Carl Lehmann-Haupt and
Max von Berchem (Berlin, 1907), in 226 pdf pages.


Armenien, einst und jetzt, by Ferdinand Friedrich Carl Lehmann-Haupt, volumes 1 and 2 (Berlin, 1910-1931), in 568
pdf pages.


Iranisches Namenbuch (Marburg, 1895), by the Iranist Ferdinand Justi (1837-1907). This study, perhaps Justi's finest
work, contains some 4,500 names and 9,500 different individuals mentioned in Iranian-language sources (Avestan,
Middle and New Persian, etc.) from the oldest Avestan texts up to Justi's day. It also lists names recorded since the 9th-
century B.C. in the literary, epigraphical, numismatic, and other traditions of peoples that Iranians came into contact
with or which mention Iranian names (including in languages such as Assyrian, Hebrew, Greek, Syriac, Armenian,
Georgian). The entries provide extensive documentation, transforming this work into an historical onomasticon. Justi's
meticulous scholarship makes his writings invaluable more than 100 years after his death. 571 pdf pages.
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Eranshahr nach der Geographie des Ps. Moses Xoranac'i (Berlin, 1901), by Joseph Marquart/Markwart [Iran according
to the Geography of Pseudo-Moses Xoranac'i]. Classical Armenian text, German translation and commentary about the
districts of Iran in the famous Geography [Ashkharats'oyts'], a 7th century work by the Armenian polymath Anania of
Shirak (610-685). In Marquart's day this work was attributed to the historian Moses of Xoren. However, the reassigned
authorship in no way compromises its information or Marquart's study. An invaluable work for Iranian, and Armenian
studies, as well as for the study of Asian geography.


Die altarmenischen Ortsnamen by Heinrich Hubschmann (Strasbourg, 1904). This is a listing and morphological
analysis of Old Armenian toponyms and is invaluable for studying the historical geography and civilizations of the
Armenian Highlands.


Armenian translation of the above: Հին հայոց տեղւոյ աննունները Hin hayots' teghwoy
annunnere" [Ancient Armenian Place Names] (Vienna, 1907), by Heinrich Hubschmann.


The Historical Geography of Asia Minor (London, 1890; reprinted numerous times), by the distinguished archaeologist
and New Testament scholar W. M. Ramsay (1851-1939), in 538 pdf pages.


J. Saint-Martin, Mémoires historiques et géographiques sur l'Arménie (Paris, 1818-1819), in two volumes: volume 1,
in 474 pdf pages. volume 2, in 536 pdf pages.


Neilson C. Debevoise, A Political History of Parthia (Chicago, 1938), in 348 bookmarked and searchable pdf pages.
The dynasty of the Arsacids or Parthians ruled Iran/Persia and neighbors from about 247 B.C. to 224 A.D. Contents: 1.
The Growth of Parthia; 2. Early Foreign Relations; 3. The Indo-Iranian Frontier; 4. Drums of Carrhae; 5. The Struggle
in Syria; 6. Antony and Armenia; 7. The Contest for the Euphrates; 8. The Campaign of Corbulo; 9. Parthia in
Commerce and Literature; 10. Trajan in Armenia and Mesopotamia; 11. The Downfall of the Parthian Empire; Rulers:
Parthian, Seleucid, Roman Emperors; Map.


V. Chapot, La frontière de l'Euphrate de Pompée à la conquête arabe (Paris, 1907). A detailed study of the historical
geography and ethnography of western historical Armenia from Roman times through the 7th century A.D.


Armenian translation of the above: Եփրատի սահմանագլուխը Պոմբէոսի ժամանակէն
մինչեւ Արաբացւոց աշխարհակալութիւնը Ep'rati sahmanagluxe" Pombe'osi zhamanake'n
minch'ew Arabats'wots' ashxarhakalut'iwne" [The Euphratean Frontier from the Time of Pompey until the
Arab Conquest], by V. Chapot, translated by Y. Tashean (Vienna, 1960), in 802 pdf pages. Azgayin
matenadaran series, volume 189.


Karl Güterbock, Römisch-Armenien und die Römischen Satrapieen im vierten bis sechsten Jahrhundert (Königsberg,
1900).


Armenian translation of the above, Karl Güterbock's Հռովմէական հայաստան եւ
հռովմէական սատրապութիւնները դ-զ դարերուն Hr'ovme'akan hayastan ew hr'ovme'akan
satraput'iwnnere" d-z darerun [Byzantine Armenia and the Byzantine Satrapies in the 4th-6th centuries]
(Vienna, 1914). Azgayin matenadaran series, volume 74.


Pascal Asdourian, Die politischen Beziehungen zwischen Armenien und Rom (Venice, 1911).


Hakob Manandyan, Տիգրան Բ և Հռոմը Tigran B ev Hr'ome" [Tigran II and Rome] (Erevan, 1977), in 208 pdf
pages. This work was published originally in 1940. The scan was made from Manandyan's Erker A [Works I] (Erevan,
1977) pp. 407-607.


Karl Güterbock, Byzanz und Persien in ihren diplomatisch-völkerrechtlichen beziehungen im zeitalter Justinians
(Berlin, 1906).


Armenian translation of the above, Karl Güterbock's Բիւզանդիոն եւ Պարսկաստան եւ անոնց
դիւանագիտական եւ ազգային-իրաւական յարաբերութիւնները Biwzandion ew
Parskastan ew anonts' diwanagitakan ew azgayin-irawakan yaraberut'iwnnere" Yustinianu zhamanak
[Byzantium and Persia and Their Diplomatic and National-Juridical Relations in the Time of Justinian]
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(Vienna, 1911). Azgayin matenadaran series, volume 62. Unfortunately, the title page is mangled, and
pages 68-69 are missing.


W. Tomaschek, Sasun und das Quellengebiet des Tigris (Wien, 1896), in 47 pdf pages.


Armenian translation of the above, W. Tomaschek's Սասուն եւ Տիգրիսի աղբերաց
սահմանները Sasun ew Tigrisi aghberats' sahmannere" [Sasun and the Sources of the Tigris] (Vienna,
1896). Azgayin matenadaran series, volume 21.


Theodor Nöldeke, Aufsätze zur persischen Geschichte (Leipzig, 1887).


Armenian translation of the above, Theodor Nöldeke's Պատմութիւն Սասանեան տէրութեան
Patmut'iwn Sasanean te'rut'ean [History of the Sasanian Empire] (Vagharshapat, 1896).


K. Patkanov/Patkanian, Essai d'une histoire de la dynastie des Sassanides, d'àpres les renseignements fournis par les
historiens arméniens, in 149 pdf pages. This valuable monograph, which appeared in Journal Asiatique ser. VI, vol. VII
(1866) pp. 101-238, translates and examines passages from Classical Armenian historical sources of the 5-13th
centuries for information on the dynasty of the Sasanians/Sassanians in Persia/Iran (A.D. 224-651). Historians include:
Agat'angeghos, P'awstos Buzand, Koriwn, Ghazar P'arpets'i, Eghishe, Sebeos, Ghewond, Zenob Glak, Moses of
Khoren, John Mamikonean, John Kat'oghikos, T'ovma Artsruni, Step'annos Asoghik, Movses Dasxurantsi, Samuel of
Ani, Mxit'ar of Ayrivank', Vardan Arewelts'i, Kirakos of Ganjak, and Step'annos Orbelean. The monograph was
subsequently published as a separate book. The article is a French translation done by E. Prud'homme of K. Patkanian's
Russian work.


H. Gelzer, Die Genesis der byzantinischen Themenverfassung (Leipzig, 1899).


Armenian translation of the above, H. Gelzer's Սկզբնաւորութիւնք բիւզանդեան
բանակաթեմերու դրութեան Skzbnaworut'iwnk' biwzandean banakat'emeru drut'ean [Beginnings
of the Byzantine Military Theme System] (Vienna, 1903). Azgayin matenadaran series, volume 44.


H. Gelzer, Համառօտութիւն Բիւզանդական կայսրների պատմութեան Hamar'o'tut'iwn Biwzandakan
kaysrneri patmut'ean [Concise History of the Byzantine Emperors] (Vagharshapat, 1901), in 526 pdf pages.


H. Gelzer, Համառօտ Պատմութիւն Հայոց Hamar'o't Patmut'iwn Hayots' [Concise History of the Armenians],
translated into Armenian by G. Gale'mk'earean (Vienna, 1897), in 146 pdf pages. The book includes two appendices by
Gale'mk'earean: 1. List of Books Published about the Massacres of the Armenians of 1895-1897; and 2. List of the
Kat'oghikoi and Patriarchs of the Armenians. Azgayin matenadaran series, volume 25.


Material on the Armenian naxarar (lordly) families is available on another page of this site: Armenian Noble Houses.


Joseph Marquart/Markwart, Die armenischen Markgrafen (bdeashxk') Exkurs I from Eranshahr nach der Geographie
des Ps. Moses Xoranac'i (Berlin, 1901), pp. 165-179.


Armenian translation of the above, Joseph Marquart/Markwart's Հայ բդեաշխք Hay bdeashxk' [The
Armenian Border Lords] (Vienna, 1903). Azgayin matenadaran series, volume 43.


Louis Vivien de Saint-Martin, Recherches sur les populations primitives et les plus anciennes traditions du Caucase
(Paris, 1847), 220 pdf pages.


Simon Weber, Ararat in der Bibel, from Theol. Quartalschrift, LXXXIII. Jahrg., 1901, III. Quartalheft, p. 321-374.


Armenian translation of the above, Simon Weber's Արարատը սուրբ գրոց մէջ Ararate" surb grots'
me'j [Ararat in the Bible] (Vienna, 1901). Azgayin matenadaran series, volume 39.


Vahan Inglizean, Հայաստան Սուրբ Գրքի մէջ Hayastan Surb Grk'i me'j [Armenia in the Bible] (Vienna, 1947),
in 286 pdf pages. Azgayin matenadaran series, volume 152.
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Maximillian Streck, Armenien, Kurdistân und Westpersien, nach den babylonisch-assyrischen keilinschriften (Munich,
1898).


Armenian translation of the above, Maximillian Streck's Հայաստան քրդաստան եւ
արեւմտեան պարսկաստան բաբելական-ասորեստանեայ սեպհագրերու


համեմատն Hayastan k'rdastan ew arewmtean parskastan babelakan-asorestaneay sephagreru
hamematn [Armenia, Kurdistan, and Western Persia according to Babylonian-Assyrian Inscriptions]
(Vienna, 1904). Azgayin matenadaran series, volume 50.


Yushardzan/Huschardzan: Festschrift aus Anlass des 100jährigen Bestandes der Mechitharisten-Kongregation in Wien
(1811-1911) und des 25 Jahrganges der philologischen Monatsschrift "Handes amsorya" (1887-1911), in 470 pdf
pages. This volume (Vienna, 1911) contains articles in German and Armenian on topics including history, linguistics,
ethnography, philology, and mythology by some of the most prominent Armenists of the 19th-early 20th centuries.


Armenian Toponyms by Nina G. Garsoian. Tables of the provinces, cities, towns, villages, mountains, plains, rivers,
lakes, and seas in historical Armenian states and areas of Armenian settlement in Asia Minor including map and
literary references, prepared by Nina G. Garsoian as an accompaniment (Appendix V "Toponymy", pp. 137*-246*) to
her 1970 translation of N. Adontz's study Armenia in the Period of Justinian (1908). Tables provide (where available)
Classical Armenian, Greek, Latin, and modern designations. Included is Garsoian's updated Bibliography (pp.
247*-303*) for this important work of Adontz on the lords (naxarars) of Ancient Armenia. Despite some omissions,
this is an invaluable tool for the study of historical Armenia. Searchable pdf.


Nicholas Adontz


Historico-Geographical Survey of Western Armenia by Nicholas Adontz. These sections from Nicholas
Adontz's celebrated work Armenia in the Period of Justinian (1908) treat the historical geography of parts
of Western Armenia. English translation, updated notes and bibliography, and new appendices by Nina G.
Garsoian (1970). Included are Chapters 2-4 (pages 25-74), their Footnotes (pages 386-399), Appendix V
"Toponymy" (pages 137*-246*), and full Bibliography (pages 247*-303*). In these chapters Adontz
describes: 1. The "satrapies" of Asthianene and Balabitene, Sophene, Anzitene-Tsovk', Xarberd,
Ashmushat, Anzita; 2. Armenia Interior: Xordzayn, Paghnatun, Mzur, Daranaghik', Kemah/Ekegheats',
Erzincan, Derjan, Managhik, Karin, Saghagom, Aghiwn-Analibna, Tzanika; 3. Lesser Armenia/Armenia
Minor: districts of Orbalisene, Aitulane, Hairetike, Orsene, Orbisene, and their chief cities.


The Origin of the Naxarar System. These sections from Nicholas Adontz's Armenia in the Period of
Justinian (1908) treat the history of the lordly (naxarar) system on the Armenian Highlands. English
translation, updated notes and bibliography, and new appendices by Nina G. Garsoian (1970). Included are
Chapters 9-15 (pages 165-372), their Footnotes (pages 433-529), Appendices I-V (pages 1*-246*), and full
Bibliography (247*-303*). Eastern Armenia: Chapter 9, Armenia—the Marzpanate; Chapter 10, A
Quantitative Analysis of the Naxarardoms; Chapter 11, Territorial Analysis of the Naxarar System;
Chapter 12, The Naxarar System and the Church. The Origin of the Naxarar System: Chapter 13,
Preliminary Excursus; Chapter 14, The Tribal Bases of the Naxarar System; Chapter 15, The Feudal Bases
of the Naxarar System. 


The Reform of Justinian in Armenia. These sections from Nicholas Adontz's Armenia in the Period of
Justinian (1908) describe the substance, intent, and effects of the reforms of the Byzantine emperor
Justinian (A.D. 527-565) in Armenia. English translation, updated notes and bibliography, and new
appendices by Nina G. Garsoian (1970). Included are the Introduction (pages 1-6), Chapter 1 (pages 7-24
), Chapters 5-8 (pages 75-164), their Footnotes, Appendices I-V (pages 1*-246*), and full Bibliography
(247*-303*). Chapter 1, The Political Division of Armenia; Chapter 5, Administration: Western Armenia
before Justinian; Chapter 6, The Reform of Justinian in Armenia; Chapter 7, The Civilian Reorganization
of Armenia; Chapter 8, The Significance of Justinian's Reform in Armenia.
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Cyril Toumanoff


Studies in Christian Caucasian History (Georgetown, 1963):


Searchable pdf files


I. The Social Background of Christian Caucasia 
II. States and Dynasties of Caucasia in the Formative Centuries 
III. The Orontids of Armenia 
IV. Iberia [Georgia] between Chosroid and Bagratid Rule 
V. The Armeno-Georgian Marchlands


Ghukas Inchichian


Հնախոսութիւն աշխարհագրական Հայաստանեայց աշխարհի Hnaxosut'iwn
ashxarhagrakan Hayastaneayts' ashxarhi [Antiquities of Armenian Geography] (Venice, 1835). vol. 1; vol.
2; vol. 3.


Ստորագրութիւն հին Հայաստանեայց Storagrut'iwn hin Hayastaneayts' [Description of
Ancient Armenia] (Venice, 1822).


Garegin Zarbhanalean


Հայկական հին դպրութեան պատմութիւն Haykakan hin dprut'ean patmut'iwn [History of
Ancient Armenian Literature] (Venice, 1897). This classic study describes works of Armenian literature
from the 4th through the 13th centuries. 1011 pdf pages.


Մատենադարան հայկական թարգմանութեանց նախնեաց (դար դ-ժգ) Matenadaran
haykakan t'argmanut'eants' naxneats' (dar d-zhg) [Catalog of Ancient Armenian Translations (4-13th
centuries)] (Venice, 1889) describes works of foreign literature that were translated into Armenian through
the 13th century. 827 pdf pages.


E. Ter-Minassiantz


Die Beziehungen der armenischen Kirche zu den syrischen bis zum Ende des 6. Jahr-hunderts (Leipzig,
1904).


Armenian translation of the above, Eruand Ter-Minaseants' Հայոց եկեղեցու
յարաբերութիւնները Ասորւոց եկեղեցիների հետ Hayots' ekeghets'u yaraberut'iwnnere"
Asorwots' ekeghets'ineri het [The Relations of the Armenian Church with Syrian Churches] (Ejmiatsin,
1908).
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Levon (Ghewond) Alishan


Հին հաւատք կամ հեթանոսական կրօնք Հայոց Hin hawatk' kam het'anosakan kro'nk'
Hayots' [The Ancient Faith or Pagan Religion of the Armenians]. Written by the renowned 19th century
polymath Levon (Ghewond) Alishan, this work has been highly praised and extensively used by
mythologists and folklorists since its publication (Venice, 1910). Earlier, it had been serialized from 1895
in the journal Hande's Amso'reay. Topics include: nature worship, worship of celestial bodies, animal
worship, monsters, spirits, mythological heroes, pagan gods, magic, charms/divination, the next world, and
cult objects. A major source for the folk beliefs, customs, myths, and history of the Armenian Highlands.
556 pdf pages.


Հայաստան յառաջ քան զլինելն Հայաստան Hayastan yar'aj k'an zlineln Hayastan [Armenia
Before Becoming Armenia], by Levon (Ghewond) Alishan, (Venice, 1904). Alishan's remarkable ideas
about the prehistory of the Armenian Highlands, mostly based on the Old Testament and Armenian
legends. 291 pdf pages.


Հայբուսակ Haybusak [Armenian Botany], by Levon (Ghewond) Alishan (Venice, 1895), in 697 pdf
pages. An invaluable encyclopedic work on the flora of the Armenian highlands. This massive study
contains alphabetical entries for the major plants, trees, shrubs, as well as fungi. Many entries are
accompanied by gorgeous, life-like drawings. There is also precious anecdotal evidence of these plants'
usage by the Armenians of the 19th century and before. Latin, French, Turkish and Arabic names (the last
two in Armenian characters) appear in cross-referenced indices at the back. This is a major source for the
study of Armenian ethnobotany.


Շիրակ, Տեղագրութիւն պատկերացոյց Shirak, Teghagrut'iwn patkerats'oyts' [Illustrated
Topographical Study of Shirak] (Venice, 1881), in 217 pdf pages.


Սիսական, Տեղագրութիւն Սիւնեաց աշխարհի Sisakan, Teghagrut'iwn Siwneats' ashxarhi
[Sisakan, Topography of the Land of Siwnik'] (Venice, 1893). Alishan's thorough study of the twelve
districts of Siwnik' in eastern historical Armenia. Topics include geography, topography, natural resources,
flora, fauna, history, current conditions, customs, folklore, and much more. Lavishly illustrated with
drawings, and numerous photographs unavailable elsewhere, in 642 pdf pages.


Տեղագիր Հայոց Մեծաց Teghagir Hayots' Metsats' [Topography of Greater Armenia], by Levon
(Ghewond) Alishan (Venice, 1855), in 121 pdf pages.


Շնորհալի եւ պարագայ իւր Shnorhali ew paragay iwr [Shnorhali and His Times] (Venice, 1873). A
detailed study of the life, times, and works of Saint Nerses Shnorhali ("The Gracious" or "The Graceful")
(1098-1173), kat'oghikos of the Armenian Church (1166-1173), poet, theologian, and philologist, in 641
pdf pages.


Սիսուան: համագրութիւն Հայկական Կիլիկիոյ եւ Լեւոն Մեծագործ Sisuan:
hamagrut'iwn Haykakan Kilikioy ew Lewon Metsagorts [Sisuan: a Study of Armenian Cilicia and Levon
the Magnificent] (Venice, 1885). Historico-philological study of Cilicia including natural resources,
folklore, flora and fauna, in 674 pdf pages.


Léon le magnifique, premier roi de Sissouan ou de l'Armenocilicie, by Ghewond M. Alishan (Venice,
1888), in 428 pdf pages.


Assises d'Antioche par Sempad le Connétable (Venice, 1876). Original grabar text and French translation.


Արշալոյս քրիստոնեութեան Հայոց Arshaloys k'ristoneut'ean Hayots' [The Dawn of Christianity
among the Armenians], by Levon (Ghewond) Alishan (Venice, 1901), in 304 pdf pages.


Հուշիկք հայրենեաց հայոց Hushikk' hayreneats' hayots' [Memories of the Armenian Homeland] by
Levon (Ghewond) Alishan. Download includes both volumes of this two-volume work (Venice, 1869-
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1870, in 1176 bookmarked pdf pages.


Հայապատում Hayapatum [Armeniaca] vol. 1 (Venice, 1901), in 985 pdf pages. vols. 2-3 (Venice,
1901), in 1042 pdf pages.


Հայ Վենետ, կամ յարընչութիւնք հայոց եւ Վենետայ ի ԺԳ եւ ի ԺԵ դարն Hay Venet, kam
yare"nch'ut'iwnk' hayots' ew Venetay i ZhG ew i ZhE darn [Relations between the Armenians and Venice
in the 13th-15th Centuries] parts 1 and 2 (Venice, 1896), in 637 pdf pages. Part 2 continues to the 18th
century.


Italian version of the above: L'Armeno-Veneto (Venice, 1893) part 1, 13th-14th centuries, in 358 pdf
pages.


Writings of Ghewond Alishan, at Internet Archive.


Victor Langlois


Collection des historiens anciens et modernes de l'Arménie, volume 1 (Paris, 1867). Mar Apas Catina,
Bardesane, Agathange, Faustus de Byzance, Léboubna d'Édesse, Zénob de Glag, Jean Mamigonien.


Collection des historiens anciens et modernes de l'Arménie, volume 2 (Paris, 1869). Gorioun, Moise de
Khorèn, Élisée, Lazar de Pharbe, Eznik de Goghp (extrait du ch. II).


Documents pour servir a l'histoire des Lusignans de la petite Arménie (1342-1394) (Paris, 1859). Langlois'
valuable study of the French noble family of Lusignan with branches in Cyprus, Antioch, and the
Armenian kingdom of Cilicia. After the murder of the Hetumid Leon IV in 1341, his cousin Guy de
Lusignan was elected king of Cilicia. The pro-Latin family tried unsuccessfully to impose Catholicism in
the country, which led to constant civil unrest. Lusignan kings of Cilicia included: Constantine II (1342-
1344); Constantine III (1344-1362); Constantine IV (1362-1373); and Leo V (1374-1393). The Cilician
Armenian kingdom was inherited by the Cypriot Lusignans in 1393. 71 pdf pages.


Chronique de Michel le Grand patriarche des Syriens Jacobites (Venice, 1868). This is a French translation
of the medieval Armenian version of Michael the Syrian's Chronicle. Langlois used most of the
manuscripts published in the later Classical Armenian editions of Jerusalem 1870 and 1871. His edition is
very readable and accompanied by extensive scholarly notes. 399 pdf pages.


Inscriptions grecques, romaines, byzantines et arméniennes de la Cilicie (Paris, 1854).


Le trésor des chartes d'Arménie, ou, Cartulaire de la chancellerie royale des Roupéniens: comprenant tous
les documents relatifs aux établissements fondés en Cilicie par les ordres de chevalerie institués pendant
les Croisades et par les républiques marchandes de l'Italie, etc. (Venice, 1863).


Mémoire sur la vie et les écrits du prince Grégoire de Magistros, duc de la Mésopotamie, auteur arménien
du XIe siècle. This study by Langlois appeared in Journal Asiatique XIII 6(1869) pp. 5-64. It is an account
of the life and works of Grigor Magistros Pahlawuni (990-1058), an Armenian scholar, author, translator,
and political functionary. After serving as governor-general of the city of Edessa, Magistros was named
Duke of Mesopotamia by the Byzantine emperor Constantine IX Monomachus. Throughout his life
Magistros collected ancient texts, made translations from Greek, Syriac, and Arabic, and trained a
generation of scholarly ecclesiastics.


Inscriptions grecques, romaines, byzantines et arméniennes de la Cilicie (Paris, 1854).


Numismatique genéralé de l'Arménie. Langlois' study is preceded by another noteworthy monograph,
Édouard Dulaurier's Bibliothèque historique arménienne ou Choix des principaux historiens arméniens
traduits en français et accompagnés de notes historiques et géographiques, collection destinée à servir de
complément aux Chroniqueurs byzantins et slavons (Paris, 1859).
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Numismatique de la Géorgie au moyen âge (Paris, 1852), in 68 pdf pages.


Description of the Armenian Monastery on the Island of St. Lazarus-Venice, followed by a compendium of
the history and literature of Armenia. English translation of Langlois' French original (Venice, 1874).


Marie-Félicité Brosset


Histoire de la Siounie par Stephannos Orbelian, volumes 1 and 2 (St. Petersburg, 1864-1866). 513 pdf
pages.


Histoire chronologique par Mkhit'ar Ayrivanets'i (St. Petersburg, 1869).


Deux historiens arméniens (St. Petersburg, 1870). Kiracos de Gantzac et Oukhtanes.


Collection d'historiens arméniens (St. Petersburg, 1876), tome II. Zakaria: Mémoires historiques sur les
Sofis, Cartulaires de Iohannon-Vank. Hassan-Dchalaliants: Histoire d'Aghovanie. Davith-beg. Abraham de
Crete: Histoire de Nadir-chah. Samouel d'Ani: Tables chronologiques. Souvenirs d'un officier russe.


Les ruines d'Ani capitale de l'Arménie sous les rois Bagratides, aux X et XI s Histoire et description vols. I
and II (St. Petersburg, 1860-1861). Invaluable study of the Armenian city of Ani by the French Orientalist
and translator Marie-Felicite Brosset (1802-1880). Includes a thorough history and description with
inscriptions and excerpts from historical sources, personal observations, diagrams, and genealogical tables.
205 pdf pages, plates absent.


Rapports sur un voyage archéologique dans la Géorgie et dans l'Arménie (St. Petersburg, 1849-51), in 996
pdf pages.


Inscriptions géorgiennes et autres, recueillies par le Père Nersès Sargisian et expliquées par M. Brosset (St.
Petersburg, 1864), in 40 pdf pages.


Histoire de Géorgie (St. Petersburg, 1849-1850) in two volumes: tome 1, in 716 pdf pages. This is
Brosset's translation of the Georgian K'artlis C'xovreba [Life/History of Georgia], made from the King
Vaxtang VI Redaction (1703/61); tome 2, in 590 pdf pages. French translations of Georgian historical
works from the 15th-19th centuries.


Additions et éclaircissements à l'Histoire de la Géorgie (St. Petersburg, 1851), in 518 pdf pages. Contains
Chronique arménienne ("Juansher") among other works.


Description géographique de la Géorgie, par le Tsarévitch Wakhoucht (St. Petersburg, 1842), in 606 pdf
pages. Georgian text and French translation by Brosset.


Mélanges Asiatiques tirés du Bulletin de L'Académie impériale des sciences de St.-Pétersbourg (St.
Petersburg, 1863), Tome IV. (1860-1863), in 788 pdf pages. Articles about Armenian and Georgian topics
by Brosset, Langlois, Patkanian, and others.


Bibliographie analytique des ouvrages de Monsieur Marie-Félicité Brosset, par Laurent Brosset (St.
Petersbourg, 1887), in 436 pdf pages.


Édouard Dulaurier


Les Mongols d'apres les historiens armeniens; fragments traduits sur les textes originaux, in 192 pdf pages.
This study appeared in Journal Asiatique 11(1858) pp. 192-255, 426-473, 481-508 and JA 16(1860) pp.
273-322. The author, the noted historian, Egyptologist, and Armenist, Édouard Dulaurier (1808-1881),
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translated extensive extracts from two invaluable Armenian historical sources of the 13th century
pertaining to the Mongols: Kirakos Ganjakets'i and Vardan Arewelts'i ("the Easterner").


Numismatique genéralé de l'Arménie (Paris, 1859). Langlois' study is preceded by another noteworthy
monograph, Édouard Dulaurier's Bibliothèque historique arménienne ou Choix des principaux historiens
arméniens traduits en français et accompagnés de notes historiques et géographiques, collection destinée à
servir de complément aux Chroniqueurs byzantins et slavons.


Recherches sur la chronologie arménienne, I. La chronologie technique (Paris, 1859), all that was
published, in 460 pdf pages.


Recherches sur la formation de la langue arménienne (Paris, 1871), in 188 pdf pages. This is a French
translation of K. Patkanov's Russian study, which Dulaurier annotated.


Etude sur l'organisation politique, religieuse et administrative du royaume de la Petite-Arménie, Journal
Asiatique, 5th ser., XVII, XVIII (1861), published as a separate monograph in 1862, in 160 pdf pages.
Unfortunately, a genealogical table at the end is mangled.


Histoire, dogmes, traditions et liturgie de l'Église Arménienne Orientale (Paris, 1859), in 211 pdf pages.


Bibliothèque historique arménienne, ou choix des principaux historiens arméniens, (Paris, 1858), in 588
pdf pages. French translation of Matthew of Edessa's Chronicle and its continuation by Gregory the Priest
to 1162.


Recueil des historiens des croisades, documents arméniens tome premier (Paris, 1869), French translations of
Armenian histories and chronicles relating to the Crusades, preceded by an extensive study of the kingdom of Cilician
Armenia. Matthieu d'Édesse, Grégoire le Prêtre, Basil, Nersés Schnorhali, Grégoire Dgh, Michel le Syrien (extrait),
Guiragos de Kantzag (extrait), Vartan le Grand (extrait), Samuel d'Ani (extrait), Héthoum, Vahram d'Édesse, Héthoum
II, Nersés de Lampron, le Connétable Sempad, Mardiros de Crimée, Mèkhitar de Daschir. 992 pdf pages.


Recueil des historiens des croisades, documents arméniens tome second (Paris, 1906), French and Latin documents
relating to Cilician Armenia. Jean Dardel, Hayton (La Flor...), Haytonus, Brocardus, Guillelmus Adae, Daniel de
Thaurisio, Les Gestes des Chiprois. 1310 pdf pages.


Colophons of Armenian Manuscripts, 1301-1480, A Source for Middle Eastern History, by Avedis K. Sanjian
(Cambridge, MA., 1969), in 470 searchable pdf pages. Colophons are additions to the ends of manuscripts, made by
their copyist(s). Some contain invaluable information on local and regional events. Sanjian's translations are selections
from the magisterial publications of Levon Khachikyan, and are accompanied by extensive glossaries.


Օտար աղբյուրները Հայաստանի և հայերի մասին O'tar aghbyurnere" Hayastani ev hayeri masin
[Foreign Sources on Armenia and the Armenians]


Two volumes from this important series contain modern Armenian translations of relevant passages from
Syriac sources, together with invaluable introductory studies and scholarly notes:


Ասորական աղբյուրներ Asorakan aghbyurner [Syriac Sources] I (Erevan, 1976), in 479 pdf pages.
Translation, study, and notes by H. G. Melkonyan. Translated selections from the sixth century historians
Mshikha Zekha, Joshua the Stylite, Zakaria Rhetor, and John of Ephesus.


Ասորական աղբյուրներ Asorakan aghbyurner [Syriac Sources] II. Անանուն Եդեսացի
ժամանակագրություն Ananun Edesats'i zhamanakagrut'yun [Chronicle of the Anonymous Edessan]
(Erevan, 1982), in 269 pdf pages. This a 13th century chronicle of importance for the Saljuq domination,
the Crusades, the Armenian principalities of Northern Syria, and other topics. Translation, study, and notes
by L. H. Ter-Petrosyan.
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Five volumes contain modern Armenian translations of Byzantine sources, together with invaluable
introductory studies and scholarly notes. All five volumes are the work of the great Byzantinist Hratch
Bartikyan:


Prokopios Kesarats'i [Procopius of Caesarea] (Erevan, 1967), in 384 pdf pages.


Kostandin Tsiranatsin [Constantine Porphyrogenitus] (Erevan, 1970), in 444 pdf pages.


Hovhannes Skilits'ea [John Skylitzes] (Erevan, 1979), in 525 pdf pages.


T'eop'anes Xostovanogh [Theophanes Confessor] (Erevan, 1983), in 415 pdf pages.


T'eop'anesi Sharunakogh [Theophanes Continuator] (Erevan, 1990), in 438 pdf pages.


Three volumes contain modern Armenian translations of Arabic sources, together with invaluable
introductory studies and scholarly notes:


Yaqut al-Hamawi, Abu'l Fida, Ibn Shaddad (Erevan, 1965), A. T. Nalbandyan, translator and editor, in 366
pdf pages.


Ibn al-Athir (Erevan, 1981), Aram Ter-Ghewondyan, translator and editor, in 445 pdf pages.


Արաբ մատենագիրներ Թ-Ժ դարեր Arab matenagirner T'-Zh darer [Arab Authors of the 9th-10th
Centuries] (Erevan, 2005), Aram Ter-Ghewondyan, translator, in 706 pdf pages.


Three volumes contain modern Armenian translations of Ottoman Turkish sources of the 16-18th
centuries, accompanied by scholarly introductions, notes, and lexicons. All three volumes are the work of
the great Turkologist A. X. Safrastyan:


Թուրքական աղբյուրները Հ. 1 (Erevan, 1961), in 402 pdf pages. Contents include the chroniclers
Pechevi, Naima, Rashid, Chelebi-Zade, Suphi, Sami, Shakir, Sulayman-Izdi, Vassef, Ahmed Chevdet-
Pasha.


Թուրքական աղբյուրները Հ. 2 (Erevan, 1964), in 335 pdf pages. Contents include the chroniclers
Gharib Chelebi, Seloniki Mustafa, Solak Zade, Shani Zade, Munejjim Bashi, Feridun Bey, Kochi Bey.


Թուրքական աղբյուրները Հ. 3 (Erevan, 1967), in 347 pdf pages. Extracts from the writings of
Evliya Chelebi (1611-1682), Ottoman Turkish officer and diplomat.


Five volumes from the important series Հայ Ժողովրդի Պատմություն Hay zhoghovrdi patmut'yun [History
of the Armenian People] (Erevan, Armenia) cover earliest times through the 19th century. Each volume is the work of
multiple authors.


Hay zhoghovrdi patmut'yun [History of the Armenian People], volume 1 (Erevan, 1971), S. T. Eremyan,
editor, in 1012 searchable pdf pages. Devoted to Remote and Classical Antiquity: earliest times through
the second century A. D.


Hay zhoghovrdi patmut'yun [History of the Armenian People], volume 2 (Erevan, 1984), S. T. Eremyan,
editor, in 782 searchable pdf pages. Devoted to the third-ninth centuries.


Hay zhoghovrdi patmut'yun [History of the Armenian People], volume 3 (Erevan, 1976), B. N. Arakelyan,
editor, in 1036 searchable pdf pages. Devoted to the ninth-fourteenth centuries.
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Hay zhoghovrdi patmut'yun [History of the Armenian People], volume 4 (Erevan, 1972), L. S.
Khachikyan, editor, in 687 pdf pages. Devoted to the fourteenth-eighteenth centuries.


Volume 5 in this series, covering the period from 1801 to 1870, has been split in two for manageability.
Հայ ժողովրդի պատմություն Hay zhoghovrdi patmut'yun [History of the Armenian People],
volume 5 (Erevan, 1974), Zh. P. Aghayan, editor.


Հայ Ժողովրդի Պատմություն, Հ. 5a. 
Հայ Ժողովրդի Պատմություն, Հ. 5b.


Cultural History


Sections dealing with culture and the arts from the above volumes are available as separate pdf files,
indexed and searchable. Multiple authors.


From volume 1 (Erevan, 1971), earliest times through the second century A.D., in 162 pdf pages.


From volume 2 (Erevan, 1984), the third-ninth centuries, in 327 pdf pages.


From volume 3 (Erevan, 1976), the ninth-fourteenth centuries, in 326 pdf pages.


From volume 4 (Erevan, 1972), the fourteenth-eighteenth centuries, in 256 pdf pages.


From volume 5 (Erevan, 1974), the period 1801-1870, in 187 pdf pages.


Selected Writings of


Nicholas Adontz 
Babken Arakelyan 
Garnik Asatrian 
Hratch Bartikyan 
Paul Z. Bedoukian 
Peter Charanis 
Sirarpie Der Nersessian 
Igor M. Diakonoff 
Suren T. Eremyan 
Levon Khachikyan 
Ervand Lalayan 
Krikor Vardapet Maksoudian


Hagop Manandian 
H. A. Martirosyan 
Vladimir Minorsky 
Matti Moosa 
Armen Petrosyan 
Boris Piotrovsky 
G. X. Sargsyan 
A. H. Sayce 
Aram Ter-Ghewondyan 
G. A. Tiratsyan 
Cyril Toumanoff


Norman H. Baynes 
John Andrew Boyle 
E. W. Brooks 
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Journal Indices


HA Ts'ankk' 1887-1961. Indices for the Armenological journal Հանդէս Ամսօրեայ Hande's
Amso'reay (Vienna), for the years 1887-1961, in 56 pdf pages.


AH Ts'ankk' 1896-1916. Indices for Ազգագրական Հանդէս Azgagrakan Hande's [Ethnographic
Review] (Shushi and Tiflis), 1895/1896-1916, in 176 pdf pages.


BM Ts'ankk' 1941-2014. Indices for Բանբեր Մատենադարանի Banber Matenadarani [Journal
of the Matenadaran] (Erevan), for the years 1941-2014, in 51 pdf pages.


PBH Ts'ankk' 1958-2015. Indices for Պատմա-բանասիրական հանդես Patma-banasirakan
handes [Historico-Philological Journal] (Erevan), for the years 1958-2015, in 824 pdf pages.


Lraber Ts'ankk' 1966-2015. Indices for Լրաբեր հասարակական գիտությունների Lraber
hasarakakan gitut'yunneri [Bulletin of Social Sciences] (Erevan), for the years 1966-2015, in 858 pdf
pages.


Journal Searches


The Armenological journal Պատմա-բանասիրական հանդես Patma-banasirakan handes [Historico-
Philological Journal] (Erevan, Armenia) is now Open Access. All articles are freely downloadable:


By Year 
By Subject 
By Author


Articles from Պատմա-բանասիրական հանդես Patma-banasirakan handes,
multiple topics, periods, and authors:


Ancient History 
Medieval History
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https://archive.org/search.php?query=%28%28subject%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%20David%22%20OR%20subject%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%20D%2E%22%20OR%20subject%3A%22Luckenbill%2C%20D%2E%20D%2E%22%20OR%20subject%3A%22Daniel%20David%20Luckenbill%22%20OR%20subject%3A%22Daniel%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20subject%3A%22D%2E%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20subject%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%22%20OR%20subject%3A%22Daniel%20Luckenbill%22%20OR%20creator%3A%22Daniel%20David%20Luckenbill%22%20OR%20creator%3A%22Daniel%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20creator%3A%22D%2E%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20creator%3A%22D%2E%20David%20Luckenbill%22%20OR%20creator%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%20David%22%20OR%20creator%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%20D%2E%22%20OR%20creator%3A%22Luckenbill%2C%20D%2E%20D%2E%22%20OR%20creator%3A%22Luckenbill%2C%20D%2E%20David%22%20OR%20creator%3A%22Daniel%20Luckenbill%22%20OR%20creator%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%22%20OR%20title%3A%22Daniel%20David%20Luckenbill%22%20OR%20title%3A%22Daniel%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20title%3A%22D%2E%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20title%3A%22Daniel%20Luckenbill%22%20OR%20description%3A%22Daniel%20David%20Luckenbill%22%20OR%20description%3A%22Daniel%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20description%3A%22D%2E%20D%2E%20Luckenbill%22%20OR%20description%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%20David%22%20OR%20description%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%20D%2E%22%20OR%20description%3A%22Daniel%20Luckenbill%22%20OR%20description%3A%22Luckenbill%2C%20Daniel%22%29%20OR%20%28%221881-1927%22%20AND%20Luckenbill%29%29%20AND%20%28-mediatype:software%29

https://archive.org/search.php?query=Oppenheim%20AND%20Bedrosian

https://archive.org/search.php?query=Ramsay%20AND%20Bedrosian

https://archive.org/search.php?query=Rostovtzeff
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https://archive.org/search.php?query=Tarn&&and[]=creator%3A%22w.%20w.%20tarn%22&and[]=creator%3A%22tarn%2C%20w.%20w.%20(william%20woodthorpe)%2C%201869-1957%22

https://archive.org/details/UngnadStudies19031960

https://archive.org/search.php?query=Vasiliev%20AND%20Bedrosian

https://archive.org/details/HATsankk18871961

https://archive.org/details/AHTsankk18961916

https://archive.org/details/BMTsankk19412014

https://archive.org/details/PbhTsankk1958-2015indicesForTheArmenologicalPublication

https://archive.org/details/LraberTsankk1966-2015indicesForLraberHasarakakanGitutyunneri

http://hpj.asj-oa.am/view/year/

http://hpj.asj-oa.am/view/subjects/

http://hpj.asj-oa.am/view/people/

http://hpj.asj-oa.am/view/subjects/D051.html

http://hpj.asj-oa.am/view/subjects/D111.html





The journal Լրաբեր հասարակական գիտությունների Lraber hasarakakan gitut'yunneri [Bulletin of
Social Sciences] (Erevan, Armenia) is now Open Access. All articles are freely downloadable:


By Year 
By Subject 
By Author


Teghekagir Ts'ankk' 1943-1965. Indices for Տեղեկագիր Teghekagir (Erevan, Armenia), 1943-1965, the predecessor
to Lraber, in 641 pdf pages.


Articles from the serial Banber Matenadarani [Journal of the Matenadaran], may be downloaded from this page of
the Matenadaran's website: Բանբեր Մատենադարանի.


Invaluable primary and secondary source material is available for reading and downloading at this page of the website
of the National Academy of Sciences of Armenia: Serials.


Online materials about West Asia (including Asia Minor/Anatolia and the Caucasus) from the Heilbrunn Timeline of
Art History, at New York's Metropolitan Museum of Art:
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Material at Internet Archive 
uploaded by Robert Bedrosian.
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http://www.metmuseum.org/toah/chronology/#?geo=wa
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http://www.metmuseum.org/toah/keywords/
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